passo a passo ::: 
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Il PC non si accende? Si spegne 
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Creator 2010 

Multimedia espresso p.17 



Your potential. Our passion" 

Microsoft 



Tuo figlio si merita un 
invito di compleanno 
unico come lui. 
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UmEuro IMI 



Word 2007 ti lascia libero di esprimere 
tutta la tua creatività. 

In modo semplice e veloce - grazie a modelli già 
formattati, temi e applicazioni - potrai realizzare 
biglietti di auguri, album fotografici, poster, inviti, 
volantini capaci di rendere straordinario ogni momento 
della vostra vita. 

C'è tutta la tua creatività in Microsoft® Office 2007. 
Acquistalo al prezzo di 99 euro* anziché 139 euro 
(licenza valida per 3 PC). 

Ts^ Microsoft* 

!"jrk Office Home and 
Student2007 

Accanto a te, mNu^usrm. 



msoffice2007.it 



i 2009 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. Tutti i marchi e i marchi registrati citati sono di proprietà delle rispettive società. 
'Prezzo stimato di vendita IVA inclusa valido fino all'8 gennaio 2010. Licenza valida per 3 PC e per usi non commerciali. 
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— Riordinatele, condividetele su Facebook, — 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 
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Un tiro 
di dadi 




9 dicembre - 22 dicembre 

NUMERO 252 



A tutti è capita- 
to di vivere 
momenti di 
angoscia e frustrazione davanti al computer. 
Quel sottile timore che si prova quando si 
percepisce di essere di fronte a qualcosa di 
potenzialmente irreparabile ma che, allo stes- 
so tempo, non si riesce pienamente a com- 
prendere. Uno spegnimento maldestro, un 
calo di tensione, una chiavetta USB estratta 
troppo in fretta dal proprio alloggiamento, un 
qualunque blocco del sistema che costringa a 
un riavvio forzato della macchina, trasforma- 
no i successivi cinque minuti in una eternità... 
E mentre, seguiamo, ipnotizzati, il succedersi 
delle oscure schermate del BIOS, cercando di 
"aiutare" il caricamento del sistema operativo 
anche con la forza della mente, ogni pausa, 
ogni videata nera, ogni attesa che si prolun- 
ghi anche solo qualche secondo più del solito 
ci proietta in un abisso di ansia. Rivedremo la 
Scrivania e le nostre icone? Saremo mai capa- 
ci di ripristinare Windows? Potremo tornare 
ad accedere ai nostri documenti, alle nostre 
foto, al wallpaper che per mesi ci ha salutato 
quotidianamente dal desktop? 
Quasi la metà degli "utenti domestici" impie- 
ga più tempo a cercare di far funzionare bene 
il proprio computer, di quanto non ne impie- 
ghi ad utilizzarlo effettivamente per i propri 
scopi. Se infatti si considerano complessiva- 
mente le operazioni di ordinaria e straordina- 
ria manutenzione del PC (backup dei conte- 
nuti, sicurezza preventiva, riparazioni e 
upgrade dell'hardware, aggiornamento dei 
software, installazioni e disinstallazioni, for- 
mattazioni e reinstallazioni del sistema opera- 
tivo, configurazione della reti...) si scopre, 
cioè, che tutti noi tendiamo a dedicarci al 
computer più di quanto lui potrà mai essere 
in grado di dedicarsi a noi. 
Questo rapporto, già di per sé impari, è ulte- 
riormente peggiorato da una sensazione di 
assoluta incomunicabilità. Quando le cose 
non funzionano, infatti, il computer comincia 
a manifestarsi come farebbe un oracolo, ricor- 
rendo a espressioni che non solo vanno inter- 
pretate secondo precisi codici (noti probabil- 
mente soltanto a uno sparuto gruppo di figu- 
re mitologiche), ma sono intrinsecamente 
angoscianti. L'applicazione "non risponde"; 
l'accesso è "negato"; il file è "danneggiato o 
mancante"; l'errore è "fatale"; fino a imper- 
scrutabili "la memoria non poteva essere 
read"... Codici d'errore incomprensibili, tra- 
duzioni maccheroniche, numeri misteriosi, 
termini diabolici che, a furia di essere associa- 
ti sempre alle medesime situazioni, hanno 
acquisito un significato secondario, oramai 
prevalente su quello tecnico: "DLL: s.f. 
Quella cosa che di solito manca in un PC 
e la cui assenza impedisce di avviare un 
programma"... 

Questa impenetrabilità comunicativa, fa sì 
che, ancora ai giorni nostri, il computer conti- 
nui ad essere circondato da un alone di miste- 
ro, una nube in cui la leggenda metropolita- 
na, il luogo comune e l'opinione personale 
si combinano a creare una visione pseudo- 






probabilistica della realtà. Ciò, a sua volta, 
genera due effetti. Innanzitutto, la convin- 
zione che in un computer tutto possa 
accadere, e che non esistano regole precise 
in grado di legare cause ed effetto in un 
nesso realmente stringente, fa sì che chiun- 
que usi un PC investa buona parte del 
proprio tempo per mettersi al sicuro 
e pararsi le spalle da ogni genere di bizzar- 
ria del fato. 

Quando però ci si convince che nel PC le 
cose accadono in maniera incontrollabile e, 
nello stesso tempo, non si riesce a stabilire 
un'efficace comunicazione con la macchi- 
na, è abbastanza comprensibile che si 
cominci a pensare di poterne comprendere 
i meccanismi soltanto ricorrendo ad una 
sorta di "intuito paranormale". D'altronde 
è curioso dover constatare che, nonostante 
la tecnologia avanzi a velocità folle e le 
"interfacce intelligenti" si succedano a 
rotta di collo, un computer ancora non sap- 
pia dirci con chiarezza cosa accade al suo 
interno. Chi è mai incappato in un messag- 
gio diretto e univoco del tipo "si è rotta la 
scheda audio" o in un preciso "il secondo 
modulo di memoria da destra si è bruciato: 
sostituirlo con un banco DDR2 a 533 MHz 
da 1 Gb'1 Nessuno. In compenso a tutti è 
capitato di ritrovarsi con il PC che improv- 
visamente non parte più, e di doversi mette- 
re ad interpretare i "beep" del BIOS, per 
poi tentare di individuare - andando rigoro- 
samente a casaccio - dove si annidi il 
responsabile del malfunzionamento, che si 
tratti di hardware, software o di un fanto- 
matico virus. 

Il "bello" è che, anziché tentare di risolvere 
ed esplicitare le complessità, l'industria di 
settore ricorre sempre più regolarmente ad 
una sorta di "ipocrisia istituzionalizzata", 
che viene accettata di buon grado da 
entrambe le parti, produttori e utenti. 
Pensate per esempio ai messaggi dei fire- 
wall, software che svolgono una funzione 
necessaria, ma apparentemente così com- 
plessa da non poter essere spiegata a chi li 
utilizza. Al punto che oramai si preferisce 
che tacciano e svolgano il loro lavoro in 
maniera "automaticamente incomprensibile" 
(e potenzialmente erronea) piuttosto che 
vederli continuare a "fingere" di informare 
l'utente con messaggi che nessun essere 
umano, per quanto di buona volontà, potrà 
mai comprendere. Persino le utility superau- 
tomatiche, del tipo "faccio-tutto-io", quelle 
che "basta un clic per riparare il computer", 
prima di entrare in azione ti chiedono sem- 
pre di esprimere una serie di precise e artico- 
late preferenze (richiesta che fingerai di non 
aver mai ricevuto, optando acriticamente per 
la configurazione standard) e ti avvertono di 
decine e decine di rischi che stai per correre 
(e che, ovviamente, non sarai mai in grado di 
valutare). E il "clic" finisce per corrispondere 
a un tiro di dadi. 

Da eseguire magari dopo aver fissato un 
punto di ripristino... 

Andrea Masellì 
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26 Angolo del tecnico 
Problemi... scottanti 

Il surriscaldamento del computer 
portatile è dovuto all'usura, così 
come all'accumulo di sporcizia. 
Per evitare danni irreparabili, 
ecco come mantenerlo alla 
temperatura giusta. 

62 Esperto 

Dategli 
la carica! 

Spesso si sottovaluta l'importanza 
dell'alimentatore, componente 
vitale del PC.Vi spieghiamo come 
funziona, a cosa serve, come è fatto 
e, soprattutto, come sceglierlo 
in caso di sostituzione. 

68 Vita al PC 

La tecnologia 
sotto l'albero 

Se non avete ancora comprato 
i regali di Natale e non avete tempo 
da perdere in negozi e centri 
commerciali, date un'occhiata 
alla nostra rassegna di"balocchi 
tecnologici"Ce n'è per tutti, e per 
tutte le tasche! 
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Abbasso lo spam! 

Non ne potete più della pubblicità via e-mail? 
Siete sommersi da pubblicità che propongono 
pillole anti-impotenza,software pirata o diplomi a 
poco prezzo? Ecco come evitare di essere sommersi 
dallo spam. 




Un font olografo 

FontCapture permette di creare 

un font partendo dalla propria scrittura 

La ricerca secondo 
Microsoft 

Come si presenta il nuovo 
motore di ricerca Bing 





Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi 19/4, 201 53 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 





Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all'indirizzo 
3-maìl abbonamenti@acaciaedizioni.com 



P^7\ | libri "contro- 
V «versi" di Google 

Su Computer Idea N. 251 (pagi- 
na 6) parlate di Google News e 
Antitrust. Ma ho sentito anche 
di una querelle per quanto 
riguarda Google Books, che sin- 
ceramente non ho capito. Di che 
cosa si tratta, questa volta? 

Gennaro 

Caro lettore, 

prima di tutto ricordiamo cos'è il 
servizio Google Books. "Google 
Ricerca Libri", questo il nome ita- 



liano del servizio, serve per cercare 
titoli, contenuti, frasi di libri tramite 
una particolare sezione del motore 
di ricerca Google. Se il libro non è 
protetto da copyright, o l'editore ha 
dato il permesso, l'utente può anche 
consultare parte del libro (o tutto) in 
PDF. Veniamo all'oggetto del con- 
tendere. Tre anni fa, l'associazione 
degli autori americani "Authors 
Guild", l'associazione degli editori 
americani "AAP" e un altro gruppo 
di autori ed editori intentarono una 
class action contro Google Ricerca 
Libri. Che si chiuse con un accordo 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 

con il ed e i pdf? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 

arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 

fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 









Primo piano 



Mac Vs. PC, pari e patta 



I^^rl Spettabile redazione, 
\_ * volevo dare il mio con- 
tributo alla discussione sulla sfi- 
da tra Mac e PC. Trovo utile (al- 
lo sviluppo dell'informatica) 
questo "scontro", che dura da 
sempre. Volevo puntualizzare 
solo alcune cose, ed esporvi 
alcune idee (in ordine sparso). 
Da quanto mi risulta si parla 
sempre di PC e di Mac, ma an- 
che i Mac sono dei PC, "perso- 
nal computer". E poi PC non 
vuol dire Windows (che è un si- 
stema operativo). Apple-Mac 
crea i suoi PC e vi installa il pro- 
prio sistema operativo. Micro- 
soft-Windows crea un sistema 
operativo, ma non produce PC. 
Da una parte Microsoft- Win- 
dows e Bill Gates; dall'altra Ap- 
ple-Mac e Steve Jobs. Ho sem- 
pre ritenuto il primo un grande 
imprenditore, il secondo un 
grande esteta, un perfezionista. 
Ci sono molte cose che mi piac- 
ciono di Windows e molte che 
mi piacciono nei Mac. 
Ma, se è per questo, anche molte 
che mi piacciono in Linux. 
Se alcune distribuzioni minori 



di Linux venissero abbandona- 
te, conservandone i punti di for- 
za, e gli sforzi venissero concen- 
trati su quelle più diffuse e com- 
plete, forse nel giro di pochi 
anni... chissà. 

Un altro paio di considerazioni 
"storiche". Bisogna ricordare 
che Microsoft non creò DOS: lo 
comprò da una piccola e scono- 
sciuta azienda e lo diede in con- 
cessione all'D3M. Apple copiò il 
sistema operativo (per Lisa) e 
l'idea del mouse da Xerox. A sua 
volta Bill Gates copiò l'idea gra- 
fica di Apple, e creò un'interfac- 
cia grafica per DOS, chiamata 
Windows, poi diventata sistema 
operativo. 

A livello di qualità vince Apple- 
Mac. Peccato abbia sempre 
puntato su prodotti di nicchia, 
non compatibili con altri pro- 
dotti. A livello imprenditoriale 
vince Microsoft- Windows: la- 
sciavano che fossero gli altri a 
spendere soldi per lo sviluppo e 
l'innovazione, mentre loro si oc- 
cupavano solo del sistema ope- 
rativo. La dimostrazione è che 
qualche anno fa Apple stava fal- 



transattivo: da allora Google può 
digitalizzare e vendere in diverse 
forme le opere fuori commercio, a 
meno che gli autori o gli editori 
non dispongano diversamente, 
iscrivendosi a un apposito Registro. 
L'Associazione Italiana Editori 
(AIE) ha contestato questo accor- 



do: "Ciò viola in più parti la 
Convenzione di Berna sul diritto 
d'autore - si legge nel testo inviato 
alla Corte di New York dai legali 
dell'AIE - che stabilisce il consen- 
so preventivo per qualsiasi utilizzo 
delle opere e che la tutela prescin- 
da da qualsiasi registrazione" . 
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lendo, e Microsoft ha sborsato 
un bel gruzzolo per salvarla, di- 
ventandone azionista. Questo 
ha permesso lo sviluppo di una 
certa compatibilità. Grazie a 
questa unione è stato sfondato il 
muro e sono stati creati pro- 
grammi come Office per Mac, 
cercando, nonostante tutto, di 
mantenere le due identità di- 
stinte. Poi sono nati i vari iPod, 
iPhone e tutto il resto. 
Ma "non tutto quello che è Ap- 
ple luccica". Parlando con pro- 
fessionisti che usano i nuovi no- 
tebook-laptop Mac, sono rima- 
sti un po' delusi dalla tastiera: è 
scomparso il tastierino numeri- 
co, così come molte uscite, per 
non dire di CD/DVD lenti nel 
riconoscere i dischi. Punto di 
forza che trovo molto utile (lo 
fanno sui telefonini, non posso- 
no farlo sui PC dove c'è pure 
più spazio?) è la tastiera retroil- 
luminata. Per concludere, se- 
condo me ci sono alcuni criteri 
oggettivi per scegliere PC e 
Mac: quanti soldi si vogliono 
spendere, che uso si intende fa- 
re del computer. Grazie a en- 
trambi, comunque: Bill e Steve, 
Apple e Microsoft. Se non fosse- 
ro esistiti tutti e due, forse non 
si sarebbe avuto questo grande 
sviluppo in così pochi anni. 
Con amicizia, 

Alessandro Zappaterra 

Gentile Alessandro, 
hai ravvivato il dibattito Mac Vs. 
PC, che nelle ultime settimane si 
era un po' spento. Chissà: scate- 
nerà nuovi interventi? 
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In pratica AIE dice: di solito le 
eccezioni del diritto d'autore sono 
stabilite per legge e valgono per 
tutti. Non per un singolo: così si 
rischia il monopolio, visto che qua- 
lunque concorrente di Google 
dovrebbe chiedere le dovute auto- 
rizzazioni. 



^^^ YouTube 
V_ .Ae fotografie 

Salve. Ho intenzione di creare un 
filmato, fatto di singole foto (sli- 
deshow), da inserire su YouTube. 
Si tratta, in pratica, di una rac- 
colta di immagini prese qua e là 
sul Web. Non sono foto di perso- 
ne, ma immagini di paesaggi. È 
necessario comunque chiedere 
l'autorizzazione per la realizza- 
zione e la pubblicazione sul Web? 
Grazie. 

Lettera firmata 

Gentile lettore, 

per poter usare quelle foto devi 
chiedere l'autorizzazione all'auto- 
re, o quantomeno al responsabile 
del sito che le ospita. A meno che 
l'autore ne espliciti la possibilità 
di utilizzarle liberamente, magari 
adottando una specifica formula 
"creative commons". 

T^v^\ La licenza 
Ul— »di Vista 

Spettabile redazione, 
pochi mesi fa ho acquistato un 
Netbook Sony Vaio serie P 
(VGN-P11Z), che viene venduto 
con il sistema operativo 
Windows Vista. Avendo proble- 
mi vari con questo sistema ope- 
rativo (ci metteva più di cinque 
minuti solo per caricare la pagi- 
na iniziale di Vista), ho deciso di 
"downgradare" il sistema, e di 
far caricare Windows Xp (pur 
essendo consapevole che sarebbe 
decaduta la garanzia Sony). 
Quello che mi ha sconcertato, al 
momento del ritiro del PC, è 
stato trovare l'etichetta origina- 
le di Vista (posta sotto il vano 
batteria del mio portatile) stac- 
cata, grattata via senza cura. 
Ma quello che mi ha fatto anda- 
re più arrabbiare è che non mi 
abbiano avvisato. Che cosa se ne 
fanno di questa etichetta? 
Caricheranno Vista su di un 
altro PC? Ma la licenza non era 
già stata acquistata da me? Con 
quale diritto i negozianti si 
appropriano di queste licenze? 
Attendo una Vostra gentile 
risposta in merito. 

Gian Luca Morino 
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Gentile Gian Luca, 
hai ragione: tu hai comprato, 
con il portatile, anche quella 
licenza di Windows Vista; 
che quindi non può essere 
venduta a nessun altro. A 
meno che il rivenditore 
non abbia fatto richiesta a 
Microsoft per sostituire 
Vista con Xp: in pratica 
diventi titolare a tutti gli 
effetti di una licenza Xp, e 
Vista non è più tuo. Ricordiamo 
però che il downgrade (per prodot- 
ti OEM) da Vista a Xp è previsto 
solo per le versioni Windows Vista 
Business e Windows Vista Ultimate, 
al posto dei quali il cliente può 
installare Windows Xp Professional 
(incluso Tablet PC Edition e x64 
Edition). 



^^7\ Informatica 
V.^^—i retro 

Complimenti a tutta la redazio- 
ne per l'ottima rivista. Ho alcu- 
ni vecchi floppy da 5 1/4" e 3,5" 
con dati che mi piacerebbe 
recuperare. Per i floppy da 3.5" 
ho comprato un drive esterno 
USB ma per il 5 1/4"... non ho 
trovato nulla. Avete qualche 
suggerimento? 

Stefano Bolognini 
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di Gianluigi 








I drive per floppy da 5,25" non 
sono più in vendita da diversi anni, 
purtroppo. Tuttavia, è possibile 
procurarsi qualche esemplare cer- 
cando in una delle tante fiere del- 
l'usato che si tengono in tutta 
Italia. Date e luoghi si trovano 
facilmente cercando con Google: 
"calendario fiere elettronica". 
Visto che potrebbe essere difficile 
interfacciare un vecchio floppy a 
un PC moderno, la soluzione più 
rapida potrebbe essere acquistare 
un PC completo con a bordo il 
floppy e dotato di porta Ethernet, 
con cui collegarlo alla rete di casa. 

II prezzo di un PC così vecchio dif- 
ficilmente supererà i 50 euro. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Benerè il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi 19/4 

20153 Milano, oppure via e-mail a ^ 
""■ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it ^^^^É 
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News 



< Hardware > 



Due è meglio di uno 

MILANO - L'aspetto più curioso del nuovo netbook di Acer, l' Aspire One D250, è che 
il portatile monta non uno, ma due sistemi operativi: Windows 7 e Android. Dopo aver 
acceso il computer l'utente può infatti selezionare l'OS desiderato tramite una normale 
funzione dual boot oppure, se ha già avviato uno dei due sistemi, può fare clic su un'i- 
cona specifica presente nel desktop per passare rapidamente da una piattaforma all'al- 
tra. Dentro lo 
chassis sono 
alloggiati il processore 
Intel Atom N250 da 1,6 GHz, 
2 Gb di memoria RAM e un disco 
fisso da 160 Gb. Leggero e 
maneggevole (pesa poco 
più di 1 Kg e misura 
258 x 184x25mm) 
il computer può esse- 
re impiegato per navi- 
gare on-line, usufruire di 
contenuti multimediali e utilizza- 
re applicazioni dedicate alle produtti- 
vità personale. L'Aspire One D250 supporta 
anche il Wi-Fi ed è commercializzato in Italia a 
un prezzo di circa 300 euro. 
Per informazioni www.acer.it. 
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mente annunci per oggetti o servizi, r 
http://annunci.ebay.it 

_Sì navighiamo! 

navigano da casa, inoltre , mmX 
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Lo strappo di Murdoch 

LONDRA (Gbr) - Dopo aver sbandierato ai quattro venti la volontà di ven- 
dere i contenuti dei suoi siti di informazione, Rupert Murdoch lancia il 
guanto di sfida a Google. Il tycoon australiano ha infatti affermato che i por- 
tali di News Corp non potranno più essere indicizzati da Google. Se questa 
non è una dichiarazione di guerra a Mountain View, poco ci manca. Così 
infatti Murdoch non solo rinuncia a un consistente guadagno e a una forte 
visibilità, ma suggerisce una strategia per incrinare il monopolio di Google 
nella ricerca on-line. Se da una parte News Corp non dovrebbe avere 

eccessivi problemi a "correre" da 
sola on-line (dato che può contare 
sull'appoggio dei giornali e delle 
TV del gruppo) per indebolire 
Google occorrerebbe che anche 
altri seguissero la strada imbocca- 
ta da Murdoch. I siti del magnate 
australiano saranno esclusi dall'in- 
dicizzazione del motore di ricerca 
nel momento in cui forniranno i 
contenuti a pagamento. Google, 
dal canto suo, non appare affatto 
preoccupata: il suo portavoce ha 
commentato "Se un editore vuole 
uscire dai nostri servizi non deve 
fare altro che chiedercelo". 
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Nokia: occhio 
al caricabatteria 

MILANO - La cover in plastica di alcuni caricabatteria Nokia potrebbe allen- 
tarsi esponendo i circuiti interni e trasmettendo una scarica elettrica agli utenti 
che toccassero tali dispositivi quando collegati a una presa elettrica. La casa 
finlandese ha così avviato un programma 
che prevede il ritiro dei modelli difettosi e 
la loro sostituzione gratuita con prodotti 
perfettamente funzionanti. Il problema 
riguarda i caricabatteria (realizzati da 
B YD) contrassegnati dalla sigla AC-3U e 
AC-3E realizzati tra il 15 giugno e il 9 
agosto 2009 e quelli AC-4U prodotti tra il 
13 aprile e il 15 ottobre 2009. Per verifi- 
care le caratteristiche del modello in pro- 
prio possesso è sufficiente controllare i 
dati riportati sulla cover del caricabatteria. 
I dettagli sulla procedura di ritiro sono 
comunicati al link "Informazioni sul pro- 
gramma di sostituzione" disponibile nella 
sezione "Supporto e software" accessibile 
dal sito di Nokia (www.nokia.if). 
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IN BREVE... 



Anche Adobe 
licenzia 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
La crisi globale non fa 
sconti a nessuno, e 
anche Adobe System ha 
annunciato tagli al per- 
sonale. I licenziamenti 
saranno 690, pari a circa 
il 9% della forza lavoro 
della software house 
che conta oggi circa 
7.600 dipendenti. 
L'azienda ha dichiarato 
che il taglio è una misu- 
ra necessaria per conte- 
nere i costi. 
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L'anti-Kindle 
di Creative 



SINGAPORE (Sin) - Insieme ai netbook e agli smartphone, gli 
e-reader sono il prodotto sul quale oggi puntano le grandi 
aziende high tech. Dopo Amazon, Sony e Asus anche Creative 
ha infatti annunciato la realizzazione di un dispositivo dedicato 
alla lettura di testi digitalizzati. La periferica è stata battezzata 
con il nome in codice di "Zii Mediabook" ed è ancora in fase 
di sviluppo. Le uni- 



che caratteristiche 
note del prodotto 
sono il display 
touchscreen e lo slot 
per schede SD. Il 
lettore si collegherà 
anche al Web (anco- 
ra non è dato sapere se tramite Wi-Fi o attraverso un 
collegamento 3G) e il software installato compren- 
derà dei widget (piccoli programmi accessori) per 
accedere ai più noti servizi di social networking 
(Twitter e Facebook). Creative ha anche dichiara- 
to di essere in trattativa con una decina di socie 
tà in modo da fornire ai futuri possessori del- 
l'e-book libri, giornali, riviste e testi digitaliz- 
zati scaricabili direttamente sul dispositivo. 
Lo Zii Mediabook sarà commercializzato 
inizialmente nel mercato asiatico. 



CREATIVE 
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Barrichello contro 
Orkut (e Google) 

SAN PAOLO (Bra) - È una tartaruga! È il pilota più lento della 
Formula Uno! Sono questi le descrizioni più gentili pubblicate nei pro- 
fili falsi di Rubens Barrichello (ex-pilota Ferrari e ora in forza alla 
Brawn GP) presenti da tempo nel portale di social network Orkut 
appartenente al gruppo Google. Nel 2006 Rubens ha deciso di adire 
le vie legali contro il sito dell'azienda di Mountain View per rimuovere 
questi contenuti in verità più ironici che offensivi. Dopo tre anni è arri- 
vata la sentenza e Google è stato condannata non solo a cancellare 

tali profili ma a pagare 
una multa di 700.000 
dollari che cresce di 590 
dollari al giorno finché 
non vengano rimossi in 
toto gli account conte- 
nenti le affermazioni rite- 
nute offensive e diffama- 
torie dal pilota. Il motore 
di ricerca ha annunciato 
che presenterà appello. 
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A nessuno piace 
il Ballot Screen 

BRUXELLES (Bel) - Dopo anni di controversie, discussioni 
e polemiche, la casa di Redmond e il Commissario euro- 
peo per la concorrenza Neelie Kroes hanno finalmente 
escogitato una soluzione per spezzare il solidissimo lega- 
me tra i sistemi Windows e Internet Explorer, legame che 
ha portato il browser di Microsoft a svolgere un ruolo domi- 
nante nel mercato dei programmi di navigazione. La solu- 
zione si chiama Ballot Screen ed è una funzione offerta dal 
nuovo sistema Windows 7. È una sorta di "dual boot", che 
offre all'utente la possibilità di scegliere quale browser utiliz- 
zare per navigare. Opera Software, Google e il Consorzio 
Mozilla non sono però affatto contenti di questa soluzione, 
nonostante abbiano "spinto" per la sua adozione: a loro giu- 
dizio tale funzione elenca i programmi in ordine alfabetico 
privilegiando quelli comunicati all'inizio (Apple Safari) e 
danneggiando quelli posti nelle retrovie (Opera). Inoltre 
nelle videate di Ballot Screen i loghi di Microsoft campeg- 
giano ovunque e condizionerebbero così la scelta degli 
utenti. Le tre compagnie hanno così chiesto alla Kroes di 
eliminare da tale funzione tutti i rimandi alla casa di 
Redmond e di elencare i browser in ordine casuale. Il 
Commissario nicchia, Apple tace, Microsoft non commenta 
e gli utenti osservano perplessi questa triste manfrina. . . 

Selert your web browser(s) 
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Il nuovo Xperia 

MILANO - Sony Ericsson ha ufficialmente presentato 
l'Xperia X10, l'atteso smartphone basato su Android e 
dotato dell'interfaccia UX che dà accesso a funzioni 
dedicate ai social network, applicazioni riservate alla 
produttività personale, videogiochi e a contenuti multi- 
mediali. UX è imperniata su due elementi: Mediascape 
e Timescape. Il primo consente di scaricare, catalogare 
e gestire video (come le clip di YouTube) e brani musi- 
cali acquistati dal Jukebox di Sony PlayNow o trasferiti 
sul terminale dal PC. Il secondo invece consente di rag- 
gruppare per contatto telefonate, chat, comunicazioni 
effettuate sui siti di social network e messaggi scambia- 
ti con i propri utenti preferiti. L'Xperia X10 ha un dis- 
play fulltouch di 4 pollici, processore Qualcomm 
Snapdragon QSD8250 da 1 GHz, 1 Gb di memoria 
(espandibile tramite schede microSD), fotocamera da 
8,1 Megapixel, modulo A-GPS, e supporto per Wi-Fi. 
UMTS, HSDPA e Bluetooth. 

Il prezzo del terminale non è stato ancora comunicato. 
Per informazioni www.sonyericsson.com. 
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Eolo contro il 
Digital Divide 

MILANO - NGI ha pre- 
sentato i risultati della 
prima tranche del pro- 
getto Eolo dedicato alla 
diffusione della banda 
larga nelle aree non 
ancora raggiunte 
dall'ADSL. Si tratta di un 
servizio di broadband 
wireless che utilizza le 
frequenze radio a 5 GHz. 
Dopo due anni di lavori, 
la piattaforma fornisce 
oggi connettività a 
banda larga (i valori 
massimi teorici sono 12 
Mbps in download e 8 
Mbps in upload) a 3.000 
Comuni in 26 province di 
5 Regioni del Nord Italia. 




< Hardware > 



Apriti Adamo! 



AUSTIN (Usa) - Dopo innumerevoli 
indiscrezioni, sono state finalmente 
rese note da Dell le caratteristiche del 
rivoluzionario ultra-portatile Adamo 
XPS. Il computer si contraddistingue 
infatti per le innovative scelte di 
design. Innanzitutto il portatile offre 
un sistema di apertura a sfioramento: 
per aprire il coperchio non occorre 
premere un pulsante ma basta far pas- 
sare la mano sopra un sensore ottico. 
Una volta aperto il laptop, si nota che 



la tastiera è sollevata nella 
parte posteriore e posizionata 
in modo leggermente sopraele- 
vato rispetto al piano. Anche se 
è caratterizzato da un ridottissi- 
mo spessore (solo 1 cm) e da un 
ingombro limitato (240 x 274 mm) 
l'Adamo XPS ha una configurazione 
hardware di tutto rispetto imperniata 
su un display da 13,4 pollici, proces- 
sore Intel Core 2 Duo da 1,4 GHz, 
chip video integrato Intel GMA 




X4500M HD capace di riprodurre i 
contenuti in alta definizione e disco 
con capacità di 128 Gb. Il portatile 
dovrebbe essere commercializzato a 
un prezzo compreso tra i 1.200 e i 
1 .400 euro. Per informazioni 
www.dell.it. 
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MilestoneJI Droid italiano 



ROMA - Arriva in Italia il Droid, il terminale di 
Motorola equipaggiato con il sistema operativo 
Android. Il telefono è distribuito da Wind e 
commercializzato nel nostro Paese con il nome 
di Milestone. Su questo smartphone Motorola 
punta molto per rilanciare le sue quotazioni nel 
mercato della telefonia dopo il calo di vendite 
subito negli ultimi due anni. Il telefono ha un 
elegante design e sfoggia una tastiera 
QWERTY a scomparsa e uno schermo wide- 
screen multitouch da 3,7 pollici ad altissima 



risoluzione (. All'interno della scocca è allog- 
giato un modulo GPS Motonav che in collabo- 
razione con la cartografia fornita da Google 
Maps Navigation guida l'utente alla destinazio- 
ne desiderata. Una fotocamera da 5 Megapixel 
con zoom digitale 4x, slot per schede microSD, 
accelerometro (480 x 854 pixels) e supporto per 
UMTS, HSPA, GPRS, Wi-Fi e la tecnologia 
Bluetooth completano la dotazione hardware 
del terminale, in vendita a 499 euro. 
Per informazioni www.motorola.it. 



Il P2P fa bene alla musica? 

LONDRA (Gbr) - Lo scambio on-line di file piratati costituisce un danno irre- 
parabile al mercato della musica oppure agevola le vendite? Si tratta di una 
questione da tempo ampiamente dibattuta ma non ancora risolta. Le case 
discografiche, le istituzioni politiche e le associazioni dei produttori di conte- 
nuti musicali appoggiano in blocco la prima affermazione. Alcune ricerche, 
spesso poco pubblicizzate, farebbero invece propendere per la seconda tesi. 
Per esempio, secondo uno studio realizzato da Ispos Mori su un campione 
di 1 .000 cittadini britannici tra i 16 e i 50 anni, gli utenti che scaricano (il 10% 
degli intervistati) hanno una propensione all'acquisto di musica nettamente 
superiore rispetto a coloro che non usano il P2P: chi utilizza il file sharing 
spende 77 sterline all'anno per acquistare CD musicali, mentre chi non sca- 
rica dedica all'acquisto degli album un budget di appena 33 sterline. LIFPI 
(la Federazione internazione dell'industria fonografica) ha subito criticato 
questa ricerca sottolineando gli effetti nefasti prodotti dalla pirateria ai danni 
del mercato musicale e citando un altro studio di Ispos Mori secondo il quale 
solo il 26% di chi condivide brani nel P2P acquista musica. 
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La truffa corre su Facebook 

MILANO - Il fenomeno del phishing colpisce anche Facebook. L'allarme viene da 
Symantec, secondo la quale circola un'e-mail che invita gli iscritti al noto sito a 
confermare la password per accedere al servizio in seguito a un non ben precisato 
restyling del portale. Il messaggio può trarre in inganno perché è identico agli 
Inviti, le e-mail spedite dagli utenti del social network per sollecitare conoscenti e 
amici ad aprire un account sulla piattaforma ideata da Mark Zuckerberg, ma è un 
falso. Una volta cliccato sul link per 
comunicare la parola chiave, si avvia il 
browser che viene dirottato su un sito 
clone di Facebook, nel quale l'utente è 
"esortato" a fornire la password e a sca- 
ricare un programma. Si tratta di una 
variante del trojan Zbot che una volta 
installato scandaglia il PC alla ricerca di 
dati sensibili e li invia ai cyber-criminali 
che hanno ideato questa operazione 
truffaldina. Fate attenzione! 



a r\ 



9 dicembre 2009 




Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 
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È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 
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Piccoline ma potentissime 

TOKYO (Già) - Si fa sempre più acceso lo scontro tra Sony e Nintendo nel mercato delle 
console portatili. Manca infatti solo la conferma ufficiale alle numerose e crescenti indiscre- 
zioni secondo le quali l'erede del DS sarà equipaggiato con il chip nVidia Tegra 2, basato 
sull'architettura ARMI 1 e realizzato con un processo produttivo da 40 nanometri. Si tratta 
di un processore che è quattro volte più perf ormante di quello presente nell'attuale modello 
di DS e che rende la nuova console portatile di Nintendo 
una piattaforma da gioco più potente del Wii. Sony 
dal canto suo non sta con le mani in mano. 
Il cuore della prossima PSP2 dovrebbe infatti 
essere una versione "quad core" del chip 
grafico PowerVR SGX543 realizzato da 
Immagination Technologies e in grado di 
offrire una potenza di calcolo superiore al 
processore NV2A di nVidia montato sulla 
prima Xbox! 
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Tempo di fiction 
per YouTube 

MILANO - Fox Italia sbarca sul portale di condivisio- 
ne video del gruppo Google. Al link www.youtu- 
be.com/foxtv si potranno vedere in streaming 
alcune delle fiction prodotte dal celebre network tele- 
visivo. Le trasmissioni hanno debuttato con il primo 
episodio della serie il "Mostro di Firenze". In questo 
stesso canale verranno anche proposte brevi clip 
dedicate a serial storici come "Il Mio Amico Arnold", 
"Charlies's Angels", "S.O.S.Tata" e "Love Boat" e a 
fiction più recenti come "Boris" e "CSI". I contenuti 
veicolati da questo canale sono protetti dal nuovo 
sistema DRM battezzato Content ID. Tale tecnologia 
permette alle major di individuare le clip di loro pro- 
prietà anche quando vengono pubblicate su YouTube 
dopo essere state editate. Inoltre consente al portale 
di inserire banner pubblicitari in ogni pagina dalla 
quale vengono trasmessi video protetti, facendo sì 
che gli introiti derivanti dagli spot vadano alle case di 
produzione e non all'utente che ha caricato il conte- 
nuto protetto da copyright sulla piattaforma. 



_ E-mail 
Imon amour 
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Smarthphone 
a gonfie vele 

NEW YORK (Usa) - 
Secondo una rilevazione 
di Gartner, sono aumen- 
tate le vendite dei cellu- 
lari evoluti che nel terzo 
trimestre del 2009 
hanno registrato un 
+12,8% rispetto all'ana- 
logo periodo dell'anno 
precedente. Nokia è 
ancora il primo produt- 
tore (ha una quota di 
mercato del 39,3%) ed è 
seguita da RIM (20,8%), 
Apple (17,1% con 
un solo smartphone 
commercializzato, 
l'iPhone), HTC (6,5%) 
e Samsung (3,5%). 



MILANO - Il 48% degli ita- 
liani legge una e-mail solo se 
ne conosce il mittente e il 
56% dedica fino a un massi- 
mo di 30 minuti al giorno a 
rispondere ai messaggi di posta 
elettronica. Sono questi alcuni dei 
risultati più curiosi della ricerca 
Email Responsiveness Study realiz- 
zata da Nokia su un campione di 
7.826 utenti (1.000 sono quelli del 
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nostro Paese) di sette stati 

(Emirati Arabi, Regno 

Unito, Russia, Singapore, 

Spagna, Sud Africa e 

Italia). Stupisce in positivo che ben il 

61% degli utenti dello Stivale legga tutte 

le e-mail di lavoro. Si tratta infatti della 

percentuale più elevata registrata tra gli 

stati in cui è stato portato a termine lo 

studio. È anche sorprendete scoprire che 

gli italiani rispondano con velocità 
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diversa alle e-mail a seconda della loro 
provenienza. Il 54% degli intervistati 
replica più rapidamente alle e-mail di 
lavoro, il 47% alle comunicazioni pro- 
venienti dal partner, il 44% a quelle 
degli amici e il 13% ai messaggi spediti 
dai familiari. Misteri del Bel Paese! 



Controriforma 

ROMA - Dopo essere stato presentato in pompa magna dallo stesso ministro 
dell'Innovazione Renato Brunetta, il sito che illustra le caratteristiche e i progres- 
si della riforma della pubblica amministrazione voluta dal Governo Berlusconi è 
andato in tilt per un attacco di Denial of Service (DOS). Il portale www.rifor- 
mabrunetta.it è rimasto così inaccessibile per alcune ore mandando su tutte le 
furie Brunetta. Secondo una nota ministeriale gli autori dell'attacco non sarebbe- 
ro altro che i famigerati fannulloni che si sono resi protagonisti di un "attacco 
oscurantista" contro un sito creato con l'obiettivo di "aprire F amministrazione ai 
cittadini" violando così "quei principi di libertà, accessibilità e trasparenza che la 
Rete da sempre ha fatto propri." Che gli autori dell'attacco siano cracker è certo: 
che siano anche fannulloni è tutto da dimostrare. . . 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



In pillole 



LG GD900 CRYSTAL 



La tastiera 
"fulltouch' 



Il tratto distintivo di questo terminale è il tastierino numerico 
estraibile e trasparente che può essere utilizzato anche come touch- 
pad per accedere alle funzioni offerte dal cellulare. Grazie infatti al 
supporto per la tecnologia Gesture Shortcut e Touch Wheel è suffi- 
ciente muovere le dita sopra la piccola keyboard per immettere 
testi, regolare il volume e avviare le applicazioni del telefono. 
Oltre all'interfaccia multitouch il GD900 ha un display touch- 
screen da 3 pollici, fotocamera da 8 Megapixel, una memoria di 
1,5 Gb (estendibile tramite l'inserimento di schede microSD) ed è 
compatibile con Wi-Fi, HSDPA e con la tecnologia Bluetooth. 
Per informazioni www.lge.it 

TUCANO AC/DC NETBOOK ADAPTER 




Ricarichiamolo! 



Questo prodotto è una sorta di alimentatore 
universale per netbook perché dispone di due 
fusibili intercambiabili (adatti al voltaggio di 
ricarica del 90% dei subnotebook in commercio) e 
di cinque spinotti diversi compatibili con la 
stragrande maggioranza delle prese di 
alimentazione dei mini-portatili distribuiti sul 
mercato italiano. Nonostante il nome, il Netbook 
Adapter può essere impiegato per ricaricare anche 
i cellulari e i player multimediali (come l'iPod) da 
collegarsi alle due porte USB del dispositivo. 
Per informazioni www.tucano.it 




WYPLAY WYPLAYER 500 GO 



Il decoder 
factotum 



Il WyPlayer è un prodotto che offre 
in un'unica soluzione le funzioni di 
un decoder per il digitale terrestre 
(DVB-T), di una stazione multimediale 
e di un videoregistratore. Il dispositivo 
ha infatti due sintonizzatori che 
consentono di guardare una trasmissione 
e, allo stesso tempo, di memorizzarne 
un'altra nel disco fisso con capacità di 




500 Gb. Grazie inoltre 
alle tre porte USB è 
possibile collegare alla 
periferica tanto fotocamere quanto 
lettori multimediali e chiavette USB al 
fine di riprodurre brani musicali 
(MP3,AAC, MP4, WMA) e di 
visualizzare sulla TV, foto (JPEG, TIFF, 
BMP) o clip (MPEG 1/2/4, XVID, 
DivX, WMV, QT). Il WyPlayer ha una 
presa HDMI, un modulo Wi-Fi (che ne 
consente il collegamento alla rete 
domestica) e decodifica i contenuti 
video nel formato Full HD (1080p). 
Per informazioni www.wyplay.com 




PANDIGITAL PANTOUCH CLEAR DA 8 POLLICI 

Bella e sensibile 

Caratterizzata dallo spessore minimale (meno di un centimetro) e da un'interfaccia 
touchscreen, questa cornice digitale ha un bel display da 8 pollici e visualizza le immagini 
nel formato 4:3. Oltre ad una memoria da 1 Gb il dispositivo è equipaggiato con un lettore 
di memory card compatibile con le schede DS, XD, MS/MSPro, Compact Flash e 
MMC. La presenza di una porta USB consente inoltre di collegare direttamente la 
PanTouch Clear al PC in modo da poter trasferire agevolmente i contenuti 
multimediali nella periferica. 
Per informazioni www.pandigital.net 
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ASUS EEE PC 1008HA SEASHELL € 349 



Un tocco 
di stile 

Con i nuovi netbook, Asus alza il tiro e propone macchine 
più belle, più raffinate, e un po' più costose. 



Asus è considerato, di fatto, 
"l'inventore" del segmento 
dei netbook: computer por- 
tatili che pesavano circa un 
chilogrammo, erano basati 
su processori Atom o simi- 
lari, montavano schermi da 
9 a 10 pollici e, soprattutto, 
costavano poco: dai due ai 
trecento euro. Il grande suc- 
cesso dei primi "EEE", lar- 
gamente imprevisto, ha 
spinto tutti i concorrenti a 
lanciarsi nel comparto: ne è 
risultato un mercato invaso 
da "macchine-fotocopia". 
A un anno di distanza dal 
primo boom, le caratteristi- 
che dei netbook sono larga- 
mente invariate... 
Prezzi a parte, in lenta ma 
costante crescita. 
Si va ormai dai 300 ai 
500 euro, con una par- 
ziale sovrapposizione 
sul segmento dei 
notebook economici. 
Il fatto è che parecchi 
produttori puntano ora al segmen- 
to dei "netbook sofisticati", tecni- 
camente uguali ai precedenti, ma 
migliorati sotto il profilo dell'e- 
stetica e del design. 
Anche Asus, dopo aver dominato 
il settore dei netbook economici, 
ha cominciato a proporre macchi- 
ne che si collocano un gradino 
più in alto, come look e dotazioni 
di serie. Il 1008HA Seashell che 
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abbiamo provato è un esempio 
lampante del "nuovo corso", 
anche se, fortunatamente, il suo 
prezzo non è fra i più alti che ci 
sia capitato di vedere. 
Il design del nuovo nato non ha 
nulla a che spartire con quello 
dei vecchi 700 o 901. Il guscio, 
disponibile in bianco, blu, rosso o 
nero lucido (sensibilissimo alle 
impronte digitali, un po' meno - 



per fortuna - ai graffi) è arroton- 
dato e rastremato alle estremità, 
per sembrare ancora più sottile. 
E non ce ne sarebbe bisogno, 
visto che nel punto più spesso la 
macchina è alta appena un pollice 
(2,5 cm; le altre dimensioni sono 
26,2x17,8 cm). Lungo il profilo 
non è visibile alcuna presa di col- 
legamento: di fatto, tutte le inter- 
facce sono nascoste e protette da 




EEEPC1008HA 
Seashell 

Contatto Asus 
Webwww.asus.it 
Prezzo 349 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Estetica curata, chassis 
sottile, Wi-fi "n", touch pad 
sofisticato, buona autonomia 
CONTRO Alcune porte di 
connessione e l' adattatore VGA 
sono piuttosto scomodi, batteria 
non rimovibile 



Voto 7,5 



sportellini con cerniere in 
gomma. Sul fianco sinistro 
sono collocate la presa di ali- 
mentazione, molto piccola, e lo 
sportellino che contiene una 
USB 2.0 e un connettore 
miniVGA. Sul fondo della 
macchina c'è un vano in cui è 
alloggiato un adattatore 
miniVGA/VGA, che rende pos- 
sibile il collegamento di un 
normale monitor analogico. 
Sul fianco destro, oltre al letto- 
re di schede flash SDHC, vi è 
un secondo sportellino che 
nasconde un'altra porta USB e 
le prese di ingresso e uscita 
audio. Infine, un terzo vano 
cela un connettore RJ-45 
della presa di rete Ethernet 
10/100 dotato di una carat- 
teristica molto particolare: 
quando non è in uso 
occupa un volume ridot- 
to, mentre se viene 
collegato un cavo di rete la base 
della presa RJ-45 si divarica leg- 
germente, permettendo di inserire 
il connettore. 

Se i vari sportellini permettono di 
proteggere le prese e di migliora- 
re l'estetica del portatile, danno 
però anche qualche problema: per 
esempio, le chiavi USB più volu- 
minose sono piuttosto difficili da 
inserire e per alcune è addirittura 



necessario ricorrere a un cavo di 
prolunga. 

L'apertura dell'anta superiore del 
netbook rivela un display da 
10,1" retroilluminato a LED, con 
risoluzione 1 .024x600 e superfi- 
cie lucida, e rivela un'ottima 
tastiera piatta, con tasti larghi 
(92% di una tastiera notebook 
standard) dotati di buona risposta 
al tocco, e un "tasto maiuscole" 
di dimensioni standard sul lato 
destro. Anche il touchpad è un 
passo avanti rispetto a quelli (dav- 
vero troppo piccoli) montati sui 
primi EEE PC. 

Largo 6,5 centimetri, è in plastica 
lucida, ma texturizzata da piccoli 
puntini in rilievo: il feeling all'i- 
nizio è un po' strano, ma poi ci si 
abitua, e questi rilievi convoglia- 
no anche la sensazione precisa di 
quanto spazio percorre il dito 
sulla superficie. 

Il software di gestione del touch- 
pad consente di utilizzarne i bordi 
come aree di scorrimento (anche 
se non ci sono serigrafie che lo 
indichino) ed è possibile anche 
prodursi in alcuni gesti "multi- 
touch", per esempio lo zoom con 
due dita. 

Il funzionamento è personalizza- 
bile dal driver software, che rivela 
anche la provenienza del pad da 
Synaptics (l'azienda fondata dal- 
l'italiano Faggin). 
Appena sotto il pad c'è quello che 
sembra un unico pulsante croma- 



► // connettore di rete Ethernet è 
dotato di una parte mobile per 
occupare meno spazio nello 
chassis quando non utilizzato 



to: in realtà può essere premuto a 
sinistra o a destra, riproducendo 
quindi i due classici tasti del 
mouse. Comunque, se con questo 
touchpad non doveste trovarvi a 
vostro agio, potete sempre disabi- 
litarlo tramite un piccolo pulsante 
posto alla base dello schermo, 
vicino a uno analogo che spegne 
invece il trasmettitore Wi-fi per 
permettere un risparmio di ener- 
gia. Sopra il display invece è 
posizionata la Web cam da 1,3 
Mpixel (con relativo microfono): 
la qualità d'immagine, testata tra- 
mite Skype, ci è sembrata ottima, 
sia come definizione che come 
resa del colore. 

L'interno 

Il netbook di Asus è basato su 
Atom, ma al posto del "solito" 
270 monta il modello 280, margi- 
nalmente più veloce (clock a 1,66 
GHz). Il chipset è quello standard 
di Intel, il 945, il che vuol dire 
che la grafica integrata è Intel 
GMA 950. Se non si fosse ancora 
capito, questa non è una macchi- 
na dedicata ad appassionati di 
videogiochi. Comunque, la dota- 
zione di serie (RAM DDR2 da 
1 Gbyte, disco fisso meccanico da 





160 Gb più 10 Gb di spazio 
su Internet, Wi-fi di tipo "n" e 
Bluetooth 2.1) ne fa invece un 
dispositivo molto adatto ai tipici 
compiti da ufficio, messaggistica, 
navigazione in Internet e via 
discorrendo. Tra l'altro l'autono- 
mia della macchina è più che 
discreta: in condizioni di utilizzo 
medio/pesante e con Wi-fi abilita- 
to si raggiungono le 4 ore circa. 
Per arrivare nei dintorni dell'auto- 
nomia promessa dalla casa (6 ore) 
bisogna invece spegnere Wi-Fi, 
Web cam, Bluetooth, ridurre la 
retroilluminazione dello schermo 
e attivare tutte le opzioni di 
risparmio energetico: è possibile 
farlo sia dal solito pannello di 
controllo di Windows Xp Home 
SP3, sia, più comodamente, dal 

A Uno scompartimento sul fondo 
contiene l'adattatore per il 
collegamento di un monitor VGA 
analogico 



▲ Due pulsanti alla base dello 
schermo permettono di disattivare 
il trasmettitore wi-fi e il touchpad 



"Super Hybrid Engine", un appo- 
sito software fornito da Asus che 
consente di tarare consumo e pre- 
stazioni da un comodo menu. 
Da notare che la batteria è di tipo 
"integrato", non sostituibile dal- 
l'utente. Grazie a questo accorgi- 
mento, che non verrà accolto con 
grande favore dagli utenti, è stato 
possibile inserire una batteria a 
tre celle più grande di quelle 
"standard", e quindi con maggio- 
re capacità, in quanto sagomata 
su misura per gli spazi disponibili 
nel netbook. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS 1005HASEASHELL€329 

Un po' meno bello, per chi bada al sodo.. 
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In prova 




APPLE IPOD NANO 5G 16 GB €169 



Il video nano 



Con la quinta generazione arrivano sul piccolo iPod una videocamera e la radio FM. 



Apple ha rinnovato recentemente la 
sua offerta di iPod, i lettori multi- 
mediali che da anni dominano il 
mercato della musica digitale. Con 
gli ultimi aggiornamenti, l'iPod 
Touch è stato riposizionato come 
"macchina da gioco", con cui anda- 
re a sfidare le varie PSP e Nintendo 
DS. Ma anche il piccolo "nano" ha 
visto arrivare molte novità. Il com- 
patissimo lettore di Apple è in effet- 
ti quello ha guadagnato di più nel 
cambio generazionale. L'estetica 
dell'apparecchio è rimasta sostan- 
zialmente la stessa, con lo chassis in 
alluminio a sviluppo verticale e con 



si trovano sul retro del guscio, in 
una posizione che ci è sembrata 
poco azzeccata: tenendo l'iPod 
come una fotocamera, ovvero in 
orizzontale con schermo a sinistra e 
rotella a destra, l'obiettivo si viene a 
trovare in alto a destra, proprio nel 
punto ideale dove mettere le dita 
per reggere l'apparecchio. 
A parte la rotella di controllo, l'uni- 
co altro comando presente sull'ipod 
è il tasto "hold", che evita l'aziona- 
mento accidentale dei comandi: è 
stato sistemato lungo il bordo supe- 
riore, mentre quello inferiore contie- 
ne le connessioni: un minijack da 



ha ripensato, perché la radio sul 
nano ora c'è, e possiede anche una 
funzione esclusiva: la possibilità di 
"mettere in pausa" le trasmissioni, 
per poi riprendere l'ascolto in qual- 
siasi momento senza perdere nean- 
che un secondo del programma. È 
anche possibile "riavvolgere il 
nastro" e tornare indietro di un lasso 
temporale massimo di un quarto 
d'ora. Se aggiungiamo le presele- 
zioni e il sistema RDS, otteniamo 
una radio FM di tutto rispetto. 
Ma le novità non si fermano qui. 
Per esempio, chi ama fare jogging 
ascoltando musica apprezzerà Fin- 




Io schermo in alto, subito sopra alla 
famosa rotella di controllo. È stato 
quindi abbandonato definitivamente 
il fattore di forma pressoché quadra- 
to utilizzato per i nano della terza 
generazione. Rispetto al modello 
precedente, lo schermo è ora legger- 
mente più grande (2,2" invece di 
2") anche per assecondare meglio la 
"nuova vocazione" del nano: quella 
di "macchina da video". Già, perché 
all'apparecchio è stata aggiunta una 
videocamera (con risoluzione 
640x480 a 30 fps) in grado di regi- 
strare filmati in formato h.264 con 
audio AAC. Obiettivo e microfono 



3,5 mm per le cuffie (compatibile 
anche con gli spinotti a 4 poli degli 
auricolari dotati di telecomando) e il 
classico connettore multipolare tra- 
mite il quale è possibile collegare 
l'iPod al PC via USB, e ricaricarne 
la batteria che, come da tradizione 
Apple, è rigorosamente interna e 
non sostituibile dall'utente. 
Una novità che nessuno si aspettava 
di vedere sull'iPod è la radio FM. 
Tutti sanno che Steve Jobs in perso- 
na aveva escluso questa funzionalità 
da iPod per la bassa qualità audio 
che le radio analogiche sono in 
grado di offrire. Evidentemente ci 



clusione di un contapassi: non è il 
sofisticato sistema Nike+ del 
modello superiore, ma può fare 
sempre comodo. In più l'iPod può 
mostrare documenti di testo, sincro- 
nizzare appuntamenti e indirizzi, 
registrare memo vocali e, se doveste 
aver voglia di sgranchire le dita, ci 
sono anche alcuni giochi. 
Per il resto, il nano mantiene le 
capacità di 8 e 16 Gbyte (16 Gbyte 
equivalgono a circa 4.000 canzoni e 
consentono di registrare 14 ore di 
video), le dimensioni e il peso della 
precedente generazione (circa 
90x39x6 mm, con un peso di 37 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 149,99 euro 



Facilità d'uso 


Tjj 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Videocamera, radio FM, 
contapassi 

CONTRO Posizione 
dell'obiettivo poco indovinata 



Voto 9 



grammi), mentre i colori disponibi- 
li salgono a nove. Tramite iTunes, il 
software di Apple per la gestione 
degli iPod (e iPhone) è possibile tra- 
sferire video e fotografie dal com- 
puter al lettore, sincronizzare i pod- 
cast preferiti e, ovviamente, anche 
collegarsi all' iTunes Store per 
acquistare musica. Nell'uso pratico, 
il nuovo iPod si fa apprezzare prima 
di tutto per l'elevata qualità dell'au- 
dio e per l'ingombro ridotto. Anche 
la qualità dello schermo 
(376x240pixel) è buona, così come 
la velocità operativa. Le funzioni 
speciali della radio richiedono qual- 
che minuto di pratica, ma, in com- 
penso, la registrazione video è faci- 
lissima da effettuare e fornisce risul- 
tati di ottima qualità: anche in situa- 
zioni estreme di luce si riesce a por- 
tare a casa filmati decenti. E se vi 
serve una ripresa con "quel qualco- 
sa in più", provate a inserire gli 
effetti speciali... Il divertimento è 
garantito. Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

ZENM0SAIC16GB€99,99 

Più economico a parità di memoria, 
ma senza videocamera. 



A C 
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ROXIO CREATOR 2010 € 59,99 



Multimedia.. 

i 




Roxio Creator 201 fa ulteriori passi avanti sotto 
il profilo della velocità e della facilità d'uso, per 
elaborare e masterizzare audio, video e foto. 




Nata come suite di masterizzazione 
col nome di Easy Media Creator, la 
principale suite di programmi distri- 
buita da Roxio (ora chiamata sem- 
plicemente Creator) ha da tempo 
spostato l'accento dalla scrittura su 
supporti ottici alla creazione ed ela- 
borazione di contenuti audio, video 
e fotografici, che possono essere 
esportati, oltre che su CD o DVD, 
anche in formati per la distribuzione 
via Web o su dispositivi multime- 
diali portatili. La nuova edizione, 
Roxio Creator 2010, non aggiunge 
molto alla precedente dal punto di 
vista delle funzioni (peraltro già 
molto numerose), ma introduce un 
gran numero di miglioramenti 
soprattutto in termine di facilità 
d'uso e velocità d'esecuzione. 
Come già nell'edizione 2009, le 
funzioni di Creator sono raggiungi- 
bili tramite una console di controllo. 
Nella home page sono visibili gran- 
di icone (personalizzabili) che per- 
mettono di richiamare i processi uti- 
lizzati più di frequente. Quattro link 
posti su una colonna laterale per- 
mettono di accedere alle sezioni 
relative a masterizzazione dati ed 
elaborazione di audio, video e foto. 
All'interno di tali sezioni si trovano 
altri link che permettono di avviare 
le applicazioni. Qui è stato ulterior- 
mente approfondito il lavoro fatto 
nell'edizione precedente, per cui 
non vengono più richiamati pro- 
grammi polivalenti e pieni di opzio- 
ni, che richiedono un lungo appren- 
dimento, bensì applicazioni mirate 
contenenti solo il numero di opzioni 
strettamente necessarie allo svolgi- 
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A La schermata iniziale di Roxio Creator permette di scegliere facilmente 
il programma che vi serve 



mento del compito che si intende 
portare a termine. 
Con Roxio Creator è possibile 
montare filmati, tenere in ordine e 
ritoccare le foto, registrare e restau- 
rare file audio e molte altre cose 
ancora. Dopodiché è possibile sal- 
vare il risultato su dischi ottici 
oppure in altri formati. Tra le novità 
c'è la possibilità di registrare audio 
direttamente dal Web (utile per chi 
ascolta la radio attraverso Internet), 
e la funzione per archiviare diretta- 
mente su disco i filmati in formato 
AVCHD creati con una videocame- 
ra ad alta definizione. Per chi sce- 
glie di acquistare il plug-in Blu-ray 
(ne parliamo più avanti) c'è anche 
la possibilità di creare dischi BD- 
Video completi di menu di naviga- 
zione. I miglioramenti più evidenti, 
però, riguardano l'usabilità del soft- 



ware, decisamente aumentata grazie 
all'introduzione di procedure di ela- 
borazione video velocizzate, la pos- 
sibilità di metterle in pausa, e, so- 
prattutto, quella di masterizzare dati 
su CD e DVD direttamente dal 
Desktop, senza neppure bisogno di 
avviare l'applicazione principale. 
Anche le funzioni di guida in linea 
sono state potenziate, con l'aggiun- 
ta di video didattici che spiegano 
con chiarezza i vari strumenti della 
suite. Una caratteristica a nostro 
avviso molto positiva della versione 
2010 è la possibilità di espanderne 
le capacità acquistando separata- 
mente dei plug-in. In questo modo 
si mantiene il prezzo relativamente 
basso per gli utenti che hanno biso- 
gno della sola versione base, mentre 
chi deve accedere a funzioni sofisti- 
cate e specifiche può farlo pagando 



Contatto Roxio 

Web www.roxio.com 
Prezzo 59,99 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Interfaccia pratica e 
intuitiva, dotazione di funzioni 
compieta, elaborazione video 
velocizzata anche in alta 
definizione, acquisizione video 
da Web, espandibile via plug-in 
CONTRO Procedura di 
installazione piuttosto lenta 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7 Pentium 4 2 GHz, 
2 Gb di RAM 



Voto 8,5 



un piccolo sovrapprezzo. Per la pre- 
cisione, con 14,99 euro si può dota- 
re il programma della funzione di 
authoring di dischi Blu-ray, mentre 
altri 24,99 euro servono per il plug- 
in in grado di riprodurre i dischi 
BD. Chi vuole convertire videocas- 
sette in DVD può acquistare per 
44,99 euro il dispositivo hardware 
che permette di collegare il PC al 
videoregistratore: è disponibile 
anche una confezione in cui il soft- 
ware e F hardware sono venduti 
insieme, denominata Roxio Creator 
2010 VHS to DVD Edition, a 79,99 
euro. Roxio, che già aveva introdot- 
to notevoli miglioramenti nella pre- 
cedente versione del medesimo pro- 
dotto, ha completato l'opera, ren- 
dendo ora Creator molto più facile 
da usare. Creator 2010 potrebbe at- 
tualmente essere considerato il mi- 
glior prodotto della sua categoria 
(ma per dirlo aspettiamo di vedere 
cosa ha in serbo Nero, la cui versio- 
ne 9 Reloaded sarà recensita nei 
prossimi numeri...). 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

NERO 9 RELOADED €69,99 

Suite per la masterizzazione completa 
di tutti i programmi necessari per 
l'elaborazione di audio, video e foto 
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In prova 




OPERA 10 Gratuito 



Il browser 
col turbo 

Ancora più leggero,ancora più veloce,ancora più... Opera! 



Quando il browser Opera fece la 
sua prima apparizione ai tempi 
delle connessioni dial-up e dei 
modem 56K (eravamo alla metà 
degli anni '90), l'evento fu salutato 
come una rivoluzione. La curiosità 
era suscitata non solo dal tentativo 
di incrinare il monopolio di Internet 
Explorer, ma soprattutto dalla leg- 
gerezza e la semplicità, quasi spar- 
tana, del software. Queste caratteri- 
stiche facevano la differenza in 
un'epoca in cui, per scaricare una 
pagina Web particolarmente elabo- 
rata, potevano occorrere interi 
minuti. Ma oggi? 
Sebbene una delle novità più pub- 
blicizzate di Opera 10 sia la tecno- 
logia "Turbo", la stessa che è alla 
base di Opera Mini e del più recen- 
te Opera Mobile, e destinata alla 
compressione dei contenuti delle 
pagine Web così da impegnare 
meno banda, le caratteristiche che 
rendono Opera 10 un browser estre- 
mamente interessante sono molte di 
più. Scaricato e installato il pro- 
gramma, il cui eseguibile compres- 
so non arriva ai 9 Mb, si viene indi- 
rizzati automaticamente sull'Opera 
Portai, il sito ufficiale del browser. 
Lo scopo di questa breve visita non 
è solo quello di far conoscere gli 
altri prodotti della software house 
norvegese, ma anche quello di elen- 
care sinteticamente le novità salienti 
introdotte da Opera 10. Peccato che 
questa pagina di help sia stata tra- 
dotta in inglese, francese, tedesco. . . 
persino in giapponese, ma non in 
italiano (e nelle lingue ispaniche). 
Per fortuna questo limite non inte- 
ressa il browser, che è stato regolar- 
mente localizzato nella nostra lin- 



gua. L'impatto con Opera 10, anche 
se si è abituati a utilizzare altri navi- 
gatori, è altamente positivo. Non 
solo l'apprendimento delle tante 
funzioni disponibili è del tutto intui- 
tivo, ma si ha davvero l'impressio- 
ne che questo browser sia stato pro- 
gettato per incorporare le soluzioni 



corso, che da qui possono essere 
interrotti e riavviati, così come si 
fa con i gestori di download. Non 
manca neppure un accesso diretto 
per la gestione dei Widget: dai 
giochi agli orologi, dai radio pla- 
yer alle utility per monitorare la 
velocità di navigazione in Internet 




▲ // layout di Opera non è cambiato: "sotto il cofano", però, trovate un 
motore grafico più veloce 



più pratiche in assoluto, anche 
rispetto a quelle già implementate, 
direttamente o attraverso plug-in, 
dai prodotti concorrenti. Ci riferia- 
mo, per esempio, alla pagina di 
Accesso Rapido che, attraverso 
venticinque riquadri di anteprima, 
permette di verificare con un solo 
colpo d'occhio se i propri siti pre- 
feriti sono stati aggiornati e, con- 
seguentemente, meritano una visi- 
ta approfondita. Oppure alla pagi- 
na che mostra i trasferimenti in 



o crittografare un testo riservato. 
Anche la migrazione da un brow- 
ser all'altro avviene riducendo al 
minimo stress e traumi per l'utente 
meno esperto: Opera 10 offre una 
grande quantità di opzioni per 
l'importazione ed esportazione di 
account di posta, elenco di feed, 
Segnalibri/Preferiti e contatti. 
Il tutto sotto un'interfaccia grafica 
che ha subito un profondo resty- 
ling, risultando ancora più grade- 
vole e veloce. Il motore grafico, 



Contatto Opera Software 

Web www.opera.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Apprendimento 
immediato, interfaccia intuitiva, 
veloce durante la navigazione, 
sorprendente per la quantità e la 
qualità delle funzioni, stabile 
CONTRO A volte impedisce il 
"copia e incolla" di testo sul Web 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, 21 Mb di spazio su 
hard disk per l'installazione, 
connessione ad Internet 



Voto 8,5 



denominato "Presto", offre infatti 
prestazioni migliorate e una mag- 
giore compatibilità con i tanti for- 
mati del Web. 

Per vedere le anteprime di tutti i 
propri tab aperti grazie alle "Visual 
Tabs", è sufficiente trascinare 
verso il basso la barra delle schede. 
Anche lo spazio di navigazione è 
ampiamente personalizzabile per 
adattarsi alle caratteristiche e alla 
grandezza dello schermo. Allo 
stesso modo, la nuova barra delle 
etichette (che può essere utilizzata 
su tutti i quattro lati della finestra 
del browser) è stata pensata per 
ottimizzare l'utilizzo dei moderni 
monitor widescreen (16:9 o 16:10) 
per visualizzare i tab lungo l'asse 
orizzontale dello schermo. 
Opera 10 è disponibile nelle versio- 
ni per Mac, Linux e Windows, e 
supporta attualmente ben 43 lingue. 
Per coloro che già usano Opera 9, 
l'aggiornamento alla versione 10 è 
altamente consigliato per mettersi 
al riparo dai problemi di vulnerabi- 
lità mostrati dal vecchia edizione 
del browser. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

MOZILLA FIREF0X 3.5 - gratuito 

Altamente personalizzabile, veloce... ma 
ancora con qualche problema di stabilità. 



4 O 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



AHCI (Advanced Host 
Controller Interface) 

Un'interfaccia hardware utilizzata con 
dispositivi di memorizzazione Serial 
ATA (per esempio dischi fissi) per 
disporre delle caratteristiche più 
evolute della Serial ATA II. 

ID Abbreviazione di identificativo, i dati 
(nome utente e password) utilizzati 
dall'utente per accedere a un servizio. 

HSDPA (High Speed Downlink 
Packet Access) Una tecnologia di 
comunicazione radio utilizzata dai 
telefoni cellulari che consente 
un'ampiezza di banda fino a 14 Mbps. La 
velocità di connessione al Web tramite 
HSDPA è paragonabile a quella della 
linea ADSL, disponibile però su 
dispositivi mobile. 

On-demand Un tipo di offerta - 
riguardante contenuti televisivi o 
multimediali - a cui l'utente decide di 
accedere solo dopo una specifica 
richiesta e dietro il pagamento non di un 
canone fisso, ma di una singola 
prestazione. 

Overburning La procedura di 
masterizzazione in grado di incidere sul 
supporto una quantità superiore di dati 
rispetto a quelli standard. 

Port Forwarding La procedura di 
indirizzamento dei dati provenienti da 
Internet verso un determinato computer 
della rete locale. 



Pulizia periodica 

DOgni mese circa mi dedico 
alla pulizia del mio compu- 
ter. Inizio con la pulizia della 
cartella Prefetch sul disco "C:" 
con il programma Windows 
Prefetch Clean and Control poi 
passo all'utilizzo del software 
Tune Up Utilities. 
A quel punto è la volta di 
Spybot Search & Destroy che 
uso per una scansione del com- 
puter dopo un aggiornamento. 
Infine concludo la pulizia 
con le utilità di sistema come 
la pulitura e la deframmentazio- 
ne del disco. Faccio bene 
a usare questi programmi in 
questa sequenza? 
Me ne consigliate altri? 

Lettera firmata 



R L'unico programma che 
influenza in modo sicuro e 
misurabile le prestazioni di 
Windows Xp è l'utilità di defram 
mentazione dell'- 
hard disk, che fun- 
ziona nel modo 
migliore quando 
lasci almeno il 
20% di spazio 
libero sul disco e 
cancelli i file tem- 
poranei che rallen- 
tano anche l'utilità 
di deframmenta- 
zione. Per cancel- 
lare i file tempora- 
nei di Windows 
Xp puoi usare la 



procedura di pulitura guidata del 
disco, ma puoi anche fare clic su 
Start, scegliere esegui e digitare 
"%temp%" seguito dal tasto 
INVIO. Ora trascina nel cestino 
tutto il contenuto della cartella a 
eccezione dei file creati in giorna- 
ta; concludi la pulizia svuotando il 
Cestino. Per cancellare i file tem- 
poranei di Internet Explorer aprilo 
e scegli la voce "Opzioni Internet" 
dal menu Strumenti, poi fai clic 
sul pulsante Elimina. 
Il controllo con l'antispyware 
come Spybot Search & Destroy è 
molto utile, ma riguarda la sicu- 
rezza di Windows e non le presta- 
zioni: dovresti farlo ogni volta che 
temi di aver navigato su un sito 
compromesso o quando il compu- 
ter è rallentato in modo inspiega- 
bile. I programmi per la pulizia 
del Registro di sistema sono di 
dubbia utilità. 

Prova a eseguirli e poi controlla se 
il computer ti sembra più veloce: 
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spesso non ci sono differenze, ma 
dipende dalle circostanze. A volte 
i programmi che modificano il 
Registro causano malfunziona- 
menti e crash, perciò ti suggeria- 
mo di eseguirli solo se hai misura- 
to un vero miglioramento delle 
prestazioni. 

Caro vecchio router 

DLa nostra famiglia è nume- 
rosa (siamo in otto) e abbia- 
mo quattro PC tutti collegati a 
Internet con l'ADSL di 
Infostrada. Con questa connes- 
sione però se un PC si connette 
al Web, altri tre rimangono 
"scollegati"'. 

Ci servirebbe un modem, ma 
mio padre pensa che in questo 
modo la nostra connessione a 
Internet possa diventare poco 
protetta. Mi potete aiutare spie- 
gando le esatte funzioni di que- 
sta periferica? 

Emanuele Branciaroli 



RDa qualche tempo il router sta 
sostituendo completamente il 
modem ADSL soprattutto perché 
ha funzioni di sicurezza molto 
superiori alla vecchia tecnologia 
usata dai modem. 
Il router implementa la funzione 
NAPT (Network Address and Port 
Translation) che scherma l'indiriz- 
zo IP dei computer, inoltre i 
modelli migliori contengono un 
firewall che filtra il traffico e 
blocca gli attacchi provenienti 
dal Web. Al contrario, il modem 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Rocco 

vince il Corso Intensivo di inglese di Boroli Editore 



File indelebile 

DHo un PC desktop con sistema operativo 
Microsoft Windows Xp con Service Pack 
3, processore Pentium 4 a 2,93 GHz e 516 Mb 
di RAM. Utilizzo un disco esterno di Verbatim 
da 700 Gb per tutti i dati personali, l'unità è 
collegata al PC tramite una porta USB. 
Qualche giorno fa nella fase di pre-spegnimen- 
to, mentre Windows stava installando gli 
aggiornamenti di sistema scaricati dalla Rete, 
ho spento con il relativo pulsante il disco 
esterno. Dopo qualche istante Windows mi ha 
notificato un messaggio di errore lasciandomi 
intuire che la procedura di aggiornamento non 
era stata portata a termine. 
L'indomani all'accensione del computer mi 
sono accorto che proprio nel famoso disco 
USB sono comparse due cartelle di file a me 
sconosciuti. 

Ho provato a cancellarle, ma il sistema si è 
rifiutato e nel primo caso mi sono imbattuto nel 
seguente messaggio di errore: "Impossibile eli- 
minare Filterpipelineprintproc.dll: accesso 
negato. Controllare che il disco non sia pieno 
o protetto da scrittura e che il file non sia 
attualmente in uso". 

Nel secondo caso è comparso lo stesso mes- 
saggio, ma con un nome di file diverso 
"Eula.rtf". 

Come posso eliminarle dal PC in maniera defi- 
nitiva? Se questo non è possibile allora vorrei 
spostarle in una cartella del sistema operativo 
dove Windows ripone tutti i suoi aggiornamen- 
ti. Inoltre vorrei salvare tutti questi aggiorna- 
menti in modo da poterli reinstallare in caso di 
formattazione del sistema. È possibile? 

Rocco 



R Quando Windows Xp installa gli aggiorna- 
menti automatici, crea una cartella tempo- 
ranea con nome casuale nella prima unità con 
sufficiente spazio disponibile. 
Nel tuo caso ha scelto ha scelto il disco USB 
esterno perché l'hard disk interno del tuo PC è 
troppo pieno: se vuoi evitare che l'errore si ripe- 
ta in futuro, devi liberare almeno qualche Gb. 
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Le cartelle indesiderate contengono la copia 
decompressa dell'aggiornamento. 
Le puoi cancellare senza problemi perché il file 
originale scaricato dal servizio di aggiornamento 
di Windows è già archiviato nella cartella di 
sistema "C:\WINDOWS\SoftwareDistribution", e 
sarà automaticamente installato appena correg- 
gerai l'errore. La cartella "SoftwareDistribution" 
contiene tutti gli aggiornamenti di Windows che 
hai scaricato, ma non la puoi gestire manual- 
mente. Tentando di copiarla non sarà riconosciu- 
ta perché il sistema di protezione contro le copie 
illegali di Windows blocca il riconoscimento di 
aggiornamenti che non provengono direttamente 







dal server Microsoft, che autorizza lo scarica- 
mento solo dopo il controllo di autenticità della 
copia di Windows. Se vuoi evitare di scaricare di 
nuovo gli aggiornamenti devi usare programmi 
che ingannano il sistema di aggiornamento auto- 
matico di Windows, ma te li sconsigliamo perché 
potrebbero causare instabilità di funzionamento. 
Per eliminare le cartelle devi acquisire il privile- 
gio di possesso. 

Apri il Pannello di controllo e fai doppio clic 
sull'icona "Opzioni cartella", quindi scegli la 
scheda Visualizzazione e togli il segno di spunta 
dalla casella "Utilizza condivisione di file sempli- 
ce". Conferma la scelta e apri l'icona del disco 
esterno che contiene le cartelle da cancellare. 
Seleziona la prima cartella e fai clic con il tasto 
destro del mouse, poi scegli la voce Proprietà. 
Vai alla scheda Protezione e fai clic sul pulsante 
Avanzate. Vai alla scheda Proprietario, scegli 
dall'elenco il nome dell'utente di Windows che 
stai utilizzando, quindi metti il segno di spunta 
nella casella "Sostituisci proprietario in sottocon- 
tenitori ed oggetti" e conferma con un clic sul 
pulsante OK. Torna alla scheda principale delle 
proprietà della cartella e verifica se nell'elenco 
compare il nome del tuo utente Windows. Se 
non compare, fai clic sul pulsante Aggiungi, poi 
su "Avanzate", poi su "Controlla nomi" e selezio- 
na l'utente dall'elenco che Windows ti proporrà. 
Conferma la scelta e assegna all'utente il privile- 
gio di accesso completo alla cartella. 
Conferma di nuovo la scelta con un clic su OK 
e finalmente potrai trascinare l'icona della cartel- 
la nel Cestino senza essere bloccato da mes- 
saggi di errore. 




lascia passare tutto il traffico 
che dal Web arriva direttamen- 
te alla scheda di rete del PC. 
Installando il router al posto 
del modem la protezione con- 
tro le minacce aumenta; l'uni- 
ca controindicazione c'è quan- 
do la connessione ADSL è a 
tempo, poiché il conteggio 
prosegue finché il router è 
acceso e non bisogna perciò 



correre il rischio di dimenticar- 
si di spegnerlo. 

Il sito Web di amministrazione 
del router è inaccessibile da 
Internet: per impostazione pre- 
definita lo possono raggiunge- 
re solo i PC connessi alle prese 
LAN del router, quindi non 
costituisce un problema di 
sicurezza perché un ipotetico 
aggressore non ha nemmeno la 



possibilità di provare a inserire 
nome utente e password per 
aprirlo. Quando il router ha 
una sezione wireless Wi-Fi, 
per renderla sicura basta atti- 
vare la password di connessio- 
ne in modalità WPA usando il 
pannello di amministrazione 
del router; la password deve 
però essere lunga, complessa e 
cambiata di tanto in tanto. 
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Memoria non riconosciuta 

DCome mi è stato consigliato da vari 
esperti uso una chiavetta USB da 8 Gb 
per i miei dati e le applicazioni. 
Ogni due o tre mesi, però, la chiavetta smette di 
funzionare e sul PC compare il seguente 
messaggio: "Dispositivo USB non 
riconosciuto". 

A quel punto non c'è più verso di farla leggere 
a qualsiasi computer. Il problema oltre alla 
perdita dei dati è rappresentato dal costo e 
dall'esborso necessario all'acquisto di una 
nuova unità. 

Esiste un modo per riparare le unità di 
memoria o almeno recuperare i dati? 

Domenico Tuscano 

RI programmi portatili sollecitano moltissimo le 
memorie USB a stato solido, che ammettono 
un limite massimo di operazioni di scrittura 
chiamato "endurance". Una volta raggiunto il limite, 
il chip di Flash ROM si esaurisce e diventa a sola 
lettura o cessa di funzionare del tutto. Il danno è di 
tipo hardware, perciò non c'è modo di recuperare i 



dati usando metodi software. Se i 
tuoi dati sono d'importanza vitale, 
puoi solo spedire la memoria 
USB a un centro di recupero 
dati attrezzato. Se non vuoi 
correre rischi, ti consigliamo di 
scegliere memorie USB capaci di 
sopportare un numero elevato di cicli di scrittura. 
Le memorie più economiche non dichiarano il 
numero di cicli di scrittura ammessi, ma se scegli 
un modello ad alta velocità (e alto prezzo) puoi 
contare su chip di memoria Flash ROM di migliore 
qualità, che sopportano senza problemi le 
applicazioni portatili. Alcuni di questi modelli 
specificano anche il numero massimo di scritture, 
che potrai confrontare con le tue necessità; il loro 
chip di controllo ruota le richieste di scrittura tra i 
diversi chip di silicio, quindi la vita utile si allunga 
se lasci almeno il 20% della chiavetta vuoto. 
Ti dobbiamo però avvertire che purtroppo 
nemmeno così potrai essere certo di usare a lungo 
e senza problemi la tua memoria USB. Alcuni PC 
sono assemblati in modo sbagliato, e il cavo 
interno che porta alla presa USB frontale è 



collegato al connettore della presa 
FireWire sulla scheda madre. In questo 
modo alla presa USB arriva una tensione 
doppia rispetto a quella prevista dallo standard, e 
i chip della tua chiave USB si distruggono appena 
la inserisci nel connettore: il risultato è un 
messaggio di dispositivo USB non riconosciuto. Se 
non sei sicuro della qualità di costruzione del PC 
da tavolo a cui devi collegare la tua preziosa 
chiavetta, ti consigliamo di usare le prese USB 
posteriori. Sono connesse alla scheda madre in 
modo diretto, quindi funzionano sempre 
regolarmente. ■ 




CD ad alta capacità 

DDevo masterizzare un file 
AVI di 847 Mb della durata 
di 1 ora e sei minuti. 
Mi sono procurato dei CDR 
900Mb/100 minuti, ma non 
riesco a farne accettare nemme- 
no uno dal mio masterizzatore 
Pioneer DVR-111D. 
I CDR provati sono Basf-Emtec 
(870MB- lOOmin), Think-Xtra 
(CD-R lOOmin SILVER 40X 
900MB) e Media Range (CD-R 
900MB lOOmin.) i dati riportati 
in parentesi sono indicati sulle 
rispettive confezioni e dischi. 




La barra di progressione della 
scrittura del disco del software 
Nero arriva al 99% e presenta il 
seguente messaggio, "Fallito: 
Indirizzo del blocco non valido". 
Solo con un supporto TDK 800 
Mb 90min ho ottenuto un risul- 
tato accettabile. Cosa mi sugge- 
rite? Devo rinunciare all'utilizzo 
di questo tipo di supporti? 

Alessandro Boccabella 

RLo standard CD-ROM ammet- 
te una capacità massima di 
700 Mb. I dischi di capacità supe- 
riore sono fuori standard, e contano 
sulle tolleranze del masterizzatore 
e dei lettori per gestire una traccia 
a spirale avvolta in modo più stret- 
to del normale, che può essere 
sfruttata soltanto usando le modali- 
tà di scrittura in overburning. 
Molti lettori e masterizzatori non 
possono fisicamente leggere la 
traccia guida che è preincisa nei 
dischi vergini da 900 Mb, quindi 
terminano la procedura di masteriz- 
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zazione con un messaggio di errore 
oppure non riconoscono il disco. 
La disponibilità dei supporti DVD 
a poco prezzo ha interrotto gli sfor- 
zi di perfezionamento dello stan- 
dard CD-ROM, perciò ti consiglia- 
mo di non usare CD vergini con 
capacità maggiore di 700 Mb. 

Errore all'avvio 
di VLC 

DHo un PC con sistema ope- 
rativo Windows 98, una 
scheda audio Creative Sound 
Blaster Audigy, una scheda video 
ATI Radeon 7000 series e proces- 
sore Athlon XP 2100+. Ho instal- 



lato sulla partizione "E:" dell'- 
hard disk il software VLC Media 
Player 1.0.1.win32 che non riesco 
ad avviare perché appaiono i 
seguenti messaggi di errore: 
"una periferica collegata al siste- 
ma non è in funzione" e "il file 
LIBVLCCORE.DLL è collegato 
all'esportazione mancante 
Shell32.dll:SHGetFolderPathW". 
Le schede audio e video funzio- 
nano correttamente e nella car- 
tella "C:\Windows\System" è 
presente la libreria Shell32.dll. 
Come posso risolvere il 
problema? 

Andrea G. 



OO 



9 dicembre 2009 



RGli errori di esportazione 
mancante sono quasi sempre il 
sintomo di un'incompatibilità del 
programma con la versione di 
Windows in esecuzione nel compu- 
ter. VLC 1.01 è incompatibile con 
Windows 98: l'ultima versione di 
VLC adatta al il tuo sistema opera- 
tivo è la numero 0.8.6 che scarichi 
dal sito www.videolan.org. 

Navigazione wireless 
impossibile 

DHo un portatile Dell 1720 
con sistema operativo Vista 
Home Premium aggiornato con 
Service Pack 2 e sono collegato a 
Internet, tramite cavo, con un 
router D-Link G624T. 
La scheda wireless del portatile 
è Intel(R) PRO/Wireless 
3945ABG. 

Ora andiamo al problema, non 
riesco a navigare su Internet 
utilizzando la mia connessione 
wireless. Con la scheda wire- 
less attivata, mi colle- ^*5 
go al router, 
ma non 
riesco a 
navigare in 

Internet. Con altri portatili 
la connessione avviene normal- 
mente, mi collego al router e 
a Internet anche utilizzando l'in- 
terfaccia wireless del telefono. 
Ho provato il computer colle- 
gandomi a un altro router, sem- 
pre utilizzando la connessione 
wireless, e tutto funziona perfet- 
tamente, ma se provo a collegar- 
mi sul mio router mi viene impe- 
dito il collegamento a Internet e 
cerca continuamente l'identifica- 
zione. Sul mio computer ho 
impostato l'indirizzo IP fisso. 

Alessandro Torelli 

RPer navigare usando la connes- 
sione wireless devi conoscere 
la password di protezione Wi-Fi 
che hai impostato nel tuo router, e 
inoltre la scheda Wi-Fi del tuo 
computer deve supportare la ver- 
sione del protocollo di protezione 
Wi-Fi che hai attivato nel router. A 
partire da Windows Vista Microsoft 
supporta un sistema di configura- 
zione automatica della password 



Wi-Fi che risolve tutto automatica- 
mente: lo attivi premendo un pul- 
santino sul router chiamato WPS, 
poi inserisci il pin nel computer 
seguendo la procedura guidata di 
Windows. Se nel tuo router o nel 
tuo PC non è presente questa fun- 
zione, per prima cosa devi resettare 
la password di protezione Wi-Fi 
che hai inserito nel router. 
Per fare una semplice prova puoi 
sostituirla con una password molto 
semplice, ad esempio un numero di 
otto cifre. Se non sai come resetta- 
re la password controlla il manuale 
d'istruzione del router Wi-Fi, 




oppure inserisci un fermaglio nel 
forellino marchiato Reset che 
riporta tutte le impostazioni ai 
valori di fabbrica. 
Se azzeri la configurazione del rou 
ter azionando il suo pulsante di 
reset, prima di procedere oltre 
dovrai aprire il suo pannello Web 
di configurazione e 
ripetere la procedura 
guidata di configurazio- 
ne della connessione 
Internet. 

Dopo aver lasciato al 
router il tempo di ricon- 
figurarsi, riavvia il PC 
portatile e lascia che 
rilevi la rete senza fili. 
Inserisci la password di 
connessione e attendi 
finché la connessione 
Wi-Fi è attiva. 
Ora apri la finestra della 
riga di comando di 
Windows ed esegui 
il comando Ping seguito 



dall'indirizzo IP del router, per 
esempio ping 192.168.0.1 Se non 
ottieni risposta, l'indirizzo IP stati- 
co che hai imposto al tuo computer 
potrebbe essere sbagliato. 
Richiama le proprietà della scheda 
di rete e riattiva l'indirizzo IP dina- 
mico, che viene assegnato dal rou- 
ter ed è sempre corretto. 
Se ancora non riesci a navigare sul 
Web, il protocollo di cifratura Wi- 
Fi che hai attivato nel tuo router 
potrebbe non essere supportato dal 
tuo PC portatile. Apri il pannello di 
configurazione del router, vai alla 
pagina di configurazione della 
sicurezza Wi-Fi e scegli il proto- 
collo WPA personal o WPA-PSK; 
non scegliere WPA2 oppure WPA- 
AES che sono riconosciuti solo da 
alcuni PC. 

Convertire i film DVD 

DSono un appassionato di 
Editing Video, gradirei 
sapere se esiste un programma, 
anche a pagamento, in grado di 
trasformare in formato AVI, un 
filmato già masterizzato su 
DVD. Lo scopo è quello di utiliz- 
zare il vecchio filmato inserendo 
nuoti titoli e una nuova colonna 
sonora. Io uso il programma 
Corel Video Studio 12, cosa 
devo fare? 

Silvano 

RPer convertire un DVD in for- 
mato Avi o DivX devi prima 
di tutto trasferirlo su hard disk 
usando un programma di ripping, 
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ad esempio DVD Decrypter. 
Assicurati di farlo solo su dischi 
che hai creato personalmente, per- 
ché riversare su hard disk film 
commerciali è un reato. Non puoi 
copiare direttamente il contenuto 
del DVD su hard disk perché è sot- 
toposto a cifratura, che il program- 
ma di ripping elimina. Dopo aver 
trasferito nell'hard disk i file in for- 
mato VOB contenuti nel DVD, ti 
serve un programma di conversio- 
ne da VOB ad AVI. Ne esistono 
moltissimi; uno dei migliori tra 
quelli gratuiti è Super di Erightsoft, 
che scarichi dalla pagina Web 
www. erightsoft. com/SUPER. 
html e ti offre molte possibilità 
per scegliere i contenuti e modifi- 
care il formato di uscita. 

Streaming 
video a scatti 

DHo un computer con il 
sistema operativo Windows 
Xp e Service Pack 3 con un 
buon numero di programmi 
installati. Non riesco a capire 
perché con questo PC le radio in 
streaming vengono riprodotte 
in modo discontinuo e i video 
sono visualizzati decisamente 
male. YouTube mi consiglia di 
lasciar caricare del tutto i file 
prima della riproduzione, ma la 
situazione non cambia. 
Mi connetto al Web tramite l'o- 
peratore Vodafone e una chia- 
vetta HSDPA, abito in una zona 
di montagna. Mi potete aiutare? 
Lettera firmata 

RLa connessione Internet con 
chiavette che si appoggiano 
alla rete cellulare è soggetta a 
interferenze e problemi di copertu- 
ra che rendono poco costante il 
flusso dei dati. Nel caso dei video 
on-demand come quelli di 
YouTube puoi rimediare molto 
facilmente: premi il tasto pausa 
subito dopo aver aperto la pagina 
che ti interessa. Attendi 5-10 
minuti di orologio senza toccare 
nulla nella pagina (se intanto vuoi 
continuare a navigare, usa altre 
finestre del browser), e quando la 
barra di avanzamento è almeno a 
due terzi potrai premere il tasto 
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Domande & risposte , 



PER VINCERI ilcorso intensivo di spagnolo di boroli 

EDITORE BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un corso 
di lingua straniera di Boroli Editore (www.borolieditore.it): nel prossimo numero 
sarà messo in palio il Corso Intensivo di spagnolo, un ciclo completo per tutti i livelli 
di apprendimento per esercitare la conversazione, la lettura, la scrittura 
e conoscere la grammatica. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax 

al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano 




Play e vedere il video senza scatti. 
Per ascoltare le radio in streaming 
hai bisogno di una connessione con 
banda sufficientemente alta: se non 
hai copertura UMTS 3G è quasi 
impossibile ascoltare le radio strea- 
ming in modo fluido. 
Puoi comunque fare un tentati 
vo alzando al massimo 
la dimensione del 
buffer del pro- 
gramma di sintonia 
Per esempio, su iTunes 
scegli la voce preferenze dal 
menu Modifica, vai alla scheda 
Avanzate e imposta su "Grande" 
l'impostazione "Dimensione buffer 
di streaming". 

Il microfono 
non funziona 

DHo un computer Compaq 
Presario C700 su cui non 
funziona più il microfono inte- 
grato, come posso fare per ripri- 
stinarlo? 

Credo sia un problema software 
perché inserendo un microfono 
esterno questo funziona perfetta- 
mente, quindi a mio parere la 
scheda funziona. 

C. G. Aprile 

RI1 microfono integrato nel PC 
portatile è gestito da un 
ingresso separato dal jack per il 
microfono esterno, e può smettere 




di funzionare per due motivi: 
un aggiornamento sbagliato del 
driver di periferica oppure l'inter- 
ruzione della connessione hard- 
ware interna tra microfono e 
scheda madre. 

Il guasto hardware è un problema 
comune soltanto nei PC e netbook 
che hanno il microfono sul coper- 
chio. Il cavo è molto sottile e 
passa attraverso le cerniere dello 
schermo, che con il tempo lo pos- 
sono usurare e spezzare. 
Nel caso dei notebook Compaq 
Presario della serie C700 è più 
frequente il problema software, 
specialmente se è stato effettuato 
il downgrade a Windows Xp. 
L'anomalia è così frequente che è 
stata creata una pagina Web da 



dove puoi scaricare il driver di 
periferica corretto: si trova all'in- 
dirizzo http://www.mmoogle. 
org/compaqc 75 1 nrwin- 
do wsxpdriversho wto. 

Errore all'avvio 
di iTunes 

DNon riesco a capire perchè 
sul mio PC il software 
iTunes non si avvia. Ho istallato 
il programma, ma quando tento 
di aprirlo compare un avviso 
con il seguente messaggio: "la 
cartella di iTunes è necessaria 
ma non esiste o è impossibile 
crearla". Sul mio altro computer 



dove ho seguito la stessa proce- 
dura tutto funziona regolarmen- 
te. Ho un computer Pentium 4 
con Windows Xp aggiornato. 

Robert Marchese 

R iTunes memorizza la raccolta 
musicale nella cartella 
Documenti, all'interno della sotto- 
cartella Musica/iTunes. In un'in- 
stallazione standard di Windows 
questa cartella è accessibile in let- 
tura e scrittura, ma nascono proble- 
mi quando la cartella documenti è 
stata spostata oppure è stata cancel- 
lata la cartella musica. Prova a 
creare la cartella manualmente e a 
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copiare file al suo interno per assi- 
curarti che sia accessibile in lettura 
e scrittura, quindi riavvia iTunes. 
Se il messaggio di errore si ripre- 
senta, usa l'icona "Installazione 
Applicazioni" del Pannello di con- 
trollo di Windows Xp per disinstal- 
lare iTunes, poi riavvia il PC e 
reinstalla l'applicazione. 
Se le prove confermano che la car- 
tella di iTunes non è accessibile in 
lettura e scrittura, i permessi di 
accesso potrebbero essere corrotti o 
sbagliati. 

Prova a entrare in Windows con le 
credenziali di amministratore del 
sistema, oppure crea un nuovo 
utente amministratore usando 
l'icona Account Utente del pannel- 
lo di controllo e usalo per accedere 
a Windows e installare iTunes. 

Errore del Desktop 
di Windows 

D Recentemente ho dovuto 
formattare il mio computer 
portatile Hp Pavilion dv9700 su 
cui è installato il sistema opera- 
tivo Windows Vista Home 
Premium. Ho scelto questa solu- 
zione perché all'improvviso sul 
Desktop è comparsa una fine- 
stra con il seguente messaggio: 
"Esplora risorse ha smesso di 
funzionare". In seguito è com- 
parso il messaggio: "Riavvio di 
esplora risorse" e dal quel 
momento in poi non sono più 
riuscito ad accedere al compu- 
ter.Cosa è successo? Come posso 
risolvere il problema? 

Gabriele La Brocca 




RI1 crash del Desktop di 
Windows è provocato da pro- 
grammi che si agganciano alle 
funzioni del sistema operativo, 
per esempio dai software che 
aggiungono nuove funzioni quando 
porti il puntatore del mouse sopra 
un'icona e premi il suo tasto 
destro, oppure da software antivi- 
rus non compatibili con la tua ver- 
sione di Windows. 
Il sistema operativo riconosce il 
crash del Desktop, ti avvisa e tenta 
di riaprire di nuovo la Scrivania. A 
volte dopo la riapertura il computer 
continua a funzionare perfettamen- 
te, ma spesso il Desktop torna in 
crash e la soluzione più rapida è la 
reinstallazione di Windows. 

Cartella protetta 

DIl sistema operativo del mio 
computer è Windows Vista. 
Secondo voi è possibile inserire 
una password personalizzata in 
cartella contenuta dentro 
Documenti? Potete aiutarmi? 

Angelo 



Google traduttore 



desktop e inserisci 
la password che hai 
scelto durante l'in- 
stallazione, quindi 
per aggiungere la 
protezione ad una 
cartella fai clic sul- 
l'icona con il simbo- 
lo "+" e inserisci il 
percorso della cartel 
la, quindi seleziona 
Lock per attivare 
la protezione della 
cartella. 

Se questa procedura 
ti sembra troppo dif- 
fìcile, puoi usare un 
programma per la gestione degli 
archivi compressi come il softwa- 
re gratuito 7Zip oppure Winrar, 
che scarichi da Internet in versio- 
ne di prova. 

Fai clic con il tasto destro del 
mouse sulla cartella e scegli la 
voce per aggiungerla all'archivio 
ZIP o RAR, quindi assegna una 
password all'archivio e cancella la 
cartella originale. 
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Quick start tips: 
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Traduttore gratuito 

DMi potete consigliare un 
traduttore gratuito dall'in- 
glese all'italiano disponibile su 
Internet. 

Lettera firmata 

RUn buon traduttore gratuito 
si trova alla pagina Web 
http://translate.google.it 

Puoi incollare nella pagina la frase 
da tradurre oppure inserire diretta- 
mente l'indirizzo Web (URL) della 
pagina che ti interessa. 
Se sei disposto a pagare una volta 
terminato il periodo di prova gra- 
tuito, un'alternativa è Babylon che 
trovi alla pagina Web http://ita- 
Hano. babylon.com. 
Sul Web esistono molti altri servizi 
di traduzione che rintracci facil- 
mente usando un motore di ricerca; 
tra questi c'è ancora Babelfish di 
Yahoo (http:/m.babelfish. 
yahoo, coni), che è stato tra 
i primi del genere. 



RSe vuoi proteggere la cartella 
con una password hai bisogno 
di un programma aggiuntivo. Puoi 
usare My Lockbox, che scarichi 
dalla pagina Web 
http://www.fspro.net/my- 
lockbox. Dopo l'installazione 
scegli una password e la cartella 
che vuoi proteggere, quindi riavvia 
il computer. 

Puoi anche rendere invisibili le car- 
telle protette da password; per 
aprirle o per cambiare e togliere la 
password fai doppio clic sull'icona 
che il programma ha aggiunto al 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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di Paolo Canali (a cura di Lorenzo Cavalca) 



La sporcizia e l'usura 

possono provocare 

il surriscaldamento del 

notebook.E danneggiarlo 

anche irrimediabilmente. 

Vi spieghiamo come 

mantenere il portatile alla 

temperatura giusta... 




Il calore eccessivo è uno dei principali nemici del 
portatile, perché accelera le reazioni elettrochimi- 
che che usurano la batteria e che danneggiano, 
spesso irrimediabilmente, le altre componenti 
presenti all'interno dello chassis. È evidente che collo- 
care il notebook nei pressi di un termosifone, vicino al 
forno o sopra un tavolo esposto al sole estivo, possa 
pregiudicarne il funzionamento. Oltre alle fonti di 
calore esterne occorre però prestare molta attenzione a 
quelle interne e cioè al processore, al chip grafico e 
all'hard disk che si surriscaldano facilmente assorben- 
do l'energia elettrica. L'elevata temperatura di questi 
tre elementi deve essere quindi abbassata nel modo 
più rapido ed efficace possibile per fare sì che i circui- 
ti e i transistor delle periferiche installate non vengano 
rovinati. Per evitare danni al portatile non è sufficiente 
fare affidamento esclusivamente sul sistema di raffred- 
damento interno del notebook. 

C'è infatti il rischio che tale sistema si guasti: basta che 
la velocità della ventola subisca dei rallentamenti 





▲ Polvere e sporcizia possono impedire il corretto 
funzionamento del sistema di raffreddamento del portatile 

improvvisi o che la pasta speciale (termo-conduttiva) 
posta tra il chip e il dissipatore si distacchi anche par- 
zialmente da una delle due superfici a cui aderisce, per 
mettere fuori combattimento l'"impianto di raffredda- 
mento". Inoltre, come vedremo, alcuni portatili sono 
dotati di sistemi di dissipazione molto poco efficienti. Si 
tratta in particolare dei modelli economici, caratterizzati 
da uno spessore ridotto e equipaggiati con un dissipatore 
di piccole dimensioni, poco idoneo a disperdere in modo 
adeguato il calore generato dalla CPU. 

Raffreddamento interno 

I sistemi di raffreddamento per PC sono basati sulla 
conduzione attraverso componenti metalliche o sulla 
"convezione", cioè la cessione del calore al flusso d'a- 
ria che attraversa i condotti di raffreddamento del com- 
puter. Dato che nei portatili il volume d'aria interno è 
inferiore a quello che circola nei ben più spaziosi PC 
desktop, l'apparato di raffreddamento dei laptop si 
basa soprattutto sulla conduzione, ed è imperniato sulle 
ventole e sul dissipatore. Quest'ultimo è un blocco 
metallico applicato sul processore e sul disco fisso. 
Solitamente è realizzato in rame e funziona come una 



BIOS (Basic Input-Output 



System) E il software 
installato nella memoria non 
volatile del computer. 
Contiene le istruzioni 
necessarie per avviare il PC 
e permette di accedere ad 
alcune funzioni di base. 

Desktop 
Replacement 

Particolare categoria di 
notebook che comprende 
modelli piuttosto pesanti e 
voluminosi, dotati di una 
configurazione hardware 
potente e che, proprio per 
questo, sono utilizzati come 
postazione fissa, alla 
stregua di un normale PC 
desktop rispetto al quale 
hanno comunque un 
ingombro di gran lunga 
inferiore. 

Heat Pipe Sono dei 
tubicini metallici che 
contengono al loro interno 
vapore e liquidi (acqua, 
mercurio, o metanolo). 
Trasferiscono il calore da un 
estremo (caldo) all'altro 
(freddo) e sono impiegati per 
abbassare la temperatura 
dei processori. 

Netbook Con questa 
parola vengono definiti 
computer portatili 
estremamente compatti, 
economici, dotati di una 
configurazione hardware 
limitata e dedicati 
soprattutto alla navigazione 
Internet e al lavoro di ufficio. 
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► Le aperture di 
ventilazione sul fondo 
devono essere sempre 
lasciate libere 




sorta di radiatore: diffonde il calore su un'ampia super- 
ficie aiettata che è attraversata dal vento generato dalle 
ventole di raffreddamento. Il calore prodotto dalle peri- 
feriche si diffonde così nell'aria che viene dispersa nel- 
l'ambiente uscendo dalle feritoie del case. Il blocco di 
rame posto sui chip particolarmente potenti è anche 
attraversato da tubi speciali, chiamati heat pipe. 
Questi contengono un liquido che ha una bassa tempe- 
ratura di ebollizione e che, vaporizzandosi, favorisce 
ulteriormente la conduzione. 

Il dissipatore funziona sulla base del principio fisico 
dell'inerzia termica, e cioè sulla capacità dei materiali 
di trattenere o di disperdere nell'ambiente l'onda termi- 
ca generata da fonti di calore. Tale inerzia dipende 
dalla capacità termica, dalla conducibilità e dallo spes- 
sore del materiale stesso. In parole povere questo signi- 
fica che maggiore è la massa del dissipatore, più gran- 
de è la quantità di aria calda che questo diffonde e che 



viene poi espulsa dal sistema di ventilazione. Come è 
stato accennato in precedenza alcuni dei notebook più 
sottili sono in genere dotati di un blocco piccolo, hanno 
quindi poca "riserva" nel momento in cui devono dis- 
perdere il calore della CPU, soprattutto quando questa 
sta eseguendo sessioni di lavoro molto intense come 
quelle dedicate all'elaborazione e riproduzione della 
grafica dei videogiochi. Di conseguenza le ventole di 
raffreddamento devono avviarsi alla massima velocità 
nel più breve tempo possibile per riportare a valori 
accettabili la temperatura del processore e del dissipa- 
tore. Poiché la superficie radiante di quest'ultimo è pic- 
cola, in tali laptop l'aria deve scorrere a velocità molto 
elevata per garantire un'azione di raffreddamento effi- 
cace: basta l'ostruzione anche parziale delle feritoie o 
un accumulo di polvere sulle alette del radiatore per 
impedire l'abbassamento della temperatura del chip e 
farla salire sopra il livello di guardia. In questi casi la 
CPU diminuisce automaticamente il proprio "ritmo di 
lavoro" per "raffreddarsi". L'hard disk o la batteria, 
però, non hanno un sistema di regolazione automatica 
altrettanto efficace e possono danneggiarsi quando la 
loro temperatura supera il livello di guardia di circa 50 
gradi. Lo stesso motore delle ventole è sensibile al calo- 
re: se si surriscalda, anche il suo sistema di lubrificazio- 
ne può guastarsi e generare rumori di raschiamento. 

Pericolo polvere 

Per impedire che il calore generato dal funzionamento 
del processore e delle altre componenti danneggi il por- 
tatile, evitate innanzitutto di usare il notebook in am- 
bienti dove la polvere è presente in grande quantità 



Come funziona una base ventilata 



Più le pale della ventola sono 
lunghe, meno rapidamente 
devono muoversi per generare la 
quantità d'aria necessaria a 
raffreddare il portatile. 



La base deve consentire un 
appoggio stabile ai piedini 
dei portatile. Regolatene 
l'inclinazione fino a trovare 
la posizione migliore 
assicurandovi allo stesso 
tempo che il laptop sia ben 
saldo e la relativa tastiera 
comodamente accessibile. 




Un sensore di temperatura 
integrato nel mozzo della 
ventola misura il flusso d'aria 
e controlla la velocità di 
rotazione. I modelli più 
economici non sono dotati di 
tale sensore perché 
funzionano a velocità fissa. 



cavo di alimentazione 
può terminare con una 
presa USB così da poter 
essere collegato anche a 
un alimentatore esterno. 



telaio dovrebbe essere di 
metallo per favorire la conduzione 
del calore e disporre di piedi di 
appoggio ampi e stabili. 
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(come per esempio in un garage o su una spiaggia sab- 
biosa). L'accumulo di polvere è particolarmente nocivo 
per i laptop che hanno prese d'aria sul fondo (come 
quelli dotati di uno schermo di grandi dimensioni). Nel 
loro caso, infatti, l'aria viene infatti prelevata dall'in- 
tercapedine posta tra la parte inferiore del notebook e il 
piano d'appoggio e viene espulsa da feritoie poste sul 
fianco. Se le ventole risucchiano anche la polvere, que- 
sta resta bloccata nelle griglie e impedisce all'aria di 
passare. Quando si verifica questa situazione, le vento- 
le cominciano a girare sempre alla massima velocità 
per espellere l'aria dalle feritoie, mentre il sistema del 
computer subisce un forte rallentamento o addirittura si 
blocca. Inoltre se il portatile è un modello desktop 
replacement, e ha cioè un processore di grande 
potenza che richiede un alimentatore di oltre 100 watt, 
si aggiunge un altro problema: dato che il dissipatore 
del chip è pesante, è sufficiente un urto durante il tra- 
sporto per allentare le viti che lo bloccano al telaio di 
plastica. Quando il dissipatore non è perfettamente a 
contatto con il processore di silicio, la conduzione del 
calore è compromessa. Anche in questo caso le ventole 
cominciano a ruotare a gran velocità, come quando si è 
accumulata polvere nelle feritoie, ma espellono dal 
portatile solo aria fredda. Per risolvere questa situazio- 
ne non resta che aprire lo chassis, pulire le ventole, e, 
se necessario, serrare le viti di fissaggio del blocco dis- 
sipatore di calore. 

Monitoraggio della temperatura 

E inoltre buona regola controllare il funzionamento del 
sistema di dissipazione e di raffreddamento avvalendo- 
si di programmi specifici. Uno dei più completi è 
Speedfan, scaricabile gratuitamente dal sito del produt- 
tore www.almico.com. Tale software analizza la confi- 
gurazione hardware per ricavare le informazioni neces- 
sarie al fine di interpretare nel modo corretto le misure 
dei sensori di temperatura che il sistema operativo del 
computer utilizza per regolare la velocità delle ventole. 
Il programma visualizza poi tutte questi dati tramite 
una comoda interfaccia e mette a disposizione dell'u- 



$' SpeedFan 4.34 



Readings | clock | Info | S.M.A.R.T. j Charts | 



JaLsI 



FoundACPI temperature [55,0C] 

Found Intel(Fi) Àtom(TM) CPU N270 @ 1.60GHz 

End of detection 



CPUUsageL 



_\ 33% 



Configure 



□ 



Automatic fan 
speed 



i HDO: 39C 
(y Tempi: 55C 
ft Core 0: 55C 
^ Core 1 : 55C 




▲ Speedfan mostra la temperatura interna del PC e 
gestisce la rotazione delle ventole di raffreddamento 



tente i comandi che 
consentono di configurare 
la velocità delle ventole, scavai 
cando così il sistema di controllo 
automatico predisposto dal BIOS e dal 
sistema operativo installato nel portatile. In molti 
modelli di netbook, il punto critico è costituito dalla 
temperatura dell'hard disk. Questa non dovrebbe supe- 
rare i 50 gradi e rimanere possibilmente sotto i 40. 
Quando però la ventilazione interna è scarsa, c'è la 
possibilità che la temperatura del disco fisso possa 
alzarsi a livelli di guardia anche oltre i 60 gradi com- 
promettendo così tutto il sistema. Conviene allora 
installare un programma come HDDLife Pro che forni 
sce il livello della temperatura dell'hard disk. 
Il software è scaricabile da www.hddlife.com 
prevede un periodo di prova di 
14 giorni trascorso il quale 
occorre pagare 20 euro per 
continuare a utilizzare l'ap- 
plicazione. 

Basi ventilate 

Se nonostante la pulizia delle 
ventole interne del laptop e l'u- 
tilizzo di programmi per il 
controllo manuale della loro 
velocità di rotazione, non si 
riesce a ridurre a sufficien- 
za la temperatura del porta- 
tile, occorre avvalersi di un 
sistema di "raffreddamento 
esterno". Questo è di grande aiuto soprattutto nel caso 
in cui il notebook sia utilizzato come postazione fissa, 
con la batteria in carica e la CPU in funzione per 
molte ore di seguito. In queste circostanze il processo- 
re lavora al massimo delle possibilità perché Windows 
disattiva i sistemi di riduzione della frequenza di lavo- 
ro che servono ad aumentare l'autonomia della batteria 
a discapito delle prestazioni. Inoltre viene prodotto 
calore aggiuntivo, generato dal circuito di carica della 
batteria, che contribuisce ad incrementare il livello di 
surriscaldamento. Se poi si usa addirittura un monitor 
esterno e si tiene chiuso il coperchio del computer, 
l'utilizzo di un sistema di raffreddamento esterno è 
pressoché obbligatorio perché il calore disperso dalla 
lamina metallica sotto la tastiera del laptop si scarica 
nell'ambiente con maggiore difficoltà. 
Il più semplice strumento di raffreddamento esterno è 
quello costituito da un semplice piedistallo che mantie- 



▲ Una base ventilata di 
qualità, come questo 
modello prodotto da 
Zalman, ha il regolatore di 
velocità delle ventole e 
una piastra di appoggio 
realizzata in metallo 




▲ Le basi di appoggio 
piatte devono essere 
utilizzate quando si usa 
il portatile avvalendosi di 
monitore tastiera esterna 
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Afì 



Angolo del tecnico I Portatili 




▲ In questo modello 

di base ventilata, la piastra 

è di dimensioni ridotte per 

favorire la circolazione d'aria 



ne il portatile leggermente sollevato dal piano di lavo- 
ro. Si tratta di una soluzione efficace per i notebook 
dotati di prese d'aria collocate nella parte posteriore 
dello chassis, per i netbook che disperdono il calore su 
una piastra metallica aderente alla base del telaio e nel 
caso in cui il piano di appoggio sia costituito da un iso- 
lante termico, come il legno. Alcuni modelli di piedi- 
stallo consentono perfino di regolare l'inclinazione 
della base in modo da facilitare l'uso della tastiera. Chi 
ha invece un portatile equipaggiato con una Cpu poten- 
te, deve aggiungere sotto il laptop una piastra di rame 
massiccio o un radiatore di alluminio con spessore non 
inferiore a 4 millimetri o, meglio ancora, una più effi- 
cace base con ventilatore. Questi prodotti possono 
essere trasportabili o fissi. Quelli trasportabili sono 
molto sottili e dispongono di due o più ventole di pic- 



. 



apevat 
che.... 



■ 

// congelamento rappresenta oggi la modalità più diffusa 
per la conservazione degli alimenti. Nei tempi antichi però 
si utilizzavano altre 















tecniche che 
permettevano di preservare 
il cibo. L'essicazione, la conservazione 
sotto sale, zucchero, miele e olio di 
cedro erano le metodologie di 
conservazione più diffuse. Solo nel 
XVIII secolo cominciarono ad essere 
utilizzate altre tecniche come quella 
"sottovuoto" mentre l'invenzione del 
frigorifero (ad opera di John Gorrie) 
risale alla metà del XIX secolo. Fu però 
solo dopo lo sviluppo dell'energia 
elettrica che venne messo in vendita nel 
1913 il primo frigorifero dedicato 
all'utenza domestica. 




cole dimensioni disposte su una tavoletta di metallo o 
di plastica: le ventole hanno tipicamente uno spessore 
che non supera il centimetro, ruotano velocemente e 
sono quindi piuttosto rumorose. Le basi trasportabili 
migliori sono realizzate in metallo (che agevola la con- 
duzione del calore) e equipaggiate con ventole la cui 
velocità di rotazione viene regolata, oltre che sulla base 
della temperatura del notebook, anche in considerazio- 
ne di quella dell'ambiente circostante. Le basi ventilate 
fisse sono invece più alte, ingombranti ed efficaci di 
quelle mobili. I modelli migliori utilizzano una ventola 
da 12 o 18 centimetri di diametro, che ruota molto len- 
tamente e produce un rumore inavvertibile pur spostan- 
do molta più aria delle ventole di piccole dimensioni. 

Consigli per la sopravvivenza 

Per non compromettere l'efficienza del sistema di raf- 
freddamento del computer occorre anche rispettare una 
serie di regole di "buona condotta". La più importante 
è quella di non ostruire le feritoie di aerazione e non 
ostacolare lo scambio termico del dissipatore. 
Questo significa che non si deve mai appoggiare il por- 
tatile su cuscini, tappeti o superfici morbide e cedevoli. 
Nel caso che colleghiate al notebook un monitor ester- 
no, tenete aperto il coperchio del laptop: se proprio 
dovete chiuderlo, controllate perlomeno con una certa 
frequenza la temperatura raggiunta dalla tastiera. 
Se è troppo alta, aprite completamente il portatile per 
far lavorare meglio il sistema di ventilazione. 
Inoltre non disabilitate le funzioni di risparmio energe- 
tico di Windows: aiutano a contenere la temperatura, 
perché disattivano in modo automatico le periferiche 
non utilizzate, come per esempio la scheda grafica 
o l'hard disk. Evitate anche di attivare un salvaschermo 
che faccia lavorare inutilmente la CPU o la scheda gra- 
fica e impostate lo spegnimento automatico del display 
e la disattivazione del disco fisso nel caso in cui l'hard 
disk non venga utilizzato per un periodo superiore ai 
5/10 minuti. Se collegate il notebook alla presa di cor- 
rente, staccate sempre la batteria dal laptop in modo 
che questa non si surriscaldi e il portatile produca 
meno calore dal momento che il circuito del caricabat- 
teria è spento. Se l'accumulatore è agli ioni di litio, 
ricordate in ogni caso di ricollegarlo al notebook per 
ricaricarlo prima che si scarichi completamente altri- 
menti la batteria potrebbe perdere capacità. Alcuni por- 
tatili permettono di configurare la velocità di rotazione 
delle ventole in modalità silenziosa: si tratta di un'op- 
zione che rende meno rumoroso il sistema di raffredda- 
mento, ma che ne diminuisce l'affidabilità. Se infatti la 
velocità di rotazione è talmente bassa da rendere insuf- 
ficiente la circolazione dell'aria, il motore che muove 
la girante della ventola si usura a causa dell'evapora- 
zione prematura del lubrificante e inizia a produrre 
delle vibrazioni. Per risolvere questo problema l'unica 
soluzione è la sostituzione della ventola, che ha un 
prezzo variabile a seconda del modello (dai 50 ai 100 
euro). Utilizzate la modalità "a basso rumore" solo se 
avete appoggiato il portatile su una base ventilata! 



9 dicembre 2009 



VENTOLE 



Via alle pulizie 



La sporcizia accumulatasi all'interno del sistema di raffreddamento causa rumore e provoca il surriscaldamento del portatile. 
Mantenete libere le aperture di ventilazione del notebook e pulite il blocco del dissipatore di calore. Per farlo dovete aprire il 
telaio del portatile. Fate attenzione, perché alcuni produttori prevedono che questa operazione faccia decadere la garanzia. 




1 Capovolgete il notebook e riponetelo sopra un panno 
morbido. Togliete la batteria e svitate le viti che fissano 
il pannello posteriore al telaio. Nei computer con chassis 
metallico, per essere sganciata la parte posteriore deve 
essere fatta scorrere su un lato: si guadagna così 
l'accesso al blocco dissipatore di calore. 




2 Nei notebook realizzati con materiale plastico, il 
fondo può essere ancorato al telaio anche tramite 
delle viti collocate sotto la tastiera. Per toglierle, sollevate 
completamente il display e rimuovete la fascia di plastica 
posta tra la keyboard e le cerniere dello schermo. Svitate 
le viti o fate leva sugli incastri che fissano la tastiera al 
telaio. Togliete la keyboard con cautela per non rompere 
il cavo che la collega alla scheda madre. 




3 Se la sporcizia è poca, toglietela con un pennello 
morbido e completate l'intervento soffiando via il 
residuo con una bomboletta di gas compresso tenendo 
bloccata la girante con un dito per impedirle di ruotare 
senza controllo. Se la sporcizia è più consistente o se il 
dissipatore di calore non è ben fissato nella sua sede, 
sganciate il cavo della ventola e le viti che tengono in 
posizione il blocco e rimuovetelo. Pulite a fondo eliminan- 
do la polvere anche dalle sedi delle viti di fissaggio. 




4 Richiudete il computer, inserite le componenti 
nell'ordine inverso a quello seguito nello smontaggio 
e avvitate le viti. Fate attenzione alla lunghezza e al 
diametro di queste e giratele senza fare troppa pressione 
e senza forzare eccessivamente il serraggio. 
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Glossario 








Bug 


Un errore, un difetto 


o sigla di "Identity document", 


di programmazione di un 


documento di identità. 


software che ne causa il 




malfunzionamento. 


Palette In inglese significa 




tavolozza. Indica una finestra 


DPI Ddots Per Inch, "punti per 


dalla quale si può scegliere 


pollice". Unità di misura che 


il colore dell'oggetto su cui 


indica la risoluzione delle 


si lavora. 


immagini, di stampanti, 




scanner. Per esempio una 


Ripping Da"to rip". Estrarre 


stampante a 720 dpi stampa 


il contenuto di un CD o DVD 


fino a 720 punti in un pollice 


per salvarlo sul disco fisso. 


(2,54 centimetri). 






Tag Marcatori che contras- 


Font Tipo di carattere 


segnano l'inizio e la fine di un 


grafico, ovvero il disegno 


comando di formattazione. 


grafico di lettere, numeri e altri 


Ogni comando HTML è 


caratteri tipografici. Ogni font 


costituito da tag che vengono 


può avere diversi stili: gras- 


interpretati dal browser. In 


setto, sottolineato, corsivo. 


ambito audio, indicale 




informazioni sul brano salvate 


GNU "GNU isNot Unix", 


all'interno del file. 


ovvero "GNU non è Unix". 




Progetto di Richard Stallman, 


TTFTrueType Fonts, file dei 


datato 1983. Si basa su una 


font dei sistemi Windows. 


gestione particolare dei diritti 


Includono le informazioni per 


d'autore sul software, 


la corretta visualizzazione dei 


secondo la definizione di 


caratteri su schermo e su carta. 


software libero. 






XVID Codec video open 


ID Abbreviazione di 


source per la compressione 


identificazione (identification) 


dei filmati. 
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numero... 



- STACCA 



Un font olografo 

FontCapture permette dì creare un font 
partendo dalla propria scrittura II 

La ricerca 
secondo Microsoft 

Come si presenta il nuovo motore di ricerca Bing V 

Bello e... Prompt 

Personalizzare la "linea di comando" di Windows VI 

Cerchi e circonferenze 

Studiate geometria con Excel Vili 

DVD al sicuro 

Comprimere il contenuto della vostra videoteca (in 
formato XVI D)X 

Blog su misura 

Virgilio consente di realizzare il layout del proprio 
blog senza dover scaricare un solo file XIII 

Comunicare... cinguettando 

Stanchi di Facebook? È il momento di passare 
aTwitter! XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



ONSERVA 



^IP^ 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 



DIFFICOL 




Per i veri appassionati 



9 dicembre 2009 



DIFFICOLT 





Un font 



olografo 



Come creare un font partendo 
dalla propria scrittura. 



Quando si sceglie il font di caratteri in 
un programma di videoscrittura 
compaiono, tra gli altri, degli stili che 
sembrano scritti a mano. Non sarebbe 
bello usarne uno identico alla vostra 



calligrafia? E proprio quello che fa il 
servizio di conversione gratuita offerto 
dal sito Fontcapture.com, a patto che 
disponiate di una stampante e di uno 
scanner. 
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CfMti A font 

frott*. UfOuT OtfJn 

Mmfiwitina 



i 



No software required 
AH you meed i$ a 
printer and a scanner 
And ìt's free! 




Create a font from your own handwriting 

A! (omcaplLKfi tfirtiyou fan creile e JOfif Troni yrjuj w?ry mm hflnriwnftng There's Da software te cttirtTilrjad end inslat. ali yùu need 
1 1 a pnrtlef arm a scanner simpty M in in* Font tamplate. scan ara uprMd n lo or* website, and dowrtosd vour compwed Tom. 
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■*H II servizio di creazione di un font di caratteri offerto dal sito 
www.fontcapture.com non richiede registrazione, ed 
è gratuito. Bisogna però prepararsi con uno scanner, una 
stampante e una penna biro con inchiostro nero e punta sottile. 
Dovete anche aver installato un programma per leggere e stampare 
i file PDF, come per esempio il classico Adobe Reader (prelevabile 
all'indirizzo www.adobe.it). Una volta aperto il sito Font Capture, 
fate clic su "Create your font now". 
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2 Nella pagina successiva fate clic su "Download font 
template". Questo vi permetterà di scaricare un 
documento chiamato "Font_template.pdf". Salvatelo sul 
computer e apritelo con un programma come Adobe Reader o 
simili, poi stampatelo su carta in formato A4. Ora armatevi di penna 
biro e compilate tutte le caselle con la lettera, il numero o il simbolo 
tipografico riportato in ogni casella del modulo. Vi sembrerà di 
essere tornati alle scuole elementari, ma ne vale la pena! 
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Passo a passo 



Font in corsivo 



Esistono in Rete molti font che simulano la scrittura a mano 
in corsivo. Ve ne suggeriamo quattro nella tabella che segue. 



Nome 


Indirizzo 


Font 


Pisan 


www.fontsquirrel.com/fonts/Pisan 


squirrel.bmp 


James Fajardo 


www.dafont.com/james-fajardo.font 


jamesJajardoO.png 


Estrya's 
Handwriting 


www.fontcubes.com/Jellyka- 
Estryas-Handwriting.font 


jellyka_estrya_s_ 
handwriting.jpg 


Jerry's 
handwriting 


www.dafont.com/jerrys- 
handwriting.font 


jerrys_handwriting0.png 
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fonteapture 
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home faq contact 



1. Prlnt temprate » 2. Compiate tempista » 3. Stari tempiale » 4. Pravlew and download 

Step 2; Complete the font templare 

After printmg tlw tonf (empiate rfa Nnw In Fili il in ttnlhi yaur own hiandLYr.linig Far besì re-RLÉs ir 1 !; rer.ommerKtert to usa a 

marker peri (Sharpie or limitar) Matta sure- la leave a margin amurid Radi maraner 



Baieline —*- 



g 


G 


3 


G 



— Efase II ne 
^*— Dpvpndp r 



311 segreto di un buon risultato sta nel seguire alcune 
piccole regole. Come spiegato sul sito, occorre 
"centrare" ogni carattere, in modo che il corpo stia tra il 
primo e il secondo trattino del box, ovvero tra quello chiamato 
"Ascender" e "Baseline". Quest'ultima rappresenta la linea su cui 
verranno scritti in seguito i caratteri dalla videoscrittura, pertanto 
cercate di appoggiarvi i caratteri che scrivete. Quando una lettera 
minuscola è discendente (come "g", "f", "p" eccetera), dovete 
scrivere la gamba sotto la linea "Baseline", senza superare quella 
chiamata "Descender". Analogamente alcuni caratteri, come le 
maiuscole accentate o con simboli particolari come la dieresi, 
devono superare un po' il trattino "Ascender". 



4 Quando avete finito di compilare tutto il modulo con la 
vostra scrittura, inserite il foglio nello scanner ed 
effettuate un'acquisizione a colori o in bianco e nero 
(meglio), usando una risoluzione di almeno 200 DPI. Non 
esagerate con la risoluzione, sia perché il file da inviare diventa 
pesante sia perché potrebbe essere controproducente: un buon 
compromesso sono 400/600 DPI. Salvate su disco la scansione in 
formato PNG (meglio) o JPG con la minima compressione 
possibile. Procedete con un clic su "Step 3". 






apevat 
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In Estremo Oriente la calligrafia è un 'arte 
(la più raffinata forma di pittura), tant'è 
che si pratica usando pennelli. 
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Passo a passo 



FONT CAPTURE 
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fontcapture 



1. Prìnt (empiate ■ 2. Complete temprale » ì. Scan tempiale » 4. Preview and download 

£ Eep 31 U p lo ù d y o u rcam pleted font te-rii pi a te 

rtfler complcttno Aie ioni temutale, ite turo lo scan u. Hffita a few tipa « how te aertew tjood rcMjfls 

- Seryouf StCtnoOf to ùpfiiaifi in OBljf6Q0f6 ftr tokw mode aE 300 DPI Ce fiigher 
* San» 1he scaraied imape un PMfi (prefleraed) or JPG format 

- Mate surc voj aoni &can ttw icmpiatt upsffr down ■ you od, rotate ino ima.ee 1 tio o&flrees u& ng an imago c&iof 
Un BS StMITI JjhIu* bOpKttd Ihn irrtage 




patpcnlf Thcuptoau can tolte wurra I mnult-s dCpttufing on youi interne! liorUedrun 



CBfrt FI .::<--■• 



^iw«w 



5 Ora dovete inviare la scansione al sito per la conversione 
in font di caratteri. Compilate i campi richiesti sulla pagina 
Web: accanto a "Font name" inserite un nome ricordando 
che sarà quello che apparirà nel selettore dei font della 
videoscrittura. Accanto ad "Author" inserite il vostro nome e poi 
fate clic su "Sfoglia" e selezionate il file PNG JPG con la 
scansione del modulo compilato. Infine fate clic su "Submit". 
Attendete con pazienza: l'invio on-line e la conversione possono 
richiedere alcuni minuti. 
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fontcapture 



home faq con 



1. Print (empiate » 2„ Complete tempiale w 3. Scan tempiale » 4, Preview and download 

Step 4: Preview and download your font 
Shcwn betow fs a pfewew ofyour cutìom handwnting Pont. 

.uh setlislifid wilri I hp r«sull , tya a hpafi and download the fa ni Li yuta ■: i ; ■ 1 1| ■: il hi 



6 Al termine del processo vedrete la pagina "Step 4" con 
un'anteprima di scritte generate in base al vostro font. Se i 
risultato non vi soddisfa, potete ripetere il processo 
compilando un altro modulo, acquisendolo e inviandolo 
nuovamente. Un clic su "3 Scan Template" vi riporta al passo 
precedente. Altrimenti fate clic su "Download the font". 



La video-spiegazione 



Su YouTube si trova un video che spiega nel dettaglio il 
funzionamento di Font Capture. Si trova all'indirizzo 
www.youtube.com/watch?v=VAJ8Ak7BDeY. 
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B Trebutheì ms BokJ Itdk: (TrueType) 

B Trcbuchci M5 Italie (Te ueTyps) 


i^^Wftdobcl- ( 1 ruc rypo} 






tì] lunq-a(lruelype') 


$ 






OJ VenJaid (Ti uifTy^Mf) 






0|Vftrdona Ddd (TrueType) 








O] Verdana Bdd Itale ( 1 rue rype) 








£]Vmki,i ll.it (Trr^Ty^ir) 








&|Vrirdo(.TriJcTypD) 








tf| WebdlrKp (TruaT^pe) 







7 Quello che scaricate è un piccolo file col nome che avete 
assegnato al font più il suffisso ".ttf ": nel nostro caso sarà 
"Computeridea.ttf". Dovete copiarlo nella cartella dei font 
di Windows. Basta aprire in Esplora risorse la cartella di sistema 
"C:\Windows\Fonts" e trascinare col mouse il file scaricato. Apparirà 
per qualche istante un pannello che vi segnala che Windows sta 
installando il font. 






D«wnfrfl=l Mine" ■ 
" *■ lilRltfJ- 



AdQbCcDr AjQùt'fUL 



ÀaRbC . ^\ W 



ti C 5 *i X, X' Ai- 



il lì 









8 Ora per usare il nuovo font potere avviare un programma di 
videoscrittura o qualunque altro programma che utilizzi i 
font di Windows in formato TTF: lo possono fare 
praticamente tutti. Selezionate il font usando il nome che avevate 
inserito nella pagina Web accanto a "Font name", prima di inviare la 
scansione del modulo. Iniziate a scrivere, scegliendo anche la 
dimensione voluta. Come per magia il computer scriverà. . . col 
vostro "pugno"! 
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La riCGrca secondo Microsoft 



Per contrastare lo strapotere di Google, la casa di Bill Gates ha messo a punto un motore 
di ricerca dall'interfaccia altrettanto semplice e intuiva. Vediamo come si presenta. 

Nel giugno scorso Microsoft ha lanciato Bing, un motore di ricerca definito innovativo e, soprattutto, "intelligente": capace, a detta dei 
progettisti, di interpretare le esigenze dell'utente. Vediamo come si presenta questo nuovo servizio. 




O (Web): È la ricerca 
on-line vera e propria. 

O (Immagini): Cerca le 
immagini che in 
qualche modo 
(nome, tag o altro) 
siano riferibili al 
nome digitato. 

© (Shopping): 

Seleziona i negozi 
on-line che offrono 
merce relativa al 
nome inserito. 

O (Notizie): Cerca noti- 
zie con notizie che 
riportano nel testo il 
contenuto della strin- 
ga di ricerca. 

© (Mappe): Visualizza 
le possibili localizza- 
zioni geografiche, uti- 
lizzando Bing Maps. 

© (Bottoni del menu 

radio): Offre la pos- 
sibilità di restringere 
l'area di ricerca (tutto 
il Web, solo siti 
redatti in italiano, siti 
provenienti dall'Italia, 
anche se redatti in 
altra lingua). 

© (Menu superiore): 

Spostarsi su MSN 
Messenger e nella 
posta di Hotmail. 

© (Menu inferiore): 

Una serie di help 
on-line. 
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Bello e... 



Prompt 



La"linea di comando'; residuo del vecchio DOS,è 
ancora utile. Ma non sempre è comoda da usare. 



Una volta il PC si guidava attraverso 
linee di comando. Chi ha lavorato in 
DOS ricorda comandi come CLS 
(ClearScreen), Print, CopyCon, CD 
(Change Directory) e così via. Apple 
OS e successivamente Windows 
hanno spazzato via questo mondo, 
grazie alle interfacce grafiche. Eppure 
Windows non ne ha mai saputo fare a 
meno del tutto. Così, in ogni versione 
del sistema operativo Microsoft, c'è 



sempre una "twilight zone", una zona 
in penombra che ospita il mondo della 
cosiddetta "linea di comando", più 
propriamente detta "console", dove 
inserire i buoni vecchi comandi di 
testo. Ma questo ambiente, basato 
ancora su caratteri bitmap, non 
sempre è facile da usare e piacevole 
da vedere, soprattutto per la sua 
scarsa leggibilità. Vediamo come 
personalizzarlo. 




1 



Immettete nel campo "Inizia ricerca" del menu Start il 
comando "CMD". È possibile, in alternativa, scegliere 
Prompt dei Comandi o il comando Esegui/CMD. 




2 Nella finestra "CMD.exe", fate clic sulla barra del titolo 
con il tasto destro, e scegliere Proprietà/Tipo di 
carattere. Provate varie dimensioni, fino a trovare 
quella che preferite. 
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apevat 
che.... 



"Prompt", in inglese, significa "pronto". 
Entrambi derivano dal latino 
"promptus". 






C:MJsers\ 

C:\User5\ 

Microsoft Windows [Versione 6.0,6002] 

Copyright Ce) 2006 Microsoft Corporation. Tutti i diritti 

C:\U5ersS 



Of uni n| | lìpuill [«nuli nr | Layout | fiatai 
Anteprunn f inerirà 



Dimensioni buffer d elio leftenni 
Larghezza; 




3 In default, le dimensioni della finestra sono di 80 per 40 
caratteri. Se si desidera modificare la dimensione di 
apertura, agite su larghezza e altezza del secondo 
menu a destra. 



CMD in Xp 



Il comando CMD (Command) inserito nella riga di comando 
è richiamabile anche in Windows Xp: anche qui richiama la 
vecchia interfaccia di MS-DOS. 



-.ME 



<C> Cu|>.|i-igliL 1985-2001 file™ Co IL Carp. 
Ut* and SeLtings^ 



Lo Shortcut creator 



In Windows Vista, inserendo nel campo Start/Inizia ricerca il 
comando RUN, si apre lo "Shortcut creator": un ambiente 
misconosciuto del sistema operativo che verifica tutti i 
programmi installati sul PC (anche quelli non elencati nel 
menu Start) e ne consente l'avvio immediato. 




'jhorkirt Nome- 

U V.hi . .-:■ 

O E-jè.-. c-n 
■.. /../> 
Xjfmrtr 
^nirhlAkrf P._ 
tJÈFÌlfMlktj 



Sgroove 

^lEXPLORE 
jj^ihlnprii 

fj foanrhtT 



Cmsaccess 



Patta 

C\Pì 
L'APregrim 

C:\Pregr*ni 
f:\Progi 
■"' P'sgraifi 
CJVNind» 

C: .P'E-grjm 

taphooìa 

C:\Progrkm 

CJ\Pr»gr«n 
r:\Pmgi 

>: p.? ■:.■]*■ ■ 



t-frrWJirAAvitìrtVftÀAva.. 
fiiB[.Bjb,ionBjbylcn-Prc'.Babvlc-... 

-ìMmcnn^noflfirri T^ntrn ra 

FilesUeanirt rj.. 5c luti cric fj>:tr.. . 
PkgfWkktffiWWktl Prn ff.fìtr. 
Fil Et'- Fi leHikM'.Fil EM-ik*r Pro OR- 
; \iytfi-ml?\*pcnftnHYFR!WY17Hffi^ 

1 \MlfiMK~i \Oflìcr1 * EIROOVTT... 
Filtt'Jnttrnet FJplomrMEXPLQRE.EXE 

~S\MCRQ&. noflWri ainfopàtì i.„ 

Filettavi ■.jftlfi.O to'.b.n' java*!.»*: 
FilfO. Parjiijnn Sci fivrtrtA Parti Ina M 
Fil«\Mavie Mjk€r\rmmemÌL«B 
RMMMndtal M«fci Pl.yr^wmpJ... 
UMICROS - l'.Officel Jl'.MSACCES... 



S.ttem 

SyitMTl 
r iyrfMn 

System 

System 
Syflem 

System 
System 



No lAdi ite Del*t.., 



Eflj Amministratore: CAWindo«s\sy5lem32\cmd.e>£e 

Copyright (e) 2006 Micro 



l °|lsl| E3 [ 





Propricìà a C:\Windows\3ystciTi3Z\.cmd.exc' 



i ;.; | 



Opzioni | Tipo di carattere j layout j Colori |^ 



'._ Testo normate 

tì Sfondo nonnaie 
■'_ Testo popup 
■_ Sfondo popup 



-alo-'i co ore selezionato 



128 frj 



Co lori finestra selezionata 



iiHiurr 




Colori finestre popup 

4ÌND0WS> dir 
("STEM <DIR> 



■Loion Tines 

Em 
STE 



ie 



4 



La finestra Colori permette di cambiare il colore dello 
sfondo, usando la palette presente nella finestra. 
È opportuno usare sempre colori molto contrastati. 
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1 Cerchi e 

circonferenze 



Studiate geometria con il foglio 
di calcolo di Office. 



I fogli di calcolo, come Excel, 
si prestano non solo ad 
automatizzare calcoli e 
archiviare dati, ma anche a 
molti altri compiti, a volte insoliti 
ma molto utili. Anche per gli 
studenti. Per esempio si può 



creare un foglio che illustri 
graficamente l'area e il 
perimetro di una circonferenza 
e possa calcolarne le misure 
partendo da raggio o diametro, 
oppure eseguire il calcolo 
inverso. 



Intento Layout di pagina Htrmul* 



-. t. 


Lalitm * In T 1 


~ — = i? 


(onerale 


h 


J* lustrilo - 


Incolta 




sktk «--. 


>Q- % ODO. 

•hi ,«■ 


Stili 


j** Di mina - 
jj*| Tonnata - 


i Appunti '■> 


Catatterc '- 


Allineamento '- 


Numeri '* 




Celle 



h ^ 



£ 62 



GJC^rln.!' 



t I- (i H 



Ti 



'Ti 



Area della circonferenza 
Rd^pu Diami? Liu Arya 

ì fi 2R.274333RS 

2B.ZÌH3J380 
28,27 



3 6 

2.393770072 5.33954014 



Lunghezza de! la circonferenza 
Raggio Diametro circonferenza 

IO 20 62.53155307 

10 30 fi?.fii1K r i3P7 

3.867605472 13,7352123 1" 62 l 




1 Prima di tutto occorre create una coppia di tabelle che 
consentano di calcolare l'area e la circonferenza partendo 
dal raggio o dal diametro (che è il doppio del raggio). Allo 
stesso modo vedrete come calcolare il raggio (e diametro) a partire 
da area e perimetro. Per chiarire quali sono i valori calcolati, usate 
uno sfondo giallo. Mentre quelle bianche consentono di inserire i 
valori per i calcoli. 



^— ^ tu 



*T- 



Mir.rUM.ih Enel 
Layout di □ agiria Formule 



J! ^l'inifiu ni limimi li .ri " |J4 I injh hi- ■ t-L " 

£■*.- Ulilczzjle di recente- * Q^ lette ■ |fl " 

£3 Data e ora " JLp' 
Litiìciii di funii-jm 



Inserisse! ^ 

furiatine V rinanzlane 



"t r-oiir-attizione euro 



■::: 



£| 62 



^'Consti 



Area delia circa nfcrenza 
Dm metro 



=RALm(Lb/l , l.tìHiLLU(]] 



Raggio 
10 
=D10/2 

=C12/(Z»PI.GRECO(JJ 



=A4^*F'l.tÌHbt;U(] 
=AI»' l J*F , l.tìKbt:CJO 



Lunghezza delta circonferenza 



* *■ h | Circonferenza , 



Diametro 


Circonferenza 


^BIO'2 
20 


=D10'PI.CnLCO[) 

«au-pi.oracoti 


=A12'2 


62 1 














"3 / 


1 H nn 



EOiD'Ql 



2 Qui sono visualizzate le formule (che tutti gli studenti 
dovrebbero sapere a memoria!). Larea è uguale al 
prodotto del quadrato del raggio per Pi greco. 
La lunghezza della circonferenza è invece uguale al prodotto 
del diametro per Pi greco. 
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Pi greco e radice quadrata 



La costante Pi greco (l'irrazionale 3,14 e rotti) è inserita 
usando una funzione standard di Excel, ovvero 
PI.GRECOO, mentre la radice quadrata per il calcolo del 
raggio a partire dall'area è inserita con la funzione 
RADQ(numero). 





_a\\nnnn i.oo-g 

Un™ 

1 ■ | ' u » 

DDCjCjCjCjQCD 



sa a tx ne ".-oo©is>® \m 
©fAonriL^ooBS m 

□ l°— 'I r» D ©o "*. * (E O -\ 

ck>c : -; > 






* = Si -*■ s ^ 



DQoiynDU(7°OùU 

u unosffl s o acnu 
a a zìo 



□ a y j9 n j-i fi j ^ <;. 




3 Per rendere più chiara la tabella, inserite anche una 
rappresentazione grafica della circonferenza. Basta 
selezionare nel menu Inserisci di Excel la voce Forme, e 
poi tracciare una circonferenza. Quindi si sceglie una semiretta e si 
traccia la rappresentazione del raggio che parte dal centro. Infine 
con "Inserisci" e "Casella di Testo" si possono digitare nei punti 
appropriati del grafico le parole "raggio" e "circonferenza". 



~i — r 



apevat 
che..., 



// regista 
statunitense 
Darren Aronofsky 
(autore di "The 
Wrestler") intitolò il primo 
lungometraggio (1998) "ti" 




(pi greco). In Italia il titolo completo 
era " n - Il teorema del delirio". 




Libreria di funzioni 



lloml definiti 



X V Jt 



Inserisci funzione 



Cerca una funzione: 



pi e- eco 



Oppure selezionare una categoria: Consigliato 
Selezionare una funzione: 



RADQ. PI. GRECO 

ARCTAN.2 

SEN 

ARCTAM 

ARCSEN 

ARCCOS 



PI.GRECOO 

Restituisce il valore di pi greco 3, HI J ~9, approssimato a 15 cifre, 



Guida relativa a questa funzione 













r- * 


1 




~ 


^— ^ Honir [ntrrìift tayAirt rUparjinft Formula Gali P.fwinnr VituaJrrTa V- 


ABC g^Hfctttht 

-^Theiaurm 

■-uiruuiiu ., 

ortografia a fc IradUG 


1 ^ ii 

Uuwìv 
commento U ' ' 


, J^ Proteggi fa gEio M 
3™ Proteggi cartella di lavoro gt 
t£Ì Londiviùi carttHa ili lavoio Jt r 




Strumenti di toiTczione 


Commendi 


P < ni i or i 


B1Z * \- Ai -Ml*2 V 


IVfCart^ 




~ 1 ^ T ... c 










i 






j 


Arca delta circonferenza 






- 


Raggio Diametro Ar 

10 20 3 


ea 




\ UrLuiiFeitfnjta 


4,1532654 




6 
7 


ni m 1 




/ 


5,550852536 15 


3337051 314,15 




ra^Bto / 




S 


lunghezza della circonferenza 


a 


Raggio Diametro Circonferenza 




V 




10 


10 


20 e 


,83185307 

,83185307 

tì2 




n 

12 

li 
li 


10 20 6 




5.867606472! 15 


73521291 
















15 












» II" CilDllfaHlld / «J / 























4 Per dare un tocco finale potreste proteggere dalla modifica 
le celle di sola lettura, ovvero quelle colorate in giallo, 
perché sono destinate a contenere le formule di calcolo. È 
sufficiente selezionarle tutte con un clic, tenendo premuto il tasto 
CTRL. Infine nel menu "Revisione" scegliete "Proteggi foglio". Non 
inserite una password nella casella che appare e confermate con 
un clic su "OK". A questo punto le celle di calcolo saranno di sola 
lettura e si potranno inserire valori solo in quelle di immissione dei 
dati di calcolo, in bianco. 



9 dicembre 2009 



DIFFICOLT 



1 3 





DVD 

al sicuro 



Comprimere il contenuto della vostra 
videoteca (in formato XVID) significa 
metterla al sicuro da danni, usura e... 
utilizzatori incauti. 



I vostri DVD sono sempre in 
pericolo: a causa di graffi o 
ditate, o perché preda di bam- 
bini che ne fanno, a volte, un 
uso selvaggio. È per questo che 
una copia di backup (possibile 
se il disco non è protetto) dei 



vostri film preferiti è quanto- 
meno consigliabile. Il program- 
ma gratuito Fair Use permette 
di comprimere il contenuto del 
disco in modo da poterlo 
comodamente salvare su CD, 
su hard disk o dischi esterni. 



FairtJ 



seJV 



izard 



Fall-Use Wizard 

Full ramttn 



$19.99 
only! 



F3ÌrUSQ Full Edition 

Convart yo-ur DVD lo DìvH without limita I 



Onty OVaifablt in the Futi E&lian : 

tncode far your JPhane, Ivod, Apula IV, Luna, xbo* °JuU, 
Villi, Ilvo MD, Or Computer viìtft api Imi re ri qiMfitv! 
Dncode your CiVDs to watch. thern ori your prefered device 
wirh npfim.il qu.ilityl FnìrLKn Full FrfiTmn inrlurinri htnhly 
upLurii^ud ùr'fuuuiriu pfuIiJu'j Fur .j vjnuly ul pupular duviuuir! 

tncndo miiGh Tastar I 

Cric od e much Faster*^ with a Dna! Core, Qand Care, 

KMf, nnri f-typrsr-Thm.-viinq prnr n "^.nr^ nptimi^nri hullri l 

Oplmii/u yuur uuuudiFtyb wilh tMir "quali tv" iiiuUh I 

■jst the best possible quality while only using ajiaotly ths 
needed space, lhe quality morte is best suite-ri forche 
■ ■••■■ hluEnq or DVD quality movles ì 

Hrimh Uu- Ititi MEI Umili ! 

Enea dfi i.u L4QQ MB (up tu 10 GB) IdiuuL lile &i£tì lur tuptmui 

video and audio quali Ey I 

Salect exactly vmnE to encode r 

Rnmnvn .nny unnnndnri nr mpn.Tirìnq nrnriif., nnnnn> nnly ynur 
IdvunLu moviti purl^,, ... 



^M Collegatevi al sito www.fairusewizard.com. Scaricate 
la versione light di FairUse, distribuita sotto licenza GNU- 
GPL (General public licence). Prevede alcune limitazioni, 
peraltro non "invalidanti": codifica di file non superiori ai 700 Mb dal 
punto di vista dell'output (in XVID), minore velocità di codifica, 
assenza di alcuni tool di ottimizzazione, possibilità di comprimere 
solo l'intero filmato e non solo alcune parti. La release commerciale 
costa invece 30 euro. 
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EJcyi creare un crogcHo per ogni DVD >rk convcr're. Il pooclto sortene ludo le mpoitaaory e i imitai ntcrmed. cosi 
come i dati del DVD. Per quella motivo: può essere 'cheeia una giarde qj&ttà <à tpaso £6 GB almeno, a seconda del 
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2 Sia il download (il file non supera di molto i 9 Mb), sia 
l'installazione, non danno problemi. FairUse Wizard 2 è 
interamente in italiano. Altro elemento a favore: non 
contiene pubblicità e neppure altri "ospiti" indesiderati (del resto la 
GNU è una garanzia...). La finestra del programma è semplice, e 
con due voci tra le quali scegliere: "Crea un nuovo progetto", "Apri 
un progetto esistente". 



4 Per quanto riguarda le piste audio, accettate le 
impostazioni di default. Il bello di FairUse è proprio questo: 
è in grado di fare quasi tutto da solo, senza che l'utente 
debba operare scelte complesse, come avviene invece in molti altri 
software di ripping. Comincerà un primo processo di elaborazione; 
nel nostro caso è durato un quarto d'ora. 
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3 A questo punto è ora di fare una prova pratica, "rippando" 
un film da DVD. Inserite il disco nel lettore. Poi date un 
nome al progetto: potrebbe essere, per comodità, il titolo 
del filmato. Da Cartella/Sfoglia, selezionate il percorso in cui salvare 
l'output (è meglio creare una cartella dedicata). Comparirà la 
finestra con il percorso del DVD. Nel caso abbiate più di un lettore, 
dovrete scegliere quello dove si trova il disco. 



5 Arrivati in fondo si aprirà un'ulteriore finestra, piuttosto 
complessa, in cui vi suggeriamo ancora una volta di 
accettare le scelte di default. Fate quindi clic su "Avanti". 
Disabilitate solo i sottotitoli, generalmente in inglese, che danno un 
po' fastidio. 



9 dicembre 2009 



Passo a passo 



FAIRUSE WIZARD 



pumi! m,.j,'j.wu« 



l 'oche i DVU wdeo sono villi pmcpcanerée hi dipoi Ani ntarioccBu ISdemcciJ. quando vengono decodtfttob sono proddle una Una d none 
da visualezasc eli: a disttiguono in ngo. pan e naa djspau 



D'fUrn -Trini n i Ifc DivHÀVI uvmm vumbrnti lì nimrlirtli p.ii .ruln nghi"> nr*vrhr TOMMi pWftifl le iiphn rlrwrnrmn (KmlrtJ rnmhnnfa iiAKmn 



Le opiEni iettostaili perrntìlono d cailrdlaie la modottà in dui le righe vengono e ombrie* e. 



nirJifrhitMTinnr. A-ir. ligta 
C Modonabvo 



Le nylie vntdPTiu iiLuniiridle eidllar nenie riellijidrie tfi.dU.di litri le dit 

flrlllh! 3rdH I hjjailfl Xrtfri I II ?fi flEÌ 



Vena f-alto un tenldlrvo dì ieooHurs i Ir-arre pioo/e-siu oo:ioiii .j^iè rfia'esfia d- fiamec. L'oidiw da 
f" Ab eduitrio L-diii^ CdfnpisdidCdrTtìato!3neca33a?io8ÌlTafTiBoridra3adF^OÈCd[taii Il fr-amo rate ducerla sarà d 25 Ipt 



f JìrJnliMlnr.rwiwnlci Ftnh 



F '« flrviJF7«fi In ihfi«7i virtrri r. .uthTinniiiK il rnnrfci rrcnlrcft r.ìrr.n Atict AuJn 



■l,WWIW'.'.gf.t*IU 




ql4CWKct<MTMlku 



r ScmiicvngilwjlK 



< fatto [ . j fr.ifa [ 



6 Le ulteriori domande riguardano invece le righe da 
visualizzare nei trame, quando l'XVID verrà riprodotto. 
Anche qui fate clic su "Auto" e lasciate che sia FairUse ad 
analizzare lo stream video e a suggerirvi la modalità migliore (in 
genere è comunque il "modo nativo"). 
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7 Accettato il consiglio del programma, un nuovo clic su 
"Avanti" farà partire la codifica video vera e propria. Durerà 
parecchio, anche un'ora. Da qui in poi dovrete solo lasciar 
fare a FairUse. In effetti il programma richiede, nelle prime fasi, un 
alto tasso di partecipazione dell'utente, ma i quesiti sono sempre 
semplici e ben formulati, e anche un inesperto può riuscire in 
un'opera altrimenti complicata. 

Da segnalare: l'applicativo prevede anche un'opzione di 
autospegnimento alla termine della procedura, visto che, come 
scrivono gli autori, questo è un buon momento per pizza, birra e 
sonnellino... E se eseguite il tutto prima di andare a dormire, o di 
uscire, avrete la certezza che, fatto il lavoro, il vostro PC si metterà a 
riposo, senza consumare inutilmente energia e risorse. 



8 La codifica audio parte anch'essa in automatico, e dura 
una decina di minuti. Poi scatta la conversione del video: 
un'altra performance di un'ora. Insomma il tutto dura circa 
due ore e mezza: decisamente molto, anche se, come detto, a parte 
i primi 15/20 minuti, il computer lavora in modo completamente 
autonomo. Nella cartella di destinazione troverete più di sei Gb di 
file. Quello che a voi interessa e che dovete tenere è il filmato con 
estensione ".avi", anche contrassegnato come videoclip, di 700 Mb. 
Il resto potete tranquillamente scartarlo. La riproduzione può 
avvenire con molti player multimediali, anche se vi consigliamo 
l'open source VLC Media Player (www.videolan.org/vlc). 
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Attualmente, anche grazie alpeer topeer, 
il codec XVID ha superato il celeberrimo 
"rivale" DIVX. Tanto che la maggior parte 
dei lettori DVD/DIVX da salotto ora li 



supporta entrambi. 
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1 3 MYBLOG 



Blog 



su misura 



Un sito permette di realizzare il layout del proprio blog senza dover scaricare un solo file. 



Esistono in commercio molti programmi per creare siti Internet; 
spesso però si tratta di software che richiedono competenze 
specifiche ed avanzate. Per poter pubblicare un sito, inoltre, è 
indispensabile anche registrare un dominio e pagare il servizio che 
consenta la gestione dello spazio occupato sul server. 
Per muovere i primi passi e prendersi delle soddisfazioni fin da 
subito, molto meglio attivare un account presso un network 



affermato. Come MyBlog, che agli utenti offre una rete di blog legati 
agli argomenti tra i più svariati (ognuno può scegliere il suo, purché 
nel rispetto della pubblica decenza e della privacy del singolo), ma 
che, soprattutto, permette la realizzazione di blog da personalizzare 
attraverso uno sviluppo modulare. Si parte con il post sull'argomento 
del giorno, si aggiunge qualche elemento grafico, quindi una gallery 
fotografica... e il gioco è fatto. 
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^fl Dopo essersi registrati al sito http://blog.virgiHo.it e 
aver indicato l'indispensabile casella di posta elettronica di 
riferimento e la password d'accesso (l'account dovrebbe es- 
sere attivato nel giro di pochi minuti), si potrà accedere al menu utile 
alla configurazione del Blog. Si parte, ovviamente, dalle opzioni di ba- 
se, utili a definire: il titolo del blog, la sua descrizione, fino ai fonda- 
mentali tag che ne permetteranno la visibilità sui vari motori di ricerca. 

2 Tra le funzioni disponibili nel menu Opzioni di base anche 
l'accesso al Blog privato. Questa funzione è particolar- 
mente utile se, per esempio, si vuole gestire il blog come 
fosse un giornale vero e proprio, e quindi con contributi provenienti 
da differenti corrispondenti accessibili previa sottoscrizione, oppure 
per condividere con altri utenti un progetto di studio. In tal caso 
ognuno dovrà avere una sua ID, una password e, ovviamente, un 
nome d'accesso. Questa funzione è utile per rendere disponibile il 
blog a un gruppo ristretto di visitatori: famigliari, amici o colleghi di 
lavoro. La differenza col Blog pubblico è che quest'ultimo non 
richiede autenticazione ed è visibile da tutti. 
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3 Per iniziare, dal menu Presentazione/Template, occorre 
definire la struttura del blog e, appunto, il template (il suo 
aspetto). Il testo può essere collocato al centro o di lato, le 
colonnine con l'indice e i vari link posizionate a destra o sinistra, si 
possono quindi preferire degli sfondi e dei set di caratteri 
maggiormente in tema con l'argomento trattato. Tutto questo in 
MyBlog è possibile selezionando le varie anteprime proposte. 



apevat 
che.... 



Il primo internauta a introdurre nel 
ciberspazio il termine "weblog" (unione di 
"Web" e "log") fu Jorn Bargernel 1997. 
Due anni dopo Peter Merholz inventò il 
verbo "to blog". 



9 dicembre 2009 



Passo a passo cehed 



CWillgui'aJiDuc iJrk bnrrc laterali [li rlavijanDFic 







@G22Q • r '™™ 






■■■ ■■■:.■ ir.iK-in.i,«iM .■!iir> 




^„. 














T»# «HHlA^Éll^ltl 


— - 


« j u - » i » i ■ me * a-*- ^ - J- 

owKtuadDUPc 

t mai tal tt namxmtf*»c oncnf 

Il Calendario di sant'Antonio abati 2010 

Otri ■« JVbwmì**» ftw»NJrfrnmr'JnH"toiMrr - «toM? "4*** 1 * M^miot w trtindino • nmi. 

<qwll| JOB* ■!# Mi» ■IfonlmJi fl Uorkipa . 


" 


*— li 


DfHHHmM.nU> hJM— 1 Hi»W»«tl» 


: é ■■>».* 11 mi 1 



4 Un'altra opzione di configurazione piuttosto importante è 
quella che consente di definire quali argomenti devono 
essere inseriti nelle barre laterali (ammesso si sia scelto 
un modello con entrambe le barre): Presentazione/ Configurazione 
delle barre laterali di navigazione. 

Nelle due finestre si vedranno in anteprima i contenuti selezionati. Per 
spostarli da una barra all'altra basta agire sulle frecce. Un clic sul segno 
"X" invece permette di eliminarli del tutto. In caso di errore o di eventuali 
integrazioni basta selezionare dall'elenco in basso i singoli elementi 
(Calendario, Post e commenti recenti, Categorie, Archivi e così via). 
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6 Da Post/Modifica post si può cambiare il titolo ad un post 
già pubblicato, oppure riferirlo a un argomento diverso 
rispetto a quelli riportati nell'indice. Come in qualsiasi altro 
word processor, è possibile scegliere il tipo di carattere da adottare 
per titolo, sottotitolo e testo; il suo colore; il tipo di giustificazione. 
MyBlog consente anche di definire un calendario secondo il quale i 
singoli post devono essere pubblicati (Opzioni di pubblicazione/ 
Pubblica il...). In questo modo, senza alcun impegno da parte di chi 
gestisce il Blog, si possono programmare le date delle singole 
uscite senza doversi neppure collegare al sito. 
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5 Elemento fondamentale di un blog sono i contenuti 
testuali: i post. La loro gestione avviene attraverso il menu 
Post/Nuovo post. Da qui è possibile definire gli 
"Argomenti", che saranno presenti nell'indice del Blog, nonché il 
titolo dei post. Si può anche scegliere se accettare o meno 
commenti per i singoli post, oppure modificare quelli già pubblicati 
(Post/Tutti i post); effettuare quindi ricerche di parole singole e 
argomenti al loro interno: funzione piuttosto utile quando il blog 
comincia ad avere dimensioni generose. 



7 Non è detto che un blog debba essere esclusivamente 
testuale; anche se, effettivamente, questa soluzione è sicu- 
ramente quella che richiede meno interventi di manuten- 
zione e minori conoscenze tecniche. Per arricchirlo, sollecitare com- 
menti, renderlo sempre aggiornato con pochi clic, può essere oppor- 
tuno aggiungere al blog delle immagini. All'interno del testo, si può 
intervenire direttamente dal menu "Modifica post", ma per creare dei 
veri e propri album fotografici con tanto di slide show, occorre scegliere 
l'opzione Album. Da qui selezionate titolo, copertina, una descrizione... 
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8 Come per il testo dei post, anche gli album possono 
essere modificati in un secondo tempo. Le foto, per 
esempio, possono essere disposte in un ordine diverso. 
Anche i commenti possono essere variati. 



10 



Come avviene per il testo del blog e il menu Presen- 
tazione/Template, anche la sezione dedicata agli 
album comprende delle formattazioni già pronte 
all'uso (anche se in numero piuttosto ridotto). Anche con una gallery 
fotografica già pubblicata si può provare ad introdurre qualche varia- 
zione come: la visione casuale delle foto, l'eliminazione della coper- 
tina, l'anteprima attraverso thumbnails, l'eliminazione o meno di titoli 
e legende, la pagina dell'album con foto centrale o laterale. Limportante 
è non dimenticare di confermare i cambiamenti: clic su "Applica". 




*di*im AniorHPKC* 




9 Le modalità di consultazione dell'album offerte da MyBlog 
sono diverse. Il consiglio, come sempre, è quello di fare 
prima qualche esperimento per verificare come il tentativo 
si sposa alle proprie idee. Con album che contano parecchie foto, 
potrebbe non essere adatto uno slide show che non permetta di 
tornare immediatamente alla home page perché, una volta arrivati 
all'ultima foto, per tornare indietro si sarà costretti a rivederle tutte a 
ritroso. Sicuramente una foto d'impatto per la copertina dell'album 
potrebbe inoltre essere più efficace di qualsiasi altro titolo. 
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Prima di uscire dall'editor di MyBlog si consiglia 
comunque di verificare il risultato del proprio lavoro, 
attraverso l'opzione dell'editor che permette di 
caricare la pagina come la vedrebbe un qualsiasi utente Internet. 
Sono così si può verificare che titolo, testo e immagini siano state 
impaginate correttamente. Durante il nostro test, per esempio, ci 
siamo accorti con sorpresa che, alcune pagine pubblicate via 
Firefox Mozilla e richiamate da Internet Explorer, risultavano 
incomplete (ora mancava il testo, ora la foto). Un bug di MyBlog o 
un problema di compatibilità di uno dei due browser? 
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Stanchi di Facebook? Volete inviare e rice- 
vere messaggi al massimo di 1 40 caratteri? 
È il momento di passare a Twitter. 

Ormai da mesi si fa un gran parlare di social network: comunità on- 
line che si aggregano sulla base di interessi comuni o vincoli di 
amicizia (reale o virtuale che sia). Ve ne sono per tutti i gusti: oltre 
all'ormai chiacchieratissimo Facebook, i più noti sono MySpace (di 
impronta musicale) e Linkedln (di indole lavorativa). Ultimamente, 
però, si sta sempre più affermando un nuovo strumento, e un 
nuovo modo di intendere il Web 2.0: un ambiente comunicativo più 
lineare e chiaro. Stiamo parlando di Twitter (corrispondente sonoro 
del termine inglese "tweeter", che deriva dal verbo "to tweet", 
cinguettare): un social network potente e senza troppi fronzoli, 
ideale per chi vuole comunicare cosa gli accade, cosa pensa, in 
qualsiasi momento. Vediamo come muovervi i primi passi. 
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1 Prima di tutto è necessario creare un proprio profilo su 
Twitter. Collegatevi all'indirizzo www.twitter.com. 
La home page è chiara e graficamente gradevole, sebbene 
in inglese (come tutto Twitter): fate clic sul pulsante "Sign up now" 
(registrati ora) per proseguire. 
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2 Nella schermata successiva sono richiesti alcuni dati. 
Inserite nome e cognome all'interno del campo "Full 
name". Passate poi al campo "Username" (nome utente) e 
usatelo per specificare il nome utente, il nickname che vi 
rappresenterà su Twitter. Fate questa scelta con criterio: il nome 
utente è parte integrante dell'indirizzo della vostra pagina personale 
all'interno del network. 
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3 Passate ora alla password, avendo cura di sceglierne una 
composta da almeno sei caratteri, meglio se contenente 
anche qualche cifra. Successivamente inserite nel relativo 
campo un indirizzo e-mail valido e attivo e, se desiderate ricevere 
aggiornamenti su Twitter, selezionate la voce "I want the inside 
scoop - please send me email updates!" (voglio l'anteprima - per 
favore aggiornatemi via e-mail!). Digitate poi il codice antispam che 
viene mostrato a fondo pagina, successivamente fate clic sul 
pulsante "Create my account" (crea il mio profilo) per procedere. 



5 A questo punto Twitter mostra alcuni tra gli utenti 
maggiormente seguiti: quelli che hanno il maggior numero 
di "follower" (che si può tradurre con fan, utente 
interessato), proponendovi di diventare follower a vostra volta. Si 
tratta principalmente di utenti statunitensi (o, comunque, famosi 
negli Stati Uniti, come il regista Michael Moore o network di notizie 
d'oltreoceano). Se per ora non vi interessa diventare follower di 
qualche utente, fate semplicemente clic su "Skip this step" a fondo 
pagina: altrimenti, selezionate gli utenti Twitter che vi interessano e 
fate clic su "Finish" per completare il processo di registrazione. 
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Continue 



4 La schermata successiva chiede, sulla base dell'indirizzo 
e-mail specificato (se appartenente a Gmail, Yahoo! o 
AOL), se desiderate accedere alla vostra lista di contatti 
per controllare se fra loro vi siano già utenti Twitter. La ricerca di 
amici su Twitter è un processo che può essere eseguito anche 
successivamente alla registrazione, dunque in questo caso è 
consigliabile saltare questo passo e procedere con un clic su "Skip 
this step" a fondo pagina. 



Temi grafici per tutti i gusti! 



Se i temi che Twitter vi propone per personalizzare 
l'aspetto della vostra pagina personale non vi soddisfano 
pienamente e siete alla ricerca di un'ispirazione per 
realizzare un tema originale, potete dare un'occhiata a due 
siti Web: www.twittefbackgroundsgallety.com e 
www.twitterbackgroundimages.com. Qui potete 
trovare centinaia di temi creati da altri utenti Twitter, 
suddivisi per categoria e classifiche di gradimento. 
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6 Complimenti: siete finalmente un utente Twitter 
("twitterer", in gergo) a tutti gli effetti! Prima di iniziare a 
cinguettare, però, è consigliabile personalizzare il profilo 
appena creato. Nulla di più semplice: basta un clic sulla voce 
"Settings" (impostazioni) in alto a destra per accedere al proprio 
pannello di controllo. 
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7 All'interno della scheda Account della pagina successiva 
potete impostare numerose informazioni personali, come il 
fuso orario (campo "Time zone") o l'indirizzo della vostra 
pagina Web personale (campo "More info URL'). Potete anche 
specificare una breve biografia ("One line bio"), con un limite di 160 
caratteri. Salvate i vostri dati personali con un clic su "Save". 
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8 Passate alla personalizzazione grafica di Twitter e del 
vostro profilo. Portate in primo piano la scheda Picture e 
usate il pulsante Sfoglia per selezionare, dal disco fisso del 
vostro computer, un'immagine che volete vi rappresenti su Twitter. 
Quest'immagine compare accanto a ogni messaggio che si pubblica 
tramite il profilo. Fate clic su "Save" per confermare la vostra scelta. 



Twitter e Facebook: 
quali le differenze? 



La principale differenza fra i due social network più in voga 
del momento, Facebook e Twitter, sta nella modalità di 
interazione fra gli utenti. Su Facebook è necessario 
stabilire un rapporto di "amicizia" con un determinato 
utente (che deve accettare una richiesta esplicita) per 
leggerne i messaggi o visualizzare le sue foto. In Twitter, 
invece, la maggior parte degli utenti lascia pubblici i propri 
profili, garantendone accesso completo a chiunque. 
I singoli tweet, tra l'altro, vengono regolarmente indicizzati 
dai motori di ricerca. 
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9 Passate ora alla scheda Design. I suoi strumenti consen- 
tono di selezionare un tema Twitter, ossia una sorta di abito 
grafico con il quale "vestire" la pagina personale. Disponete 
di 1 6 temi distinti, e vederne in azione uno è abbastanza semplice: 
basta un clic sulla rispettiva anteprima. Per ciascun tema, potete 
variare l'immagine di sfondo (selezionandola dal vostro disco fisso e 
scegliendo anche se ripeterla, creando un effetto trama) e la combi- 
nazione cromatica usata per colorare i collegamenti ipertestuali, il 
testo semplice e gli altri elementi visivi della pagina. A scelte 
effettuate, fate clic su "Save changes", in basso, per confermare. 
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Come fare, invece, per seguire i messaggi di un 
amico? Twitter propone una semplice soluzione 
anche in questo caso. Fate clic su "Find people" 
(cerca persone) in alto a destra e, all'interno del campo di testo che 
viene mostrato, digitate il nome utente di vostro interesse. Con un 
clic su "Search" avviate la ricerca e, a processo completato, fate clic 
sulla voce Follow, posta accanto al vostro utente-obiettivo. Da 
questo momento siete follower di tale utente, e tutti i tweet da lui 
pubblicati compariranno nella vostra pagina Twitter. 
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Archiviata la 
personalizza- 
zione del pro- 
filo, siete pronti per cimentarvi 
nella scrittura del vostro primo 
"tweet", così come in gergo 
viene indicato un messaggio 
pubblicabile su Twitter, dalla 
lunghezza massima di 140 caratteri (i messaggi esattamente di tale 
lunghezza sono detti "twoosh"). Fate clic sulla voce Home in alto a 
destra per veder comparire, dopo qualche istante, una casella di 
testo sormontata dalla scritta "What are you doing?" (che stai facen- 
do?): digitate al suo interno il messaggio e fate clic su "Update" per 
pubblicarlo e vederlo comparire istantaneamente sulla vostra pagi- 
na. Ricordate che i vostri messaggi sono visibili a tutti i navigatori 
Internet (anche non iscritti a Twitter) per impostazione predefinita. 
Se desiderate che solo i vostri follower possano leggere quanto 
scrivete, abilitate la voce "Protect my tweets" (proteggi i miei tweet), 
nella scheda Account della sezione Settings. 
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^M ^^^ E se non si è interessati ai singoli utenti, ma solo ad 
^^F argomenti specifici? In tali casi Twitter propone 
I i^i^H fondamentalmente due vie. La prima consiste nel 
fare uso della casella di ricerca (posta sulla colonna di destra) 
disponibile nella pagina Home: digitandovi "Obama", per esempio, 
seguirete quanto discusso su Twitter circa il presidente americano. 
La seconda possibilità è garantita dalla lista "Trending topics" (posta 
poco sotto la casella sopracitata): si tratta di un elenco aggiornato in 
tempo reale che mostra i "temi caldi" di Twitter. Dei quali, da oggi, 
fate parte anche voi. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 

La formattazione 

condizionale 



Usando uno spreadsheet (un foglio di cal- 
colo), può essere talvolta utile evidenziare 
automaticamente dati importanti, significa- 
tivi, anomali: per esempio un numero 
negativa in un bilancio in rosso. Scegliete, 
dopo aver selezionato la, o le celle da evi- 
denziare: Formato/Formattazione condi- 
zionale. Imponete, nella finestra che si 
aprirà, i valori significativi della condizione 
e il formato (colore, font, stile) da adottare 
in caso di corrispondenza. 

► Come evidenziare dati che rispondono a 
determinate condizioni 



INTERNET EXPLORER 



Ricerche 
su più motori 

Utilizzate Yahoo! o Google la per le vostre ricer- 
che ma vorreste aumentare il numero di motori 
"sguinzagliati" on-line? In Internet Explorer (qua- 
lunque versione recente) fate clic, nella barra in 
alto a destra, sulla voce di menu Cerca (rappre- 
sentata da una piccola lente di ingrandimento). 
Scegliete "Trova altri provider". Visto che ci siete, 
potrebbe essere anche il caso di dare un'occhia- 
ta agli altri add-in. 
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FACEBOOK 



La chat 

di Facebook 

si emancipa 

Sul sito di Adobe (www.adobe.com) è 
possibile scaricare il programma Facebook Chat 
Standalone, per far funzionare la chat indipen- 
dentemente dal portale. Si trova facilmente cer- 
cando "Adobe Facebook Chat Standalone" con 
Google. Il programma è gratuito. 



WINDOWS 



Senza passare 
dal Cestino 



Desiderate cancellare 
un file senza farlo pas- 
sare attraverso il cesti- 
no? Tenete premuto il 
tasto Maiuscolo 
(SHIFT) mentre elimi- 
nate il file (CANC). 



BROWSER 



Lo zoom 
del testo 

Il testo di una pagina Web è troppo 
piccolo? Tenete premuto il tasto 
CTRL e premete il tasto Più (+) per 
ingrandirlo ("-" per ridurre). La 
combinazione funziona in tutti i 
browser più diffusi 




FIREFOX 



Aggiungere 
velocemente 
un bookmark 

Per aggiungere al volo un segnali- 
bro all'elenco dei preferiti, fate clic 
sulla stellina a destra. Diventerà di 
colore giallo: ciò significa che il 
segnalibro è stato aggiunto. 
In caso di errore, fate clic di nuovo 
sulla stellina: in tal modo potrete 
eliminarlo. 



CHROME 



Per la privacy 

Desiderate navigare con il brow- 
ser Google Chrome senza lasciare 
traccia? Premete la combinazione 
CTRL-SHIFT-N: non verrà registra- 
to nulla negli elenchi Cronologia 
e Attività. 




Prossimo numero. 



| Condividere un lavoro 

con Live Workspace 
t Il backup con Viceversa 
| Bing in ogni browser 
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Un Tuo Piccolo AIUTO 
per dare una speranza. 



Scarica 

"Jenny" 

di Rossano Eleuteri 

Acquista 

CD e DVD "Jenny" 
di Rossano Eleuteri 



iTunes 



Progetti 
Jenny 



Tu forse non io sai, 
ma esiste una 

sindrome 
\ che limita 

la normale vita 

dei bambini, 

si chiama 

Sindrome di 
Angelmon. 

Sostienici ed 
aiutaci a cambiare 

ìi senso 

della loro Vito. 
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In copertina Spam 



Abbasso . 

lo spam! 




Ricevete tanto spam? La casella esplode di inviti 
ad acquistare Via gra, software pirata, o titoli di studio 
a prezzi stracciati? Arginate questo fastidioso male 
della Rete con qualche astuzia e tanta attenzione. 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Tutti sappiamo cosa sia lo spam. Purtroppo. 
La maggioranza di chi possiede e utilizza 
almeno un account di posta elettronica riceve 
con buona regolarità messaggi pubblicitari 
indesiderati, spesso di dubbio gusto e scarsa utilità, tal- 
volta addirittura fraudolenti. 

Nelle pagine di Computer Idea siamo abituati a propor- 
re delle soluzioni per i problemi che possono affliggere 



i vostri PC, tuttavia a fine 2009, un articolo sui sistemi 
antispam non può ancora risolvere definitivamente que- 
sta "piaga". La lotta allo spam, oggi, è tutt' altro che 
vinta: recenti stime hanno valutato che spam e affini 
costituiscono oltre il 85% del traffico delle e-mail che 
viaggiano in Internet. Nonostante periodiche operazioni 
di pulizia ad alto livello (ha avuto risonanza quella di 
fine 2008, che ha portato la chiusura di una rete di 
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spammer nota come "McColo", responsabile da sola 
dei tre quarti dello spam che circolava in Rete) i 
"nemici" tendono a rispuntare come funghi, e sempre 
più agguerriti. I sistemi contro lo spam sono più raffi- 
nati, automatizzati ed efficaci rispetto a dieci anni fa, 
eppure le caselle di posta non sono ancora immuni dal 
problema. Come gli antispam, infatti, anche lo spam si 
evolve. In queste pagine non vi offriremo quindi la 
soluzione definitiva al problema, perché ancora non 
esiste. Vogliamo semplicemente illustrare quale sia la 
situazione odierna, e darvi tutti i consigli necessari per 
riuscire ad arginare quello che rimane uno dei più fasti- 
diosi problemi legati all'uso di Internet. 

Spam: di cosa stiamo parlando? 

La posta elettronica è tra i principali mezzi di comuni- 
cazione personale in uso sul nostro pianeta. La sua dif- 
fusione capillare, purtroppo, la rende anche lo strumen- 
to ideale non solo per veicolare pubblicità, ma anche 
Spyware, virus, truffe e altre insidie. Tant'è vero che, a 
oggi, stabilire i confini esatti del fenomeno "spam" non 
è così semplice. Con questo termine si intendono, di 
solito, i semplici messaggi pubblicitari non richiesti né 
autorizzati dal destinatario, che patisce la noia di rice- 
vere con insistenza messaggi che propongono l'acqui- 
sto di Viagra o prodotti inutili a prezzi stracciati. La 
pubblicità non richiesta non ha particolari effetti nega- 
tivi per il PC (se non un po' di banda consumata), né 
porta necessariamente a subdole frodi. 
A un livello un po' più formale, invece, si può dire che, 
a essere sotto attacco, non è tanto la mailbox o la 
"vita on-line", ma la privacy di ciascun utente. 
L'indirizzo e-mail è un dato personale (anche se non 
classificato come "dato sensibile", nella terminologia le- 
gale italiana), e nessuno ha il diritto di inviare pubblicità 
a persone che non abbiano fornito un esplicito consenso. 
Parente stretto (e parecchio più cattivo) dello spam è il 
phishing: messaggi di posta elettronica distribuiti con 
le stesse tecniche dello spam che non contengono pub- 
blicità ma veri e propri tentativi di carpire informazioni 
personali, password e dati relativi carte di credito nel 
modo più semplice, ossia chiedendole direttamente 
all'utente, di solito con la scusa di presunte verifiche di 
sicurezza (la tecnica è chiamata "social enginee- 
ring"). La soluzione definitiva allo spam non esiste. 
Esistono però vari accorgimenti per rendergli la vita 
difficile: software da installare, protezione da richiede- 
re al gestore delle caselle di posta, più un po' di accor- 
tezza nel divulgare il proprio indirizzo di posta solo a 
persone e siti fidati. E partiamo proprio da questo. 

La mia mail? Sì, però... 

Se uno spammer non conoscesse la vostra e-mail, non 
potrebbe scrivervi. È lapalissiano, ma la prima norma 
di comportamento antispam da osservare è la più sem- 
plice possibile: non fate girare il vostro indirizzo di 
posta elettronica su Internet. Quando un indirizzo entra 
nei database degli spammer, non ne esce più: e a quel 
punto tanto vale passare al suggerimento successivo, in 



cui vi spieghiamo cosa fare quando la prevenzione ha 
fatto cilecca, e lo spam inizia ad arrivare in mailbox. 
Quindi su chat e forum pubblici utilizzate indirizzi 
fasulli o temporanei. Se pubblicate pagine sul Web, 
non inserite al loro interno il vostro indirizzo. 
Se partecipate a forum in cui è richiesta una mail vali- 
da a cui ricevere le comunicazioni, createvi un indiriz- 
zo dedicato, da usare solo per la corrispondenza priva- 
ta o professionale, e registrate una seconda casella e- 
mail presso un provider gratuito da utilizzare in tutte le 
situazioni potenzialmente a rischio. 
Il discorso vale in particolar modo per la creazione di 
account sugli instant messenger e i social network. 
Tutti i programmi di messaggistica più diffusi (a parti- 
re da Windows Live Messenger, Gtalk e Yahoo! 
Messenger) utilizzano direttamente l'indirizzo e-mail 
come identificativo; se il vostro contatto "gira" un po', 
preparatevi a ricevere in quella casella di posta elettro- 
nica un mucchio di spazzatura quotidiana. 
Alcuni social network (tra cui il diffusissimo 
Facebook) permettono di nascondere l'indirizzo e-mail 
rendendolo visibile solo agli amici (ve lo spieghiamo 
nel riquadro di pagina 56); altri sono più ingenui e 
regalano migliaia di indirizzi agli spammer, armati di 
programmi (detti "harvester") in grado di raccoglierli 
in modo automatico senza colpo ferire. 




Blacklist "Lista nera" 



Elenco di indirizzi di mittenti 
da bloccare. 

Disposable e-mail 

"Posta elettronica usa e 
getta". Un account e-mail 
"a tempo determinato", 
variabile tra pochi minuti e 
un anno. 

Falsi positivi Messaggi 
legittimi considerati come 
"pubblicità indesiderata" dal 
programma antispam per un 
errore di rilevazione o di 
logica euristica. 

Mailbox Espressione 
inglese per "casella di posta 
elettronica". Ma anche per 
"cassetta della posta" 
ordinaria. 



Cosa vendono gli spammer? 



Abbiamo più volte accennato a come un paio di occhi bene aperti siano essenziali, per la 
lotta allo spam. Per aiutarvi in questo, ecco un breve elenco dei "prodotti" che gli spammer 
cercano di piazzare più frequentemente con la loro pubblicità via Internet. 

Farmaci 

Eccitanti, dimagranti e tranquillanti dai nomi più o meno noti. Le "farmacie on-line", da sole, 
producono circa la metà dello spam che gira nelle nostre caselle di posta. 

Pornografia 

Abbonamenti a siti "vietati ai minori". Anche a carattere palesemente (e odiosamente) 
illegale. 

Software pirata 

Office e le suite Adobe su tutti, rigorosamente venduti a prezzi intorno ai 50 dollari. 
Naturalmente si tratta di software pirata, da cui è assolutamente necessario stare alla larga: 
già la pirateria di per sé è cosa brutta... Ma vi sembrerebbe comunque saggio consegnare a 
pirati informatici dichiarati i dati della vostra carta di credito? 

Mutui e prestiti 

Stesso discorso fatto poc'anzi: chi si fiderebbe di un bieco spammer, per un discorso 
delicato come il prestito di denaro? Che garanzie di correttezza può dare? E se poi si rivela 
un vero e proprio usuraio? 

Impieghi di lavoro 

Desiderate un lavoro che vi impegni poche ore alla settimana, e vi consenta di guadagnare 
oltre 4.000 euro mensili, senza che dobbiate muovervi da casa? Aspettate fiduciosi davanti 
al vostro programma di posta elettronica: prima o poi qualcuno vi offrirà la possibilità di 
riciclare il suo denaro sporco, dietro adeguato compenso. Senza però spiegarvi 
esattamente di cosa si tratti. . . 
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In copertina Spam 



Nascondere l' indirizzo 
e-mail in Facebook 



Per nascondere al mondo il vostro indirizzo e- 
mail che avete inserito nel profilo di Facebook, 
dovete accedere al vostro profilo e fare clic sul 
link "Impostazioni sulla Privacy" (oppure su 
"Impostazioni" e, successivamente, su 
"Gestisci Privacy"). Nel menu che appare a 
video dovete selezionare la voce Profilo e, 
quindi, andare a selezionare tra le "Info di con- 
tatto", per ciascun indirizzo e-mail fornito, la 
"visibilità": come per ogni altro dato personale, 
potete decidere di impedire l'accesso alla 
vostra e-mail a chiunque, restringerlo all'intero 
gruppo dei vostri contatti o a un suo sottoinsie- 
me definito a vostro piacimento. 
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▲ Uindirizzo e-mail 
visibile in chiaro in un 
forum o in un newsgroup? 
Preparatevi a ricevere 
parecchia spazzatura: 
dapprima un messaggio, 
poi un paio. ..Enel giro di 
qualche settimana sarete 
costretti a correre ai 
ripari! 



La soluzione più in voga ed efficace, al momento, è 
quella delle 'disposatile e-mail", ossia account di 
posta elettronica "usa e getta" da utilizzare esclusiva- 
mente per il lasso di tempo (di solito pochi minuti, ma 
anche molto di più) necessario alla registrazione a un 
nuovo servizio Web. Alla creazione e all'uso di un 
indirizzo e-mail temporaneo è dedicato il passo a passo 
di pagina 59 e un intero articolo nello scorso numero 
25 1 di Computer Idea. 



Un antispam sul PC 

Avete cercato di stare attenti, di custodire gelosamente 
il vostro indirizzo di posta, ma dopo un po' è comun- 
que arrivato un messaggio pubblicitario non richiesto . 
E, dopo di quello, un altro. E poi un altro ancora, con 
frequenza sempre crescente. L'idea di tener lontani gli 
spammer sembra essere fallita: che fare? Arrendersi? 
Certo che no. 

Se lo spam inizia ad arrivare, l'unica cosa che si può 
fare è cercare di arginarlo, con un programma che se ne 
occupi e ce ne liberi per quanto possibile. Oggi gli anti- 
spam installabili sul PC si dividono in tre categorie: a 
"ricerca euristica", a "blacklist" e "collaborativi". 
Gli antispam a ricerca euristica cercano di individuare i 
messaggi di spam, analizzando il loro contenuto: se 
contengono determinati termini, magari ripetuti più 
volte, il messaggio viene classificato come "indesidera- 
to" e spostato in una cartella specifica sul client di 
posta (o cancellato direttamente). I limiti di questo 
approccio sono essenzialmente due. Il primo è che una 
protezione del genere è aggirabile piuttosto facilmente 
e, per essere efficace, le "varianti tipografiche" da 
bloccare per ciascuno termine devono essere numero- 
sissime. Un esempio. Se si decide di bloccare il termi- 
ne "pillole" (gran parte dello spam mondiale proviene 
da fantomatiche farmacie on-ine), non basta bloccare 
la parola "pillole": uno spammer potrebbe sostituire 
lettere a numeri (plllOle), oppure delle "I" maiuscole 
alle "L" minuscole (pillole) rendendo il messaggio dif- 
ficile da individuare, ma comunque ben leggibile per 
l'occhio umano. 

Per non parlare della parola "pillole" scritta con spazi 
tra le lettere (p i 1 1 o 1 e), o con all'interno segni di 
punteggiatura (p.i.l.l.o.l.e. o p-i-1-l-o-l-e). L'altro limite 
di questo approccio è il rischio dei cosiddetti falsi 
positivi. Ovvero, comporta il concreto pericolo che 



I filtri antispam "lato server" 



Molti server e-mail supportano oggi filtri antispam 
che smistano la posta prima ancora che i 
messaggi siano recapitati nelle caselle degli 
utenti. Il funzionamento di tali filtri è concet- 
tualmente molto semplice: ogni messaggio in 
arrivo viene verificato in base a diverse liste e a 
diversi criteri, e ogni test attribuisce al messaggio 
un "coefficiente di spam". In base al punteggio 
totale fatto registrare da ciascun messaggio, il 
filtro sul server e-mail decide se marcarlo o meno 
come spam. 

I criteri in base a cui sono valutati i messaggi 
includono: 

• L'IP del server di provenienza 

Se si registrano molti messaggi di spam 
provenienti dallo stesso server, questo viene 
bollato come "fonte di spam", e i successivi 



messaggi che dovessero giungere dal 
medesimo IP verranno immediatamente 
segnalati come sospetti. 

Parole contenute nel messaggio 

Termini particolari utilizzati nel testo o 
nell'oggetto del messaggio possono 
contribuire a far sorgere qualche sospetto. 

La struttura del messaggio 

Messaggi in cui sono presenti solo immagini 
senza testo, o con troppi link nel testo, o con 
codice Javascript corrispondono molto spesso a 
spam. 

L'indirizzo e-mail del mittente 

. . . ammesso che lo spammer di turno sia così 
poco furbo da usare più volte lo stesso indirizzo. 



Gli indirizzi dei destinatari 

Se una medesima e-mail è inviata a troppi 
destinatari, o se gli stessi hanno nomi troppo 
simili (come se fossero stati prelevati da una 
lista in ordine alfabetico) ci sono ottime 
probabilità che il messaggio provenga da uno 
spammer. 

Eventuali segnalazioni 
dello specifico messaggio 

Se nell'ambito di un network antispam 
collaborativo un medesimo messaggio 
viene segnalato come spam da un sufficiente 
numero di utenti (di solito dalle 5 segnalazoni 
in su) viene immancabilmente marcato 
come "indesiderato", a prescindere. 
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Denunciare gli spammer. Ha senso' 



Chi scrive queste righe ha sempre avuto pensieri 
contrastanti, riguardo alla denuncia degli 
spammer. Il meccanismo è semplice: se si riceve 
una mail di spam, si può procedere con una 
denuncia al Garante della Privacy; e nel migliore 
dei mondi possibili questa denuncia sfocia in una 
condanna e in un risarcimento monetario. 
A volte si parla di questa fantomatica denuncia 
come del metodo più valido per combattere lo 
spam. Purtroppo per preparare una denuncia al 
Garante si perde tempo (si fa molto prima a 
premere il tasto CANC per cancellare la mail 
incriminata), e non è umanamente possibile 



sporgere una denuncia per ogni messaggio di 
spam che si riceve. Si finisce quindi per colpire 
una, due, cinque, dieci persone... e lasciar agire il 
restante milione di spammer che insidia 
quotidianamente la nostra posta elettronica. 
Il senso civico suggerirebbe di impegnarsi 
comunque, per costituire la classica goccia nel 
mare; è anche vero che se tutte le vittime di spam 
denunciassero uno o due spammer, magari a 
molti passerebbe la voglia di intasare caselle e- 
mail a casaccio. Ma ci chiediamo se l'ufficio del 
Garante, sarebbe pronto a ricevere e a smaltire 
qualche milione di denunce... 
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un messaggio del tutto legittimo inviato da un vostro 
contatto venga bloccato dall' antispam, perché contiene 
termini sospetti o immagini troppo grosse (un'altra tec- 
nica degli spammer è inviare messaggi senza testo, con 
un'unica immagine pubblicitaria), e che così finiate per 
non accorgervi neppure di averlo ricevuto. 
L'analisi euristica è adottata praticamente da tutti i 
client di posta con un meccanismo antispam integrato, 
a partire da Microsoft Outlook e Mozilla Thunderbird. 
Il secondo gruppo di programmi funziona con il mec- 
canismo delle "blacklist", ovvero liste di mittenti "cat- 
tivi" dai quali tutti dovrebbero stare sempre in guardia: 
quando arriva un messaggio, il programma verifica la 
sua provenienza, e, se risulta essere stato inviato da 
uno spammer già noto (e quindi presente in lista) il 
programma lo blocca prima ancora che arrivi nella car- 
tella della "posta in arrivo". Questo approccio non è 
naturalmente in grado di fornire di per sé una protezio- 
ne efficace (ogni giorno compaiono centinaia di nuovi 
spammer) e tutti i tool che lo adottano, lo abbinano in 
genere alle tecniche di scansione euristica. La possibi- 
lità di aggiornare le liste di spammer può però aiutare 
in questo modo: io ricevo da "pippo@pluto.com" un 
messaggio. L'utente "pippo@pluto.com" non viene 
riconosciuto come spammer, ma il suo messaggio con- 
tiene parole sospette e viene marcato come posta inde- 




Benvenuto su id Minute Mail 
Beat apam with the best disposatile e-mail 






Messaggi: 




▲ Serve un indirizzo e-mail per la conferma della 
registrazione ad un servizio Web? Invece di esporre al 
pericolo di spam il vostro vero account di posta, potete 
crearne uno temporaneo, da utilizzare per qualche minuto 
e poi dimenticare per sempre. . . 

siderata. A questo punto, la mail incriminata viene 
bloccata, e il mittente "pippo@pluto.com" viene 
segnalato sulla blacklist, in modo che i suoi prossimi 
messaggi vengano vagliati più severamente o bloccati 
del tutto. Purtroppo neppure l'uso di blacklist di indi- 
rizzi risolve il problema dei falsi positivi: periodica- 




Phishing Messaggio di 



posta elettronica truffaldino 
con il quale si cerca di 
sottrarre informazioni 
sensibili (login e password, 
numero di carta di credito...) 
ad un utente, spacciandosi 
per ciò che non si è, tramite 
sofisticate tecniche di social 
engineering. 

Social engineering 

Tecnica di persuasione 
psicologica utilizzabile per 
indurre in errore un 
interlocutore, spingendolo a 
compiere azioni contro il 
proprio interesse. 
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▲ Gli antispam che analizzano i messaggi pubblicitari in 
base al loro contenuto non hanno vita facile: non basta "ban- 
dire" un certo numero di termini rivelatori, ma bisogna anche 
tenere conto di eventuali "varianti", più o meno leggibili 



Non sono uno spammer! 



Avete inviato delle e-mail e vi sono tornate tutte indietro? Attenzione, vostro malgrado 
potreste essere stati scambiati per degli spammer. Date un'occhiata al testo degli avvisi di 
mancato recapito, per controllare se da qualche parte si menziona il servizio antispam del 
vostro provider. Se è così, la spiegazione dell'accaduti è semplice: qualcuno nella vostra 
area geografica si è comportato male, e ha fatto finire il suo indirizzo IP nella blacklist di 
qualche provider. Ora vi è toccato, per pura combinazione, lo stesso indirizzo IP dinamico, e 
il server crede che gli spammer siate voi! Che fare? Semplice: staccate e ricollegate il 
modem dalla linea telefonica. Nella grande maggioranza dei casi, questa operazione 
dovrebbe bastare a farvi assegnare un nuovo indirizzo IP sperando che questo sia 
considerato "pulito" dai motori antispam sparsi per il mondo. 
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Social network "Rete 



sociale" di solito basata su 
un servizio Web che mette 
in contatto tra loro più 
utenti. Sono social network 
MySpace, Facebook, Flickr, 
Linkedln e così via. 

Spam Messaggio di posta 
elettronica contenente 
informazioni pubblicitarie 
non richieste e normal- 
mente spedito "a tappeto" a 
centinaia di migliaia di 
utenti in pochi minuti. 

Spyware Malware che 
preleva informazioni sensi- 
bili (dai codici di accesso ai 
siti Web al numero di carta 
di credito) dal computer 
infetto e le ritrasmette a 
terzi senza il consenso 
dell'utente. 

Web 2.0 Con il termine 
"Web 2.0" si intende il Web 
basato sui social network, i 
contenuti prodotti dagli 
utenti riuniti in comunità 
(UsereGenerated Content), 
e l'utilizzo di applicazioni 
centralizzate residenti su 
Internet (Cloud 
Computing). 

Whitelist "Lista bianca". 
Elenco di indirizzi, mittenti 
autorizzati. 



Il phishing: come riconoscerlo 



Il phishing ha molti punti in comune con lo spam. E in effetti 
viene bloccato da molti filtri anti-spam, tanto quanto la 
normale pubblicità. Contro il phishing è tuttavia necessario 
mantenere una soglia di attenzione molto più alto: il 
phishing mette a repentaglio i vostri portafogli, senza 
mezzi termini. E a tutt'oggi è il modo più semplice, efficace 
e utilizzato per entrare i possesso di dati sensibili altrui 
(password e numeri di carte di credito in primis). I tentativi 
di phishing però sono quasi sempre ben riconoscibili, da 
molti dettagli. Ecco un prontuario di caratteristiche da 
tener d'occhio per fiutare l'imbroglio. 

Il messaggi di phishing sono spesso scritti male. 
Un italiano approssimativo, errori ortografici e sintassi 
circonvoluta sono un chiaro indizio. Per cause che faccia- 
mo un po' fatica a comprendere, i criminali del phishing 
sono affezionati ai traduttori automatici, e non si curano di 
rendere credibili i propri messaggi dal punto di vista 
linguistico. Attenzione però! Non commette l'errore 
imperdonabile di considerare attendibili i messaggi solo 
perché sono redatti in perfetto italiano! 

21 messaggi di phishing si appoggiano a server privati 
e dal nome improbabile. Se ricevete un messaggio 
di CartaSì che vi chiede di collegarvi a un server in Russia o 
in Indonesia per confermare i vostri dati, probabilmente 
qualcosa non torna. E, attenzione, non fatevi raggirare! Se 
in un indirizzo Web è presente il carattere'®', il vero 
indirizzo a cui vi state collegando è quello che trovate scritto 
solo dopo di esso. Per fare un esempio, l'indirizzo 
http://www. google. com&www. computer- 
idea. it non porta affatto al motore di ricerca, ma al sito 
della nostra rivista. Provare per credere. 

I 



*J Ultimo, ma non per importanza: nessun operatore di 
W una certa importanza, men che meno banche e altre 
società che si trovano a maneggiare direttamente il vostro 
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▲ / tentativi di phishing coinvolgono di solito istituti 
bancari o simili. In figura vedete un presunto sito di 
CartaSì (ma occhio al nome del dominio, un piuttosto 
curioso "africaisthefuture.com") e all'italiano, buono 
ma non perfetto (non c'è un accento in tutto il testo, e 
alcune lettere sono sostituite da caratteri cirillici). 
Occhio a non farvi raggirare, in un momento di 
distrazione! 



denaro (da PayPal ai circuiti di carte di credito), si 
sognerebbe di contattare tutti i suoi clienti "a tappeto" 

e chiedere loro di collegarsi al servizio con tanto di login e 
password. Tutte le società di questo tipo sono 
assolutamente al corrente dei pericoli del phishing, e non 
tenterebbero mai di contattare i loro clienti con dinamiche 
che possano ricordare, anche solo da lontano, questa 
diffusissima tipologia di frode informatica. 



Lo spam sui blog 



Poteva il mondo dei blog rimanere libero dalla piaga della pubblicità e dello spam? 
Ovviamente no. Nelle pagine del vostro "diario personale on-line" lo spam si manifesta sotto 
forma di commenti contenenti link, rimandi e pubblicità a raffica. Se il vostro blog comincia a 
ricevere spam, la strada più semplice è quella di attivare la moderazione dei commenti: 
potrete allora vagliarne il contenuto prima di autorizzarne la pubblicazione on-line e 
vanificando così l'azione dello spammer di turno. In alternativa, dovreste attivare il sistema 
di "captcha", ovvero le lettere scritte con caratteri poco leggibili che chi redige un commento 

dovrà trascrivere in un apposita casella per 
dimostrare di essere una persona in carne 
ed ossa e non un programma (bot) che 
spamma "per mestiere". Gli utenti 
WordPress dispongono anche del plug-in 
Akismet che elimina automaticamente tutto 
lo spam dai commenti. Buon blogging! 
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mente è sempre bene dare un'occhiata alla casella in cui 
il PC concentra i messaggi considerati spam, alla ricerca 
di e-mail bloccate per errore dalle maglie dell' antispam. 
Accanto alle blacklist si possono però definire anche le 
"whitelist", ovvero liste di indirizzi di persone fidate, da 
cui si deve poter ricevere posta senza correre il rischio di 
vederle accantonate per errore. 

Le "liste" vengono utilizzate da numerose utility di sicu- 
rezza, come, tra le altre, le suite di Symantec e McAfee. 

Insieme contro lo spam 

Terzo ed ultimo gruppo di programmi è quello dei 
cosiddetti antispam collaborativi. Nati quando ancora il 
Web 2.0 e i social network erano di là da venire, questi 
programmi si basavano già su un concetto oggi molto 
di moda: si crea una rete di utenti e si chiede a ciascun 
utente di segnalare nel browser ogni messaggio ricevu- 
to che si abbia ragione di ritenere "spam". Le segnala- 
zioni vengono raccolte da un server centrale e utilizza- 
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Passo a passo 



1 0MINUTEMAIL.COM 



La posta 

"usa e getta" 

Volete iscrivervi a un servizio Web, ma questo richiede assolutamente un vostro indirizzo e-mail a cui inviare un messaggio di 
conferma? Nessun problema, se si tratta di un sito fidato; se invece è un servizio che vi interessa, ma non sembra offrirvi reali 
garanzie di riservatezza, potete sfruttare uno dei servizi di posta usa e getta reperibili in giro per la Rete. Ecco come crearne uno. 



Get your own WordPress.com account in seconds 

FU Dut IWa ona-step tam and rotili t» ttagging oaunda talari 

tran cesco scherzi' 



1 Quando parliamo di "indirizzi temporanei", intendiamo 
indirizzi di posta dotati di una scadenza temporale, 
che può essere anche di soli pochi minuti. Quindi, prima di 
crearne uno, posizionatevi già sulla pagina in cui vi è stato 
richiesto di digitare la vostra e-mail (qui per esempio su 
WordPress), per non sprecare parte del tempo per il quale 
l'indirizzo "usa e getta" sarà disponibile. 




Benvenuto sii io Minute Mail 

Beat spam with the best disposatile e-maii 
service. 
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2 La creazione di un indirizzo e-mail temporaneo 
è quanto di più semplice si possa immaginare: 
basta collegarsi, per esempio, al sito Web 
www.10minutemail.com. L'indirizzo viene creato in 
modo automatico (lo vedete in bella mostra nel centro 
dello schermo) e gratuito, ed è immediatamente in grado 
di inviare e ricevere posta, ma per non più di 10 minuti 



Check Your Email to Complete Registratìon 
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3 Pronti? Via! Fornite il vostro "nuovo" indirizzo di 
posta, e attendete la mail di conferma, con le 
informazioni necessarie per portare a termine la 
registrazione. Al termine di questa operazione, potete 
chiudere il browser come se niente fosse, nel giro di 
qualche minuto l'indirizzo e-mail non esisterà più. 




D tuo indirizzo e-mail si è auto distrutto. 



Il tua indirizzo e mail si è auto distrutta.. 

Ottieni un altro» «rMjinzzoa-mail. 



4 Se la procedura si rivela un po' più lunga del 
previsto, i 10 minuti potrebbero non bastare. 
Niente paura: il servizio di 1 0minutemail.com prevede 
la possibilità di estendere la durata dell'indirizzo usa 
e getta per riportare il conto alla rovescia ai 10 minuti 
di partenza. 
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te per filtrare i successivi messaggi in arrivo nelle caselle 
di tutti gli utenti che fanno parte del network antispam. 
Un esempio con qualche cifra: in una rete antispam di 
10.000 persone, poniamo il caso che il medesimo mes- 
saggio pubblicitario venga inviato a 1 .000 account. Le 
prime cinque persone che lo scaricano, lo segnalano 
come spam ai server centrali; la mail, ormai "bollata", 
viene quindi scaricata dai restanti 995 utenti, ma Fanti- 
spam la riconosce come posta indesiderata e la elimina 
alla radice. Anche se non proprio perfetto, un sistema 
simile è ideale, perché è l'unico sistema che garantisce 
un numero di falsi positivi prossimo allo zero. Lo stru- 



La Top Five delle bufale via e-mail 

Il meccanismo dello spam (ma anche quello del phishing e quello della 
trasmissione dei virus via e-mail) si basa sui grandi numeri: "se mando un milione 
di messaggi, cinque o sei persone che ci cascano le trovo". Ma a volte si stenta a 
crederlo. Tra messaggi phishing tradotti in modo ridicolo, pubblicità di prodotti a 
dir poco improbabili e inviti al limite del verosimile, c'è da chiedersi: ma davvero, 
c'è qualcuno che ci casca? Ecco la nostra Top 5 delle "truffe via mail a cui nessuno 
mai dovrebbe poter credere". E a cui invece credono in tanti... 



(in inglese) "Clicca qua per vedere la tua collega Johanna ripresa con 
la Web cam". Siete in Italia, non avete nessuna collega chiamata 
Johanna, né c'è un motivo particolare per cui qualcuno debba 
scrivervi una cosa simile in inglese. 



"Prendi una laurea presso il nostro istituto, sostenendo un colloquio 
di mezz'ora e pagando 500 dollari in tasse". Prospettiva allettante. 
Specie quando, stando alle note scritte in piccolo, e con caratteri 
bianchi su sfondo bianco, la laurea ha validità in Antartide e su tutte 
le Isole Comore. 



7 pacco che il nostro corriere doveva consegnarti è fermo alle pos 
Ci puoi dare il tuo numero di carta di credito?". Un ottimo esempio di 
consequenzialità logica, non c'è che dire. 








ter sistemare quale 
una specie di porm 



Jt^^^jRC^iijMM'j'M 



», unguenti e pillole: 
o un opus 



qualcuno che mi aiuti, perciò ho scelto lei: per il disturbo le lascerò il 
40% della cifra". Parafrasando: "Sono il direttore di una banca. 
Devo spostare una cifra mostruosa, anche per un direttore di banca. 
Tra tutto il mio giro di conoscenze nel mondo bancario, finanziario e 
politico l'unica persona di cui posso fidarmi è un perfetto 
sconosciuto, scelto a caso, che vive a migliaia di chilometri di 
distanza da me. Ho solo bisogno delle sue generalità e dei suoi dati 
bancari". Credibile, no? Eppure ci sono cascati in tantissimi... 
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▲ Cloudmark Desktop è un antispam "collaborativo": per 
individuare i messaggi indesiderati non ci si basa 
sull'analisi del contenuto dei messaggi stessi, ma su 
segnalazioni fatte da altri utenti. Il sistema non è perfetto, 
ma offre garanzie altissime contro i "falsi positivi" 

mento di questo tipo più diffuso è Cloudmark Desktop, e 
l'abbonamento al servizio costa circa 40 dollari l'anno. 
Naturalmente, visto l'approccio "sociale", l'efficacia di 
Cloudmark Desktop dipende essenzialmente dal numero 
di utenti iscritti e da quanto questi siano disposti a parte- 
cipare per il bene dell'intero network. 

Più sicurezza "a monte" 

Abbiamo parlato delle norme di comportamento anti- 
spam. Abbiamo parlato di programmi da installare sul 
PC. Manca un'ultima categoria di soluzioni al problema 
dello spam, sempre più in voga negli ultimi tempi: i filtri 
applicati "a monte", direttamente sui server di posta elet- 
tronica. Un tempo riservati agli utenti negli uffici, i cui 
account di posta elettronica erano protetti dai software 
installati all'interno della rete, ora i filtri antispam sono 
disponibili anche per molti account e-mail (o Web mail) 
gratuiti. Il caso più eclatante è quello di Gmail: la "casel- 
lona" di posta di Google, oltre a essere stata la prima a 
offrire agli utenti uno spazio di archiviazione di oltre 1 
Gb (al momento siamo a 7 Gb, ma è destinato a variare), 
ha anche esibito fin da subito un motore antispam robu- 
stissimo. Sono in molti a considerare Gmail la casella di 
posta ideale da rendere pubblica, su forum e simili; prati- 
camente tutti i messaggi pubblicitari vengono riconosciu- 
ti prima di arrivare nella cartella della Posta in arrivo, e 
spostati nell'apposita cartella della Posta Indesiderata. 
Per giunta con pochissimi "falsi positivi", e con la possi- 
bilità di marcare come spam una conversazione in Posta 
in arrivo (o viceversa). Neanche Gmail è la soluzione 
definitiva, ma è il sistema di ricezione di posta elettroni- 
ca che ad oggi offre i migliori risultati contro lo spam. 
Considerate anche il fatto che è possibile chiedere a 
Google di gestire, con le medesime modalità di Gmail, 
anche gli account della posta aziendale (anche se molti 
ritengono non sia "professionale" comunicare con clienti 
e fornitori tramite un account di posta gratuito), così da 
proteggere con i potenti filtri antispam anche la corri- 
spondenza più delicata. 



CA 
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Passo a passo 



THUNDERBIRD 



Estensioni per l'antispam 



Mozilla Thunderbird, come praticamente tutti i client e-mail, 
tenta di riconoscere automaticamente i messaggi di spam e 
phishing. I filtri di cui dispone sono però piuttosto semplici, 
basati perlopiù sul riconoscimento di specifici termini o 
sull'individuazione di e-mail dalle caratteristiche sospette 
(con il campo Oggetto vuoto, senza testo o simili). Come 
abbiamo detto più volte, però, uno dei punti di forza di 
Mozilla Thunderbird, così come del suo programma gemello 
Mozilla Firefox, è la presenza di numerose estensioni che ne 
migliorano le funzioni. Vediamo allora cosa offre il mondo dei 
plug-in perThunderbird in tema di lotta allo spam. 
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111 più completo dei plug-in antispam è Spamato4Thun- 
derbird. Si scarica all'indirizzo https://addons. 
mozilla.org/it/thunderbird/addon/2738 ed è 

compatibile tanto con Windows quanto con Linux. 
L'installazione non richiede particolari accorgimenti, ma 
sul PC deve essere installato il runtime di Java. Se non 
è già sulla vostra macchina, scaricatelo gratuitamente 
all'indirizzo http://java.sun.com/javase/downloads 
(può tornare comunque utile per molti altri programmi). 



2Spamato4Thunderbird 
sfrutta ben sei diversi 
servizi on-line per l'individua- 
zione dello spam. Alcuni di 
questi richiedono la registra- 
zione dell'indirizzo e-mail, come 
viene richiesto da una finestra di 
dialogo al primo avvio. Se 
l'indirizzo trovato automatica- 
mente da Spamato non è quello 
corretto, potete indicarne uno 
differente (e nulla vieta che sia 
un indirizzo temporaneo). 



< n M »WM [p («ojilei » Tfctr f ir* Dthp njtrri 



ri fci Ini* F (l l pfrtnlapc of Spwwb 



90 






3 La configurazio- 
ne di Spamato è 
quanto di più rapido 
si possa immagina- 
re: i filtri si attivano 
automaticamente, le 
uniche opzioni real- 
mente interessanti 
presenti nel pannello 
di configurazione 
(raggiungibile dal 
menu Strumenti/ 
Componenti Aggiuntivi/Opzioni di Spamato4Thunderbird) 
sono nella prima pagina. "Show Offline Warnings" per- 
mette a Spamato di funzionare anche quando il PC non 
è online, ed è da selezionare se tra i vostri account ce 
n'è almeno uno di tipo IMAP. La casella "Move Detected 
Spam Messages" indica invece all'estensione come 
comportarsi con i messaggi riconosciuti come spam: 
spostarli in una cartella dedicata o lasciare che 
Thunderbird li gestisca autonomamente. 
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4 La casella "Recheck Messages", sempre nella 
medesima finestra di configurazione, fa sì che 
Spamato compia un controllo generale sulla posta in 
arrivo, alla ricerca di messaggi di spam arrivati prima 
dell'installazione del plug-in. 
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Esperto I Alimentazione 





Può sembrare un anonimo scato lotto, sepolto nelle profondità dello chassis del vostro PC. 
In realtà è un componente vitale della macchina:senza di essojl PC non si accende. 
Ecco cosa fa, come è fatto, e come sceglierlo. 




I 



"I 



t 



di Renzo Zonin ^ rima o poi, capita di voler espandere il pro- 

I^^^^Bprio PC. Magari abbiamo semplicemente 
^^^^^ bisogno di più spazio disco, o ci siamo inna- 
H morati di una nuova scheda grafica ultrapo- 

tente. Allora apriamo il case, installiamo la scheda 
appena acquistata, richiudiamo il tutto e premiamo fidu- 
ciosi l'interruttore di accensione, ma... non succede 
nulla. Il PC non parte più. Ricontrolliamo tutto e ripro- 
viamo, niente. Eppure non c'è nulla di sbagliato... cosa 
è successo? Beh, con ogni probabilità, avete messo in 



crisi 1 alimentatore: la nuova scheda ha bisogno di cosi 
tanta energia da superare il carico massimo ammissibi- 
le, e il dispositivo automaticamente va in protezione per 
non autodistruggersi. Quindi, per far ripartire il PC, o 
rinunciate alla nuova scheda, o... cambiate alimentatore. 

Cosa fa 

I computer (anche i portatili) funzionano con la corren- 
te della rete elettrica di casa, è risaputo; ma in realtà la 
circuitazione interna non è in grado di sfruttare diretta- 
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mente la corrente alternata a 220 V. Per questo essa 
viene convertita in corrente continua a tensioni più 
basse, dell'ordine di 12, 5 e 3,3 Volt. Il dispositivo che 
provvede a questa operazione si chiama PSU, acroni- 
mo di power supply unit (letteralmente "unità per la 
fornitura di energia"); per noi italiani, più concisamen- 
te, è l'alimentatore. 

Se a questa parola il vostro pensiero corre a grossi tra- 
sformatori in lamierino metallico, siete fuori strada: la 
totalità degli alimentatori per computer utilizza una 
tecnologia detta "switching", ovvero a commutazione, 
che consente di costruire dispositivi più compatti ed 
efficienti rispetto ai vecchi apparecchi a induzione. A 
parte la "brutale" operazione di conversione della ten- 
sione in arrivo, l'alimentatore del PC ha anche una 
serie di funzioni "accessorie": per esempio, si occupa 
di stabilizzare la tensione in modo che essa sia il più 
possibile "pulita", senza picchi o "ripple". Una serie di 
filtri si incarica di evitare che il segnale ad alta fre- 
quenza dell'oscillatore si propaghi ai circuiti del PC o 
alla rete di casa. Inoltre, sono di solito presenti sistemi 
di protezione che bloccano sovratensioni e disturbi in 
arrivo dalla rete; un altro sistema di protezione si occu- 
pa di bloccare l'erogazione di tensione in caso di corti 
circuiti, per evitare la distruzione della scheda madre o 
di altre componenti costose. L'ultima funzione garanti- 
ta dall'alimentatore è la continuità di funzionamento in 
caso di microinterruzioni di tensione. 
Lo standard ATX richiede esplicitamente che, se in 
ingresso viene a mancare la corrente elettrica, l'ali- 
mentatore sia in grado di mantenere la tensione in 
uscita stabile per un tempo massimo di 16 ms (millesi- 
mi di secondo), sufficienti a superare la maggior parte 




delle interruzioni di questo tipo. Ovviamente, se la 
nostra rete presenta discontinuità di funzionamento con 
durata maggiore, l'alimentatore da solo non sarà in 
grado di mantenere in funzione il PC; in questo caso, 
bisognerà dotarsi di un gruppo di continuità, o di un 
alimentatore dotato di batteria tampone integrata. 
C'è anche un'altra cosa. L'alimentatore contiene tran- 
sistor di potenza che dissipano calore, e vengono quin- 
di raffreddati in genere per mezzo di una ventola. 
La maggior parte degli alimentatori prende l'aria di 
raffreddamento dall'interno dello chassis del computer 
per poi espellerla da una griglia sul lato posteriore; in 
questo modo, l'alimentatore "collabora" al raffredda- 
mento del PC. 



■4 L'interno di un 
moderno alimentatore è 
affollato di circuiti. Sono 
visibili da sinistra i grossi 
condensatori che 
stabilizzano la corrente in 
ingresso, poi i due gruppi 
di transistor di potenza 
dell'oscillatore (accoppiati 
ai relativi dissipatori), in 
mezzo ai quali è 
posizionato il 
trasformatore che 
abbassa la tensione. 
Sulla destra invece ci 
sono i circuiti di uscita con 
le relative bobine e 
condensatori per la 
riduzione dei disturbi 



Come funziona l'alimentatore 



Abbiamo detto che gli alimentatori per computer 
utilizzano una tecnologia detta "switching". Il 
principio su cui si fonda è che i trasformatori (i 
dispositivi che grazie a due bobine di filo di rame 
e a un nucleo magnetico consentono di cambiare 
il voltaggio di una tensione) lavorano molto 
meglio, ovvero con maggiore efficienza, se la 
corrente alternata che li attraversa ha una 
frequenza molto alta. Migliaia di volte più alta di 
quella tipica di rete, che è di 50 Hz. 
Negli alimentatori per computer, quindi, la 
corrente in ingresso viene prima resa continua da 
un filtro e da un gruppo di condensatori, poi viene 
passata a un oscillatore che la trasforma in 
un'alternata ad alta frequenza (qualche centinaio 
di kHz); a questo punto il segnale entra in un 
piccolo trasformatore che abbassa la tensione ai 
livelli richiesti, e infine viene fatto passare 
attraverso un circuito di stabilizzazione. Di qui 
escono in genere 5 diverse tensioni, più la 



Funzionamento dell'alimentatore del PC 
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massa: 1 2, 5, 3,3 V positivi; 5 e 1 2 V negativi. 
La tensione principale, quella che alimenta la 
maggior parte dei circuiti, è quella a 1 2 V positivi. 
Proprio per questo motivo, è necessario che 
l'alimentatore eroghi la maggior quantità di 
potenza possibile su questa linea. Dato che 
costruire circuiti ad alta capacità di erogazione è 
costoso, molti costruttori preferiscono progettare 



▲ All'interno dell'alimentatore la tensione di 
rete subisce un trattamento complesso, prima di 
ripresentarsi ai terminali di uscita sotto forma di 
corrente continua stabilizzata su varie tensioni. 

alimentatori dotati di più circuiti di uscita a 12 V. 
Non è esattamente come avere un'unica linea ad 
alta potenza, ma a meno di casi particolari il 
risultato finale è lo stesso. 
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Esperto Alimentazione 



Efficienza cercasi 



Le leggi della fisica dicono che quando si trasforma 
energia da una forma all'altra, una parte di essa 
viene persa nel processo. La cosa è vera anche 
quando la trasformazione riguarda semplicemente 
il cambio di voltaggio di una corrente elettrica e la 
sua conversione da alternata a continua o 
viceversa. Tutti e tre questi processi hanno 
normalmente luogo all'interno dell'alimentatore, e 
in particolare in quelli "switching" (la totalità di quelli 
usati sui PC) ne avvengono almeno 4: da alternata 
a continua, da continua ad alternata ad alta 
frequenza, da alto voltaggio a basso voltaggio, e 
infine nuovamente da alternata ad alta frequenza a 
continua. Se i vari stadi dell'alimentatore non sono 
progettati e costruiti in modo adeguato, queste 
conversioni possono far "perdere per strada" 
parecchia energia. Si calcola che un alimentatore 
"tradizionale" possa avere un'efficienza, nelle 
peggiori condizioni, intorno al 55/65%. In pratica, 
può perdere - ovvero dissipare in calore - quasi la 
metà dell'energia che lo attraversa. Come dire che 
un alimentatore di questo tipo da 600 Watt di targa 
fornisce al PC appena 350/400 Watt. 
Per rispondere all'esigenza di maggiore efficienza 
energetica è nato negli USA il programma 80Plus, 
avviato nel 2004 da Ecos Consulting e finanziato 
da varie aziende fra le quali alcuni produttori di 
energia elettrica. 

Il programma si propone di certificare gli 
alimentatori in base alla loro efficienza energetica. Il 



Efficienza minima richiesta per i livelli di certificazione SOplus 
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bollino 80plus viene concesso solo ai dispositivi in 
grado di garantire un'efficienza minima almeno 
dell'80% a ogni livello di carico; più specificamente, 
il test viene eseguito a tre livelli di carico: 20, 50 e 
100% della potenza. Inoltre, l'alimentatore deve 
garantire un PFC di 0,9 al 100% del carico. Il PFC 
(Power Factor Correction, correzione del fattore di 
potenza) è un'altra misura dell'efficienza del 
dispositivo. Infatti, gli alimentatori sono dotati di 
circuiti atti a modificare il carico in modo da rendere 
più efficiente e meno critica per la linea di 
alimentazione l'erogazione della corrente. Più il 
PFC è vicino a 1 , più è elevata l'efficienza e bassi i 
disturbi indotti dal computer sulla linea di 
alimentazione. Per brevità, si indica con la sigla 
PFC anche la circuitazione atta a rendere più 



efficiente l'alimentatore intervenendo sulla gestione 
del carico. In questo caso, troverete sulle specifiche 
la dicitura "PFC passivo" o "PFC attivo" a seconda 
del tipo di circuitazione impiegato. Il tipo attivo è 
quello che ottiene i migliori risultati. 
Dal 2007 il marchio 80plus è entrato a far parte 
delle specifiche Energy Star, che indicano il grado 
di "ecosostenibilità" complessiva del computer, e 
del programma Climate Savers. 
Contemporaneamente sono stati aggiunti altri 
"bollini" dedicati a livelli ancora più elevati di 
efficienza energetica. I livelli aggiunti sono il bronze, 
Silver, gold e platinum, quest'ultimo riservato ai 
dispositivi destinati ad alimentare server e 
workstation particolarmente sofisticate. Le relative 
specifiche sono nella tabella. 



Ma chi l'ha costruito? 



Nel settore degli alimentatori operano numerosissimi 
marchi. Tuttavia, non tutti producono in proprio: molti si 
limitano a "rimarcare" alimentatori prodotti da altri. 
Per scoprire chi è il vero produttore di un alimentatore, è 
possibile ricorrere a un piccolo trucco: se il dispositivo 



porta sull'etichetta un marchio di certificazione simile alle 
lettere "RU" scritte a rovescio, appena sotto di esso 
troverete un codice numerico che inizia con una "E". 
Esso identifica il vero produttore dell'apparecchio. 
Ecco una lista dei principali. 
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▲ Cercate il codice 
sotto questo logo 



1 produttori 


E 143756 Zippy Technology Corp 


E181356 Shenzhen Chi Yuan Industriai Co Ltd 




E144195 Sirtec International Co Ltd 


E1 85650 King Case Industriai Co Ltd 


E104405 Sea Sonic Electronics Co Ltd 


E1 47055 Mapower Electronics Co Ltd 


E186010 Atng Power Co Ltd 


E1 04407 Leadman Electronics Co Ltd 


E156513 Power-Win Technology Corp 


E190414 Fsp Group Ine 


E1 19368 Samsung Electro-Mechanics Co Ltd 


E161451 Channel Well Technology Co Ltd 


E191395 Delta Electronics (Thailand) Public Co Ltd 


E126556 Taiwan Youngyear Electronics Co Ltd 


E161557 Fortrex Electronic Co Ltd 


E1 93726 Ablecom Technology Ine 


E130843Topower Computer Industriai Co Ltd 


E161936 NipronCo Ltd 


E1 93807 Powertech Systems Co Ltd 


E131500 Pc Power & Cooling Ine 


E164554L&CTechnologylnc 


E1 99068 Delta Electronics Ine 


E131881 Delta Electronics Ine 


E1 66947 Enhance Electronics Co Ltd 


E1 99442 Heroichi Electronic Co Ltd 


E134014 Enermax Technology Corp 


E1 72499 Win-Tact Electronics Corp 


E1 99529 Macron Power Technology Ltd 


E134129 Powertech Systems Co Ltd 


E1 75472 Fore Point Industriai Ltd 


E203196 Deer Computer Co Ltd 


E138711 Moretec Electronics Industriai Co Ltd 


E1 75856 Delta Electronics Ine 


E211481 Codegen Technology Co Ltd 


E141182 Morex Information Enterprise Co Ltd 


E176105 Antec Ine 


E217431 Delta Electronics Ine 


E141400 Seventeam Electronics Co Ltd 


E176239 Etasis Ine 


E242429 Super flower and TTGI 


E1 42789 Nidec Potrans Corp 


E178102 Jou Jye Electronic Co Ltd 


E243823 0CZ Technology 


E1 43709 Hipro Electronics Co Ltd 


E1 78768 Wintech Electronics Corp 


E313881 Delta Electronics Ine 



Ol 
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Fattori di scelta 

Come si sceglie l'alimentatore ideale per il proprio 
PC? Tenendo presenti vari fattori ovviamente, almeno 
cinque per essere precisi. Sono la potenza, le dimensio- 
ni, le connessioni, il raffreddamento e le certificazioni. 
Nella maggior parte dei casi, l'ideale è tenere conto di 
ogni fattore nell'ordine in cui li abbiamo appena pre- 
sentati. Insomma, il processo di scelta dovrebbe seguire 
all'incirca il flusso descritto nei prossimi paragrafi. 

1. Potenza 

Il parametro fondamentale, quello per cui spesso si 
deve cambiare un alimentatore perfettamente funzio- 
nante, è la potenza erogata. Se al vostro PC aggiungete 
una doppia scheda grafica 3D di fascia alta, molto pro- 
babilmente la potenza dell'alimentatore "base" non 
sarà sufficiente. Difficile dire a priori di quanto potenza 
potreste avere bisogno, visto che le variabili in gioco 
sono molte. Tipicamente, un PC desktop "normale" 
necessita di un alimentatore che dichiara almeno 500 
Watt, ma se cominciate a installare processori quad 
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▲ Ogni alimentatore porta un'etichetta che fornisce 
indicazioni più precise sull'effettiva potenza disponibile 
rispetto al semplice dato di potenza complessiva 

core, doppie schede grafiche e via discorrendo, si sale 
presto verso gli 800-1000 Watt. Per effettuare un calco- 
lo "a spanne", vi conviene sommare il consumo (lo tro- 
vate nei fogli di specifiche tecniche, sempre disponibili 
su Internet) del processore, delle schede grafiche, di 
ogni altra scheda PCI aggiuntiva, delle RAM (5 W per 
ogni DIMM) e di tutti i dischi fissi magnetici e ottici 
(per i dischi, usate sempre il consumo in condizioni 
operative - per esempio, per il masterizzatore è quello 
in fase di incisione). Aggiungete poi 50 W per la sche- 
da madre (100 W se la scheda è sofisticata, con molte 
porte e funzionalità integrate) e altri 50 per le ventole. 
Per un calcolo più preciso, potete usare uno dei 
"Calcolatori di consumo" disponibili sul web, per 
esempio quello di ThermalTake ( www.thermalta- 
ke.outetvision.com). Arrivati a questo punto, 
aggiungete ancora 50 W per ogni eventuale scheda di 
espansione e 20 W per ogni disco che vorrete aggiun- 
gere al sistema in futuro; infine aggiungete alla cifra 
calcolata un 20% per compensare le perdite dell'ali- 




mentatore. Il risultato finale sarà la potenza del disposi- 
tivo che dovrete acquistare. Ricordatevi che la maggior 
parte della potenza (circa 1*85%) deve essere erogata 
sulle linee a +12 V. 

2. Dimensioni 

La gran parte dei PC sul mercato utilizza alimentatori 
standard che seguono le specifiche dette ATX. Gli ali- 
mentatori di questo tipo possono essere installati in 
tutti i case desktop e tower previsti per le schede madri 
con lo stesso nome. Tuttavia, esistono anche altri fattori 
di forma: in particolare, i case più piccoli potrebbero 
aver bisogno di alimentatori microATX, flex ATX o 



9 dicembre 2009 



Esperto Alimentazione 




▲ La maggior parte degli 
chassis può ospitare 
alimentatori di dimensioni 
standard ATX, ma nei 
modelli più piccoli è 
necessario ricorrere 
ad altri fattori di forma. 
Ecco per esempio un 
alimentatore in standard 
FlexATX 



BTX. Verificate nel manuale dello chassis il tipo di ali- 
mentatore che potete montare, e tenete presente 
che al di fuori dello standard ATX le 

possibilità di scelta crollano verti- 
calmente. Inoltre, in particolare 
nel segmento degli alimentatori 
più potenti, esistono diversi 
modelli che presentano un 
ingombro in lunghezza mag- 
giore del normale. 
Per montare uno di questi modelli è 
necessario verificare che lo chassis sia pre- 
disposto per l'utilizzo di alimentatori di questo 
tipo. Se vi servono informazioni più dettagliate sui vari 
fattori di forma utilizzati dagli alimentatori potete dare 
un'occhiata al sito www.formfactors.org (purtrop- 
po solo in inglese). 

3. Connessioni 

Le connessioni in uscita da un alimentatore per PC 
sono standard. Beh, fino a un certo punto. Diciamo che 
ultimamente gli standard si sono moltiplicati. Come 



Leggere l'etichetta 



Su uno dei lati dell'alimentatore è incollata un'etichetta con le principali caratteristiche 
dell'apparecchio. Essa contiene la maggior parte dei dati di cui abbiamo bisogno per capire 
se si tratta del dispositivo giusto per il nostro PC. Ecco le informazioni che potete ricavare. 



A 



AC INPUT RATING 



1 



AC INPUT: 90-264V© CURRENT: 5-9A© FREQUENCY: 47Hz-63Hz © 

O DC OUTPUT 
O MAX LOAD 



MAXIMUM 
© COMBINED 
WATTAGE 



+3.3V 



20A 



130W 



-12V 

OSA 

9.6W 



+ 5Vsb 

2.5A 

12.SW 



TOTAL POWER: 400 W © 



O Questa dicitura indica che la riga sottostante riporta i dati della corrente in ingresso (corrente di rete) 

©Intervallo di voltaggio ammesso 

©Consumo in ampere (intensità della corrente in ingresso) 

©Intervallo di frequenze ammesse (in Italia la rete è 50 Hz con il 10% di tolleranza) 

©Questa dicitura indica che i dati sottostanti si riferiscono alla corrente in uscita dall'alimentatore 

© In questa riga sono riportati i voltaggi di ogni ramo in uscita dall'alimentatore. I modelli più potenti 
possono avere più di un ramo a 1 2 V 

O In questa riga trovate il carico massimo (in ampere) per ogni singolo ramo di alimentazione 

© Nel caso alcuni rami siano interdipendenti fra loro (in questo caso il 3,3 e il 5 V positivi) qui trovate 
il wattaggio totale disponibile alla somma dei rami in questione 

©Questa infine è la potenza massima nominale dell'alimentatore. Anche se sommando i singoli 
rami si ottiene una cifra superiore, di fatto questo è il vero limite dell'apparecchio 



minimo, ci deve essere un connettore principale a 20 
poli per agganciarsi alla scheda madre. Ma tutte le 
schede madri più recenti necessitano di un connettore 
da 24 poli. E molto probabile che l'alimentatore che 
acquisterete sia dotato quindi di un connettore scompo- 
nibile, da 20+4 poli, per essere compatibile con ogni 
scheda madre. Un fascio di cavi si occupa di fornire 
energia alle memorie a disco. Controllate che l'alimen- 
tatore disponga di connettori a sufficienza per questo 
scopo, e che siano del tipo giusto: quelli per dischi IDE 
non vanno bene per i nuovi dischi SATA e viceversa, a 
meno di procurarsi adeguati adattatori. 
Fin qui gli alimentatori "classici". Quelli più recenti 
però hanno anche alcuni altri connettori: per esempio 
uno a 4 poli detto "+12V" che alimenta direttamente il 




▲ Con l'aumentare del numero di connessioni richieste, 
molti produttori hanno abbandonato il classico "fascio" di fili 
in uscita e optato per connettori posti direttamente 
sull'alimentatore. Ecco un esempio, con i connettori in alto e 
la relativa legenda in basso 

processore - gli alimentatori che lo possiedono sono di 
solito indicati come ATX12V invece che ATX. Altri 
dispongono di un connettore a 8 poli per alimentare 
fino a 2 processori (di solito viene indicato come "con- 
nettore EPS"). Il connettore EPS di fatto è costituito da 
2 connettori "+12V" affiancati. Infine, molti modelli 
recenti montano anche connettori specifici per alimen- 
tare direttamente schede PCI-e - tipicamente, schede 
grafiche. Si tratta di connettori a 6 o 8 poli e gli ali- 
mentatori che ne sono dotati sono spesso certificati dai 
produttori delle schede stesse (vedi punto 5). 

4. Raffreddamento 

Come detto più sopra, l'alimentatore contiene transistor 
di potenza, che producono calore. Per raffreddare la 
circuitazione è presente in genere almeno una ventola, 
che risucchia aria dall'interno del PC e la soffia all'e- 
sterno, aiutando il raffreddamento complessivo del 
sistema. In alcuni alimentatori particolarmente potenti 
le ventole sono due, una in ingresso e una in uscita. 
Sono modelli con portata d'aria maggiorata, ma ovvia- 
mente risultano spesso anche più rumorosi. All'opposto 
ci sono modelli "fanless", ovvero senza ventole, in cui 
il raffreddamento è ottenuto soltanto attraverso l'uso di 
dissipatori di grandi dimensioni e chassis con struttura 
a griglia. Questi modelli, generalmente più costosi, 
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A ciascuno il suo. 



▲ Il sistema di 

raffreddamento è la parte 

più rumorosa di un alimentatore. Quelli 

più silenziosi sono quelli che vengono raffreddati 

direttamente tramite dissipatori passivi di grandi 

dimensioni; un gradino sopra come rumorosità troviamo I 

modelli dotati di una ventola di grande diametro, a basso 

numero di giri (come questo Cooler-Master Sileni Pro 500) 



sono totalmente silenziosi e si rivelano particolarmente 
adatti a essere usati in ambiti come l'home theater, 
dove è necessario che il PC non produca fruscii, sibili 
o ronzii. Un terzo approccio al problema è dotare l'ali- 
mentatore di una ventola di grande diametro (per esem- 
pio 14 cm) che sarà in grado di muovere una quantità 
d'aria elevata pur mantenendo un basso numero di giri, 
e risultando quindi molto più silenziosa rispetto ai 
modelli dotati di ventole piccole. 

5. Certificazioni 

Gli alimentatori sono provvisti di due tipi di certifica- 
zioni distinte: quelle elettriche che attestano la sicurez- 
za di funzionamento, come per esempio quelle rilascia- 
te internazionalmente da TUV o in Italia dall'IMQ, o 
ancora come il bollino "CE" che deve comparire obbli- 
gatoriamente sui prodotti venduti in Europa; e quelle 
propriamente informatiche, che indicano la compatibi- 
lità delle connessioni con dispositivi di varie aziende: 
in particolare per i processori Intel e Amd e per le 
schede grafiche Ati e Nvidia, anche in configurazione a 
doppia scheda (rispettivamente chiamate CrossFire e 
SLI). Se quindi il vostro PC monta una di queste confi- 
gurazioni, controllare che ci sia il relativo marchio di 



<§3nVIDIA. 



SLI 



READY 



4 Sulla confezione (o diretta- 
mente sullo chassis) sono indi- 
cate le certificazioni dell'appa- 
recchio. Oltre a quelle specifica- 
tamente "elettriche", sono pre- 
senti le certificazioni dei produt- 
tori di schede con cui l'alimenta- 
tore è compatibile. Ecco per 
esempio il logo di compatibilità 
con il sistema Nvidia SLI per 
due schede grafiche 



*^^cr«^ 



Per chi non ha esigenze particolari in fatto di connet- 
tori e potenza di uscita, ma vuole un prodotto sem- 
plice e affidabile nonostante un prezzo molto basso 
(28,90 euro), il Nilox NX-PSNI4001 può rappre- 
sentare l'alimentatore ideale. Con una potenza nomi- 
nale di 400 W, ha una ventola da 12 cm di tipo silen- 
zioso (30 dB), connettore per scheda madre a 20+4 
pin, 4 connettori per dischi IDE e due per SATA. 
Dispone inoltre del connettore ATX12V per CPU di 
nuova generazione. Il circuito PFC è di tipo passivo 
e l'apparecchio è completamente protetto contro cor- 
tocircuiti, sovraccarichi e surriscaldamenti. 



Chi cerca un alimentatore potente ed eco- 
logico, ma non vuole rovinarsi economi- 
camente può dare un'occhiata al GTP770 
di TechSolo. Venduto a 59,90 euro, ha 
un'efficienza maggiore dell'82% e una 
potenza di uscita totale di 770 W. 
L'apparecchio ha una ventola da 14 cm ed 
è dotato di doppio connettore ATX12V, di 
6 connettori per dischi ATA e di 4 per 
dischi SATA. Presente anche un connettore 
a 6+2 poli per schede PCI-e. 



•JUttS! 






Se avete un PC supercarrozzato dovete usare 
un alimentatore molto potente. 
Il Corsair HX1000W ha un prezzo intorno 
ai 200 euro ed eroga 1000 Watt. Certificato 
80plus, ha una ventola da 14 cm controllata da 
un sensore di temperatura, controllo PFC attivo 
ed è compatibile ATX12V ed EPS. Dispone di 
ben 12 connettori per dischi IDE (più due per 
floppy) e altrettanti per dischi SATA, oltre a 6 
connettori 6/8 poli per schede PCI-e. 



Chi ha bisogno della massima silenziosità deve 
rivolgersi a un alimentatore di tipo "fanless". 
Modelli come questo (Fortron Zen) hanno in 
genere un costo leggermente più alto dei modelli 
di pari potenza raffreddati tramite ventola, ma 
sono insostituibili in applicazioni come l'home 
Theater. Il Fortron è comunque un modello col- 
laudato, che costa meno di 100 euro e fornisce 
circa 300 Watt reali (è certificato 80plus). È dotato 
del connettore ATX12V, di 5 connettori per dischi 
SATA e & per dischi IDE. 



compatibilità. Importante per tutti, invece, la presenza 
del "bolllino" 80 plus nelle sue varie versioni - vedi il 
box omonimo. Quest'ultimo attesta l'efficienza del dis- 
positivo, ovvero il fatto che esso trasformi in corrente 
utilizzabile dal PC la maggior parte dell'energia in 
ingresso - un'indicazione importante per chi tiene 
all'ecosostenibilità della sua esperienza informatica. ^A 
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Vita al PC I Idee regalo 



La tecnologia 

sotto l'albero 



off Luca Salomone e Oscar Rampasello, a cura di Gianluigi Bonanomi 

A dispetto della crisi,ci chiediamo 

quali saranno i regali più"in"di questo Natale? 

E ci diamo anche un po'di risposte... 

La anno sta per concludersi, e si discute se la 
^ crisi sia acqua passata e stia per arrivare la 
ripresa, o se invece dovremo soffrire ancora. 
C'è qualche segnale incoraggiante: l'econo- 
mia statunitense ha ripreso a tirare; ma gli economisti, 
sotto accusa per non aver previsto l'insorgere della crisi, 
sono ora restii a dare il segnale di "via libera", non esclu- 
dendo la possibilità di contraccolpi e "false partenze". 



Non bisogna pensare, tuttavia, che in queste condizioni il 
comparto elettronico soffra più di altri. Al contrario, 
come ha dimostrato anche l'incremento dei visitatori in 
molte delle fiere di settore, l'interesse per i gadget elet- 
tronici è ancora alto, e, semmai, accompagnato da una 
maggiore consapevolezza. I produttori se ne sono accorti, 
e ora combattono tra loro non soltanto per fare a chi 
vanta prodotti con caratteristiche migliori, ma anche a chi 
può offrire le stesse prestazioni a prezzi più bassi, o è in 
grado di promettere un maggiore risparmio energetico. 
Recatevi dunque serenamente in un negozio di elettronica 
per acquistare i regali natalizi: troverete offerte conve- 
nienti senza dover rinunciare alla qualità, e prodotti che 
non vi deluderanno già dopo pochi giorni... 
Specie se li sceglierete tra quelli che vi indichiamo 
in queste pagine. 






Logitech Harmony 900 



Problema "post-moderno": il salot- 
to è invaso da telecomandi per i 
mille dispositivi da governare, dal 
televisore al decoder, dal lettore 
DVD alla console, e chi più ne ha... 
Soluzione: un telecomando univer- 
sale come questo Harmony (i 
romanzi sdolcinati non c'entrano 
nulla...). Un prodotto costoso, 
certo, ma 
sicuramen- /-? 
te utile e 
straordina- 
riamente 
comodo: lo 
schermo a coloi , 
sensibile al tocco, 
permette di controlla- 
re facilmente anche dis- 
positivi situati in altre 
stanze, persino all'interno di \ ' 
mobili, fino a una distanza di 
30 metri. 

Harmony 900 associa alla tra- 
smissione degli impulsi a infra- 
rossi anche quella a radiofrequen- 



za: all'interno della confezione è 
infatti presente un trasmettitore 
radio che, una volta posizionato 
nella stanza, riceve il segnale a 
infrarossi del telecomando e lo 
ritrasmette anche sotto forma di 
onde radio (non è necessario un 
emettitore per ogni dispositivo). 
Sul telecomando sono presenti 44 
tasti principali, per identificare 
rapidamente le funzioni cercate: 
ogni tasto è in rilievo, e posiziona- 
to in modo ergonomico, per 
_ "V essere riconosciuto immedia- 
'-"^Kk tamente al tatto, non solo 
|^C~«3^ alla vista. Harmony 900 
r-f* ;^Ss. permette di abbinare alla 
<JÉC"< >^m Passione di un tasto 
\ delle "macro", ovvero 
J^ comandi concatena- 
si ti impartiti a diffe- 
v renti dispositivi 
£\ per ottenere 
\ un unico 
obbiettivo: 
è suffi- 



ciente scegliere l'ico- 
na sullo schermo 
corrispondente all'at- 
tività che si vuole 
intraprendere, come 
"Guardare la Tv", 

e il dispositivo si occupa del resto, 
gestendo in remoto tutta l'elettro- 
nica domestica necessaria alla 
visione dei programmi televisivi. 
La configurazione del telecomando 
avviene via Internet, attraverso il 
PC: tramite un apposito software è 
infatti possibile accedere automati- 
camente a un archivio (continua- 
mente aggiornato) che, già oggi, 
conta più di 225.000 apparecchi di 
oltre 5.000 produttori. 
Probabilmente il miglior teleco- 
mando universale oggi disponibile. 

Consigliato a: 

Chi ha il soggiorno invaso dalla 
"tecnologia fuori controllo" 

Sito: www.logitech.com 
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Nell'era digitale sono cambiate molte 
abitudini, anche consolidate. Lo sanno 
bene coloro che amano la musica. 
Sono sempre meno i dischi da sfilare 
dalla custodia e infilare nel lettore, e 
sempre più i brani digitali stipati in 
hard disk; per non parlare dell'ultima 
frontiera: la musica pescata diretta- 
mente on-line... 

Ecco spiegato il successo di dispositivi 
come Squeezebox Touch, un player di 
rete Wi-Fi: permette di utilizzare il vec- 
chio stereo per ascoltare i brani musi- 
cali salvati sul computer, o su un disco 
di rete, oppure le stazioni radio diffuse 
via Internet. Per usarlo è sufficiente 
collegare Squeezebox Touch a un 
ingresso dell'amplificatore e a una rete 




Logitech Squeezebox Touch 



fissa o wirele 

porta USB e lo slot per schede SD sul 
retro del lettore è anche possibile 
accedere alla musica e alle foto archi- 
viate su supporti esterni, quali chiavet- 
te e schede di memoria. Brani e sta- 
zioni si selezionano utilizzando il 



chscreen a colori 
da 4,3 pollici. Il dis- 
play a colori consen- 
te di trovare veloce- 

nte le playlist o i servizi musicali 
feriti, e di aggiungere nuove appli- 
cazioni. Un tocco di colore: durante la 
riproduzione dei brani viene visualiz- 
zata la copertina dell'album! Infine una 
caratteristica "2.0": Squeezebox Touch 
può accedere ai principali social net- 
work, per esempio scaricando da 
Internet e visualizzando sullo schermo 
le foto contenute nel vostro account 
Facebook, o in Flickr. 
Consigliato a: 
Musicofìlì tecnologici 
Sito: www.logitech.com 



Apple iPod nano 




Nel mondo ci sono ormai oltre 220 milioni di iPod. 
Ma non chiamatelo solo lettore MP3: con l'ultima 
versione il Nano si è fatto... grande, e ha in dota- 
zione anche una videocamera, un microfono e 
uno speaker. Il nuovo gioiellino Apple è caratteriz- 
zato, come sempre, da un design elegante. Bello 
e ampio il display a colori (2,2"), "stiloso" lo chas- 
sis in vetro e alluminio levigato. È prevista (novità assoluta per i dispositivi Apple) 
anche una radio FM integrata, con la funzione di messa in pausa "live". Una sorpresa il 
contapassi: una leccornia per chi corre a ritmo di musica. Disponibile in due tagli (da 8 
e da 16 Gb), e in nove colori: argento, nero, viola, azzurro, verde, arancione, giallo, 
rosso e rosa. Da non trascurare la funzione Genius Mixes: crea automaticamente fino a 
12 mix infiniti di brani, coerenti tra loro dal punto di vista armonico e presi direttamente 
dalla libreria di iTunes. Il Nano ha un'autonomia di 24 ore di riproduzione musicale o 5 
di riproduzione video, con una singola carica. 
Consigliato a: Chi ama Apple. Ma anche a tutti gli altri... 
Sito: http://store.apple.com/it 



Jm 



SÉ. 



da 139 
a169 

euro 



Samsung HMX-H106 

Ecco una videocamera dedicata a chi vuole girare video di qualità profes- 
sionale, in Full HD Monta lenti SchneiderVarioplan HD, conta su uno 
zoom ottico 10X e prevede anche uno stabilizzatore ottico delle immagini 
(OIS). La capiente memoria incorporata (64 GB) è a stato solido: più resi- 
stente a urti e vibrazioni rispetto agli hard disk tradizionali, è in grado di 
funzionare anche a temperature estreme e alleggerisce sensibilmente il dis- 
positivo. Altra chicca: per mettere a fuoco è sufficiente toccare lo schermo LCD della videoca- 
mera. La HMX-H1 06 può essere collegata a televisore, r ; 
computer, lettore DVD mediante cavo HDMI. Nella 
confezione è incluso il software Intelli Studio: 
trasferimento dei video sul computer 
richiede pochi clic. 

Consigliato a: 

Chi ama fare lunghe riprese 
video di alta qualità 
Sito: 
www.samsung.com 
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Microsoft LifeCam Cinema 






L'alta risoluzione è una vera rivoluzione nel settore del 
video. Poteva restarne immune T'occhio elettroni- 
co del PC"? Secondo Microsoft, no. LifeCam f ^ 
Cinema è una Web cam che riprende in formato / 
16:9 e in vera alta risoluzione: 720p a 30 FPS, I . 
senza interpolazioni. Fatta eccezione per i dis- y 
positivi di sorveglianza e professionali, è la V 
prima Web cam a vantare simili caratteristiche. ^ 
La casa di Redmond offre, in questo modo, un metodo 
semplice per realizzare video di qualità anche nelle nor- 
mali ambientazioni interne, in condizioni di luminosità 
ridotta. Il prodotto è dotato di messa a fuoco auto- 
matica ed è in grado di offrire un'immagine nitida da 
qualsiasi distanza (fino a 10 centimetri dall'obiettivo). 
L'ampio angolo di acquisizione (74 gradi) permette di indù 
dere nell'inquadratura un gran numero di dettagli. LifeCam 
Cinema si integra perfettamente con Windows Live, e permette 
di caricare i filmati direttamente sui siti di social networking: YouTube, 
Facebook e simili. Grazie al software Windows Live Movie Maker (rin- \ 
novato: ora supporta i filmati ad alta definizione), è possibile monta- 
re video e utilizzare scatti fotografici per creare presentazioni. Un i 
altro software incluso è Windows Live Photo Gallery: permette di V 
caricare on-line le foto per modificarle, aggiungervi tag e condivider- 
le con gli amici. 

Consigliato a: Amanti di video, chat e social network 
Sito: www.microsoft.com 



Panasonic Lumix DMC-ZX1 

La fotocamera Panasonic Lumix DMC-ZX1 è dotata di un potente stabilizzatore di immagine, con una 
capacità doppia di compensazione: ciò evita che le vibrazioni dovute alla pressione sul pulsante dell'ot 
turatore o al tremolio della mano generino foto "mosse", anche durante le riprese con lunghi tempi di 
esposizione. La tecnologia "Pixel Mixed Readout" consente di realizzare immagini nitide e brillanti di 

oggetti in movimento, anche in condizioni dì scarsa luminosità, e di zoo- 

mare anche durante una ripresa video. Per i fotografi esperti, specifichia- 
mo che DMC-ZX1 presenta un obiettivo grandangolare (da 25 mm) 
Leica DC Vario-Elmar, con zoom ottico 8X (equivalente a un 25-200 mm 
di una fotocamera a pellicola 35 mm). La funzione Extra Optical Zoom 
consente un ulteriore ingrandimento, portando la capacità dello zoom 
fino a 15,6 X (che in una fotocamera a pellicola 35 mm equivale a 390 
mm), a scapito però della risoluzione. 

La fotocamera è in grado anche di registrare filmati in alta definizione 
(1.080 x 720 pixel a 30 FPS in formato Motion JPEG). In fase di riprodu- 
zione, l'uscita Component HD e il cavo opzionale permettono di guarda- 
re i filmati su un televisore HD. 

Consigliato a: Fotoamatori, anche quelli con mano poco sicura 
Sito: www.panasonic.it 



Nokia Booklet 3G 

Dotato del processore Atom di Intel, Nokia Booklet 3G offre 
prestazioni di alto livello. Una su tutte, la durata della batteria: 
oltre 12 ore! Impressionante anche la "silhouette": il mini-laptop 
ha un telaio in alluminio sottile (spessore di circa due centime- 
tri) e ultraleggero (1 ,25 chili). Buona la gamma di opzioni per la 
connettività (incluse 3G/HSPA e Wi-Fi): Internet ad alta velocità 
garantita. Spazi di memoria: 1 Gb di RAM e disco rigido da 
120 Gb. Il sistema operativo, ovviamente, è il nuovo Windows 
7. Il piccolo laptop è anche dotato di una porta HDMI per l'alta 
definizione video, una Web cam frontale per le video chiamate, 
Bluetooth integrato e un lettore di schede SD facilmente acces- 
sibile. Fra le altre caratteristiche il display in vetro da 1 pollici 
HD Ready e l'A-GPS integrato, che può individuare in pochi 
secondi la posizione geografica. Infine Booklet 3G è predispo- 
sto per l'accesso al network Ovi che racchiude diversi servizi 
Nokia per la telefonia cellulare. Tra questi, la possibilità di sin- 
cronizzare (senza cavi) i contenuti dallo smartphone con il 
mini-laptop, direttamente on-line. 
Consigliato a: 

Chi vuole essere sempre connesso, con stile 
Sito: www.nokia.it 





Sony Ericsson Xperia X2 



Questo nuovo telefono di Sony Ericsson, con sistema operativo 
Windows Mobile 6.5, è anche a tutti gli effetti un lettore multimediale. 
È dotato persino di un'uscita TV (con cavo incluso) per poter riprodur- 
re sul grande schermo foto e filmati. Ma già il suo display (da 3,2", 
sensibile al tocco) assicura comunque una risoluzione di qualità DVD. 
Ed è inclusa anche una fotocamera da ben 8 Megapixel. Questo non 
toglie che l'X2 sia anche un valido strumento di lavoro, grazie alla 
tastiera alfanumerica estraibile e a funzioni come SlideView, che forni- 
sce un rapido accesso alle funzioni telefoniche più utilizzate e notifica 
ogni chiamata mancata, così 
come e-mail e messaggio di testo 
non letti. Il desktop è altamente 
personalizzabile e permette di 
alternare tra vari "panel", cioè 
diverse "viste della scrivania" 
a seconda della situazione e 
delle necessità: lavoro, diverti- 
mento e così via. 
Consigliato a: Chiamala 
mobilità e... Windows Mobile 6.5 
Sito: 
www.sonyeticsson.com 
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Asus LCD MS246H 

La serie di monitor ultrapiatti MS vanta un design davvero accattivante: lo 
spessore del display eccede di poco il centimetro e mezzo, e le linee rette e 
squadrate che caratterizzano la sua parte frontale si ammorbidiscono sul 
retro, per raccogliersi in un sostegno a forma di anello. Un ingegnoso mec- 
canismo battezzato "Ergo Fit" consente di regolarne in modo veloce l'incli- 
nazione. I monitor della serie MS si rivelano anche particolarmente "verdi": 
sono equipaggiati con solo due lampade (anziché le classiche quattro): 
assicurando così un notevole risparmio (solo 33 W di consumo), e sono 
dotati di sofisticate funzioni per minimizzare il consumo di energia, definite 
collettivamente "Green Power". Il primo modello di questa nuova serie a 
sbarcare in Italia è PMS246H: un display panoramico da 23,6 pollici con 
risoluzione Full HD (1080p). Il monitor incorpora la tecnologia "Asus 
Splendid Video Intelligence": è dunque in grado di regolare e ottimizzare 
automaticamente la resa visiva, riducendo al minimo l'affaticamento della 
vista. Il rapporto di contrasto è ottimo: 50.000:1. Questo, associato a un 
tempo di risposta di 2 ms, lo rende ideale anche per i videogiochi. 
Equipaggiato con ingresso HDMI, può essere collega- . 
to anche a console e lettori Blu-ray. Jfl^ 

Consigliato a: Chi è sempre davanti al moni- ^P 
tor. Anche per giocare. 
Sito: www.asus.it 




Parrot Zikmu by Starck 

Oggi la musica non proviene solo dall'impianto stereo, ma anche 
dal telefono cellulare o dal lettore portatile. Parrot propone dei dif- 
fusori acustici amplificati, progettati dal designer francese Philippe 
Starck, che uniscono stile, qualità audio e versatilità di connessio- 
ne. Sono fatte per stare anche al centro della stanza: diffondono 
infatti il suono a 360°. Il piedistallo "sempre in piedi" evita il rischio 
che un urto faccia cadere le casse. Oltre a un normale ingresso 
audio analogico per la connessione dei dispositivi più comuni, i 
due diffusori dispongono di connessione Wi-Fi e Bluetooth. 
Questo permette, senza alcun cavo, di ascoltare musica provenien- 
te direttamente dal cellulare, oppure dal computer (previa installa- 
zione di un apposito software e disponendo di una rete wireless). 
In più, un'apposita porta sulla sommità 
permette di connettere un iPod o un 
iPhone. La potenza di amplificazione è 
notevole (1 00 Watt), e la qualità è tale j 
che gli Zikmu possono sostituire ^ / 
il vecchio stereo senza indur- 
re alcuna nostalgia. 
Consigliato a: 
Audiofili amanti 
del design 
Sito: 
www.patrot.com 
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LG Watch Phone 

Fino a qualche tempo fa solo James Bond avrebbe potuto sfoggiare un vero 
telefono funzionante all'interno dell'orologio. Ma i tempi cambiano, e oggi potete 
mettere anche voi sotto l'albero un gadget simile (anche se per una cifra non 
proprio abbordabile). LG Watch Phone è un telefono da polso, il cui display 
sensibile al tocco da 1 ,43" può fungere da tastiera e interfaccia, o visualizzare 
quadranti d'orologio in una varietà di stili. Non fatevi ingannare dalle dimensioni 
apparenti: con 77 grammi di peso e 13,9 millimetri di spessore è indossabile 
comodamente, anche se lo stile è più maschile che femminile. È dotato di con- 
nettività HDSPA (trasferimento dati a 7,2 Mbps), lettore MP3 con 80 Mb di 
memoria interna, riconoscimento vocale dei comandi, Bluetooth stereo per l'uti- 
lizzo di un'auricolare. Da non sottovalutare la possibilità di effettuare persino 
videochiamate con la cam incorporata: 007 non ne avrebbe mai fatto a meno. . . 
Consigliato a: I manìaci del gadget 
Sito: www.lge.it 



Rollei DF7 Portable 

DF7 Portable di Rollei è una cornice digitale. 

Eppure non è stata ideata per far bella mostra 

di sé sui mobili di casa. È infatti una cornice 

"portatile": può essere comodamente trasporta 

ta, meglio se protetta da un'apposita custod 

cuoio. De resto il buono schermo (risoluzior 

800x480 pixel), con i suoi sette pollici, non la 

rende troppo ingombrante. Anche perché, e 

questo è il suo punto di forza, è spessa solo 16 milli. 

ria consente fino a quattro ore di funzionamento sen 

soprattutto, DF7 può riprodurre file MP3 (ci sono anche le cuffie in dotazione) 

e può visualizzare documenti di testo (anche se solo in formato TXT). È utile 

quindi non solo per mostrare la propria collezione di foto a chi non possiede 

un computer, ma anche come compagna per i viaggi noiosi. 

Consigliato a: Chi viaggia spesso e vuole portare i propri ricordi con sé 

Sito: www.maferfoto.it 
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Hercules DJ Control MP3 e2 

Fare il DJ non richiede più attrezzature costose e complicate, oltre a 2p 

ingombranti collezioni di dischi in vinile. Basta connettere al com- 
puter una console Hercules DJ Control MP3, e si possono effet- 
tuare mixaggi professionali utilizzando i file audio salvati nell'- 
hard disk del PC. Due grosse manopole rotanti sostituiscono i 
piatti e permettono di "scratchare" con facilità, come ai 
tempi dei "dischi veri". Un gran numero di 
manopole, fader e pulsanti illuminati p 
mette di gestire effetti di ogni 
tipo. Dopo avere aperto i rega- 
li, si balla! 

Consigliato a: -^ 

Chi ha sempre sognato ^j. Uh* A/ \ "^ 

di fare il DJ 
Sito: www.hetcules.com 




Bowers & Wilkins Zeppelin 
e Mini Zeppelin 

Di docking station in grado di accogliere 
iPod e iPhone e ascoltarne la musica senza 
cuffie, mentre si ricaricano, ce ne sono 
diverse. Ma non tutte provengono da una 
casa specializzata in diffusori Hi-Fi di altissi- 
ma qualità come Bowers & Wilkins. Che già 
da qualche anno propone un suo 
modello, lo Zeppelin, davvero parti 
colare: a forma di sigaro o dirigibi- 
le, con struttura in alluminio, 
garantisce un suono perfetto gra- 
zie ai cinque altoparlanti e ai tre 
amplificatori digitali che incorpora. 

Quest'anno B&W gli affianca il Mini 
Zeppelin: più piccolo e meno poten- 
te, ma dal prezzo più abbordabile, e 
con in più una connessione USB che 
consente di trasformarlo in altopar- 
lante per il computer. 
Consigliato a: Fanatici del 
suono perfetto 
Sito: www.audiogamma.it 





Fujifilm 

Real 3D W1 e V1 

Scattare foto e filmati tridimensionali 
che si possono guardare senza 
bisogno di occhiali speciali? 
Sembra fantascienza, in realtà è 
una tecnologia già sugli scaffali. 
Fujifilm Real 3D W1 è una foto- 
camera dotata di due obiettivi 
e due sensori: le due imma- 
gini realizzate da ciascun 
sensore vengono poi com 
binate per ottenere l'effet- 
to 3D, che è possibile pre- 
gustare già sul display della 
fotocamera. Per mostrare le foto e i 
filmati 3D a parenti e amici, invece, c'è 
Real 3D V1 : una cornice digitale con scher- 
mo da 8" a tre dimensioni. Fujifilm promette 
persino la possibilità di realizzare stampe 
3D delle proprie foto (simili alle cartoline tri- 
dimensionali di una volta). Ovviamente W1 
e V1 hanno la possibilità di funzionare 





anche con le "vecchie" immagini 
bidimensionali... In più, la presenza del doppio 
obiettivo permette anche di scattare contempora- 
neamente due foto con diverse impostazioni di 
zoom, diaframma e così via, consentendo ai foto- 
grafi più esperti di creare effetti particolari. 
Consigliato a: I tecno-entusiasti che 
corrono ad accaparrarsi ogni novità 
Sito: www.fujifilm.it 




Wii Motion Plus e Wii Fit Plus 



Con appena una ventina di euro si può aggiungere alla propria console per videogiochi Nintendo Wii l'estensione "Motion Plus". 
Si tratta di un sensore di movimento supplementare, da collegare alla parte inferiore del telecomando Wiimote. Garantisce una 
precisione di movimento praticamente assoluta. Purtroppo non è compatibile con i giochi Wii prodotti in precedenza. Tuttavia ci 
sono già parecchi (ottimi) nuovi titoli che consentono l'uso del nuovo "gingillo": Wii Sports Resorts (è prevista una vendita in 
bundle per 49 euro), Grand Slam Tennis e Tiger Woods di Electronic Arts, Virtual Tennis di Sega e altri ancora. Esiste un altro 
prodotto legato alla console Wii che vale la pena segnalare: Wii Fit Plus. Si tratta di una nuova versione di Wii Fit, il gioco che 
permette di fare esercizio fisico usando la Wii. Si parla di nuove funzioni e altri accessori per variare i propri allenamenti, oltre a 
esercizi e giochi di equilibrio molto divertenti. E faticosi: i giocatori possono impostare programmi di allenamento personalizzati, 
oppure sudare con gli allenamenti da 20, 30 o 40 minuti già disponibili. 
Consigliato a: Videogìocatori fuori forma o semplicemente desiderosi di agitarsi in compagnia 

Sito: www.wiitalia.it 

*con Wii Sport Resort 49,99 euro 

Wii Fit Plus con Baiarne Board 99 euro (solo gioco 19,95 euro) 

IO 

r ^ 9 dicembre 2009 



h> 





euro' 



Feste per gioco 

Che Natale sarebbe senza i videogiochi? La software 
house lo sanno bene e sono schierate per sparare 
proprio adesso le loro migliori cartucce. Qui non 
possiamo neppure citare tutti i titoli disponibili: ci 
limitiamo ad una piccola rassegna di quelli che non 
dovreste perdere. 



The Beatles: Rock Band 

Il videogioco di Apple, Mtv e 
Harmonix, distribuito da 
Electronic Arts, prevede tre 
piattaforme di gioco: Xbox360, 
Playstation 3 e Nintendo Wii. 
Lo scopo è quello di percorrere 
le tappe della carriera dei quat- 
tro di Liverpool, ma anche di 
riprodurre le loro melodie attra- 
verso una ricca dotazione 
hardware. Il gioco esiste infatti 
in più versioni: con batteria, microfono e chitarra (199 
euro), solo chitarra (71 ,99 euro) e senza strumenti 
(46,99 euro). In quest'ultimo caso occorre sfruttare i con- 
troller del gioco "Rock Band", o al limite di "Guitar Hero". 
Il titolo include 45 grandi successi di Lennon e soci, con 
possibilità di scaricarne altri via Internet da 'The Beatles: 
Rock Band Downloadable Store". 
Consigliato a: 
Musicisti mancati in cerca di rivincita 
Prezzo: da 46,99 a 199 euro 
Sito: www.thebeatlesrockband.com 




Guitar Hero 5 

Guitar Hero 5 (disponibile per Wii, PS2 e PS3 e 
Xbox360) rappresenta il seguito di Guitar Hero World 
Tour e propone una lista di 85 canzoni di 83 artisti (più 
altre 150 da scaricare). Brani da suonare, se lo si desi- 
dera, anche utilizzando strumenti venduti separatamente 
(chitarra o batteria). Tra le novità: la possibilità di entrare 
e uscire dalle canzoni in qualsiasi momento, la facoltà di 
suonare con quattro chitarre o con qualsiasi altra combi- 
nazione di strumenti, e quella di importare canzoni dagli 
altri titoli della serie Guitar Hero. Attenzione: per utilizzare 
il prodotto serve almeno un controller chitarra. 
Consigliato a: 
Musicisti mancati in cerca di rivincita 
Prezzo: 60 euro (120 euro nella versione con chitarra 
in bundle) 
Sito: http://hub.guitarhero.com 
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Cali of Duty: Modem Warfare 2 

Azione frenetica, scenari spettacolari ed effetti speciali pirotecnici. 
Modem Warfare 2 promette lo stesse scariche di adrenalina del suo 
processore, ma con un comparto tecnico ancora più sofisticato e 
una campagna in solitario varia e ricca di colpi di scena (circa 8 ore). 
Ma la parte migliore è sicuramente il multiplayer: cinque classi, tante 
abilità (tra cui spicca un ricchissimo supporto aereo), mappe più 
grandi e ben fatte, una gran quantità di armi e una miriade di upgra- 
de. Uno sparatutto con i fiocchi! Disponibile per PC, Xbox 360 e PS3. 
Consigliato a: Tecno guerrieri 
Prezzo: 59,99 euro 
Sito: www.modernwarfare2.com 



Fifa 2010 

Se amate il calcio e i videogiochi, non potete perdervi questa "intersezione": l'ormai mitico titolo fir- 
mato EA Sports. Il gioco, disponibile per tutte le console, è stato decisamente migliorato rispetto al 
passato, grazie soprattutto ai consigli degli appassionati (275.000 giocatori on-line hanno espresso 
pareri, suggerimenti, critiche). Reattività ai massimi livelli, ma soprattutto un ottimo controllo dei gio- 
catori: si possono mettere in atto dribbling a 360 gradi, e incunearsi 
nelle difese avversarie con traiettorie assolutamente imprevedibili. Il 
sistema chiamato "Libertà nel gioco fisico", oltretutto, permette anche 
di effettuare le entrare "maschie". Quando ci vuole, ci vuole! I nostri 
esperti esprimono però qualche perplessità sulla versione PC: ripren- 
dete in mano Computer Idea N. 251 e date un'occhiata a pagina 76... 
Consigliato a: Sportivi "seduti" 
Prezzo: da 32,90 a 62,90 euro 
Sito: http://fifa.easports.com 




PES2010 

Konami Digital Entertainment 
schiera testimonial di ecce- 
zione come Alessandro Del 
Piero e Lionel Messi per la 
confezione italiana del suo 
nuovo "Pro Evolution Soccer": 
gioco ormai "cult", disponibile 
per PC e console. Il videoga- 
me, rispetto al passato, è più 
veloce: un ritmo in sintonia 
con il calcio moderno... Le 
caratteristiche di molti gioca- 
tori sono state migliorate, 
integrate, plasmate a secon- 
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da dei modelli reali di riferi- 
mento. PES 2010 ripropone 
Pierluigi Pardo e José Altafini 



come telecronisti, con un 
impianto vocale decisamente 
più efficace rispetto alle edi- 
zioni precedenti. Il commento 
è ora più legato alle azioni, 
con disquisizioni dettagliate 
sulla capacità dei giocatori, la 
loro storia e l'analisi delle fasi 
di gioco. 

Consigliato a: 
Sportivi "seduti" 
Prezzo: 39,99 euro per 
PC, 68,60 euro per console 
Sito: http://pes2010.it 



Wii Sports Resort 

Chi da tempo si diletta con Wii Sport, videogame incluso nella confezione 
della console Wii, si sarà stancato dei soliti tennis (se vogliamo chiamarlo 
così...), snowboard pugilato, bowling e via dicendo. Per cimentarsi con 
altre sfide, questo "Wii sports resort" è l'ideale: c'è il moto surfing, il canot- 
taggio, il lancio con il paracadute, il ping pong, il basket e il tiro con l'arco 
(eccezionale!). Ma anche molto altro. Nella confezione è incluso Wii 
Motion Plus (il sensore di cui si è già parlato in queste pagine): i movi- 
menti sono rilevati con più precisione e, di conseguenza, l'esperienza di 
gioco è decisamente migliore. 
Consigliato a: Videogiocatorì fuori forma 
Prezzo: 49,90 euro 
Sito: www.nintendo.it 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 
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SCOMMETTIAMO CHE. 

www.fantapronostici.it 

Ho inventato un gioco gratuito 
basato sui pronostici sul 
campionato di calcio serie A. 
Questo è il relativo sito. 

Lettera firmata 

Fantapronostici è un gioco 
il cui obiettivo è ottenere 
dei punti azzeccando alcune 
scommesse sul campionato di calcio di seria A, come, per esempio, 
il periodo di tempo durante il quale viene realizzato il primo goal della 
giornata, la gara con più reti e quella con meno o il risultato di tutte le 
partite. In queste pagine trovate le regole del gioco e le classifiche dei tornei 
tra utenti. L'iscrizione e la partecipazione a Fantapronostici sono gratuite. 

MOMENTI DA RICORDARE 

www.incontrifotografici.com 

In queste pagine ho raccolto 
le foto scattate durante i miei 
viaggi. 

Marco Noli 

Per condividere on-line delle 
fotografie si sono due solu- 
zioni: si possono utilizzare i 
servizi on-line dedicati, come 
Picasa o Flickr, o ci si arma di santa pazienza e ci si crea un sito persona- 
le. È quest'ultima la scelta fatta da Marco che in queste pagine ha raccolto 
le foto scattate durante le vacanze. Visitando le gallerie si possono così 
ammirare immagini nelle quali sono rappresentati, per esempio, gli inusua- 
li e affascinanti panorami di Venezia e le spettacolari rovine di Petra. 
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COSA SUCCEDE A CASTION? 

www.ilcastionese.it 




Ho creato questo sito per fornire 
notizie sul mio paese: Castion. 
Fabio 

Per la comunità di Castion (un 

piccolo paese del bellunese) 

il portale di Fabio è un punto 

di riferimento. Grazie a questo 

i cittadini possono accedere a 

un forum per discutere di problemi e questioni che riguardano la loro 

cittadina, consultare le notizie sugli eventi locali, trovare i numeri di 

telefono per contattare banche, edicole, officine e i negozi commerciali 

presenti nel paese e dare un'occhiata a una bella galleria fotografica 

contenente immagini delle feste di Castion. 
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FORTUNA E GLORIA, SIGNOR JONES! 

www.sarednabworldprops.com 

Nelle pagine del mio sito trovate 
informazioni sull'archeologo più 
famoso del mondo del cinema: 
Indiana Jones! 

Pasquale 

La modalità scelta da Pasqua- 
le per dare informazioni su 
"Indy" è quantomeno origina- 
le. In queste pagine non trova- 
te la sintesi delle trame dei film o approfondimenti sui personaggi delle 
quattro pellicole della serie, ma fedeli repliche "fisiche" di alcuni "prop" 
(così sono chiamati nel gergo cinematografico gli oggetti di scena) e, in 
particolare, dei diari di Jones. Ciascuno dei volumi ha dimensioni, numero 
di pagine e inserti (mappe, fotografie e appunti) identici a quelli degli origi- 
nali visti nelle pellicole della saga. Davvero suggestivo! 

LA MIA BANDA SUONA... LA FANFARA 

http://sites.google.com/site/tuttobanda 
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Vi segnalo il mio sito che è 
dedicato alla storia delle bande 
musicali. 

Riccardo 

La banda è un'orchestra priva 
di strumenti ad arco e formata 
esclusivamente da percus- 
sioni (timpani, tamburi, 
grancassa, piatti e triangolo) 

e fiati (clarinetti, trombe, fagotti, oboe, serpentoni, sassofoni e corni). Tra i 
compositori che hanno realizzato musica bandistica si devono ricordare 
oltre ai celebri Pietro Mascagni e Igor Stravinskij, John Philip Sousa, Jan 
Van der Roost e gli italiani Giovanni Ligasacchi e Alessandro Vessella. Se 
volete saperne di più sulla storia, gli strumenti e i componimenti dedicati a 
questo genere musicale, visitate il sito di Riccardo. 



| DA NON PERDERE | 



LA "BICI" DA NEVE 

www.snowx.it 



' 



are you ready far ncxt (ce Ago 



.* 



In questo sito potete 
conoscere un nuovo 
sport invernale: lo Snow- 
crossboard (abbreviato 
inSnowx). 

Danilo 

Inventato da Angelo 
Martellino, lo snow- 

crossboard si basa sull'utilizzo di una tavola da snowboard sulla cui 
scocca sono installati, al posto degli attacchi, un telaio ammortizzato 
dotato di un cuscino e un manubrio simile a quelli montati sui 
monopattini. Questa sorta di "bici da neve" è facile da padroneggiare e 
consente di eseguire spettacolari, ma comode, discese. Su Snowx.it 
trovate tutte le informazioni su questa nuova e curiosa attività sciistica. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



http://assisi.umbria-cities.com 

Questo è il portale turistico della città di Assisi. 
Oltre ad offrire informazioni che riguardano le 
splendide bellezze artistiche della città (la 
Basilica di San Francesco d'Assisi, La Porziun- 
cola e San Damiano solo per citarne alcune), 
fornisce indicazioni sui piatti tipici (dalla scamor- 
za al forno agli strangozzi agli asparagi), le 
strutture alberghiere e sugli itinerari stradali da 
seguire per raggiungere la località umbra. 

www.nodi-di-cravatta.com 

Chi è abituato a vestire in modo sportivo portan- 
do t-shirt, felpe o maglioni, può avere seri pro- 
blemi nel momento in cui, dopo aver indossato 
un completo, deve farsi il nodo della cravatta. Se 
non avete familiarità con questo accessorio di 
abbigliamento, in queste pagine trovate foto e 
istruzioni che spiegano come si fa a legare la 
cravatta eseguendo il nodo "classico", quello 
"doppio" o l'elegantissimo "Windsor". 





www.farlands.it 

Le isole fluttuanti di Far Lands sono l'ambienta- 
zione di questo MMORPG che prevede dungeon 
e miniere da esplorare, armi da fabbricare e 
nemici da sconfiggere. Come in ogni GDR on- 
line, l'obiettivo è quello di completare le missioni 
(da svolgere in compagnia) e far sopravvivere il 
proprio personaggio così da potenziarne le abili- 
tà che dipendono da razza, classe e dalla professione scelta. Dal sito potete scaricare la 
versione beta del client del MMORPG e giocare gratuitamente a Farlands. 





www.moviepooper.com 

Come i più famosi Spoilerfix e Moviespoiler, que- 
sto portale svela il finale e i punti principali della 
trama dei film (fornendo indicazioni chiamate in 
gergo "spoiler"). Se volete scoprire chi sia il 
Principe Mezzosangue dell'ultimo Harry Potter, o 
chi si celi dietro la misteriosa identità di Keyser 
Soze nel thriller "I Soliti Sospetti" o volete solo 
rovinare la visione di un film a un vostro amico, consultate la banca dati di MoviePooper. 
Tutti i film sono elencati per nome. Il sito è solo in lingua inglese. 

I DA NON PERDEREI 

www.nstreet.it 

Anche Nokia ha il suo portale di social 
networking: si chiama NStreet e permet- 
te agli utenti di creare uno spazio perso- 
nale all'interno del quale caricare foto e 
video realizzati tramite il cellulare, in 
modo da condividerli con gli altri iscritti. 
I contenuti multimediali disponibili si riferi- 
scono sia a esperienze personali (come per esempio le foto delle vacanze estive) sia a 
eventi pubblici (come i video di concerti o di spettacoli vari). 
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SCARICATELI 



FREE APE PLAYER 

www.softrm.com/download.htm 

Leggere gli... APE! 

APE è l'estensione dei brani WAV 
codificati tramite l'algoritmo di 
compressione non distruttivo 
(lossless) Monkey's Audio. 
Il software consente di riprodurre 
i brani realizzati tale formato 
e in quello MP3. 
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Prezzo 1 ,4 Mb 
Dimensioni Gratuito 
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TOTAL UNINSTALL 

www.martau.com 

Via tutto! 

Questo software permette di 
rimuovere i programmi installati 
eliminando in modo automatico 
anche collegamenti, file e cartelle 
che spesso si è costretti a cestinare 
manualmente. Efficacissimo! 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 5,5 Mb 



martaujxm 


ÈeET 


"i _i . _:i_"^:~ '" 7— 


•— — 








^_ ~* -mW- » , _ „n* , ^_ _ „*_ , mw „, -^ 






i-; - 


ili 


jSj-j^l 



Voto 9 



FIRST IMPRESSION 

www. utilhaven.com/fi 

La prima 
impressione... 

Si tratta di una minuscola 
applicazione che consente di 
visualizzare in modo estremamente 
rapido le immagini realizzate in 
qualsiasi standard. 

Prezzo 234 Kb 
Dimensioni Gratuito 
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BATTERYCARE 

http://batterycare.bkspot.com 

Occhio alla batteria 

Il programma fornisce informazioni 
sui cicli di scaricamento delle 
batterie del portatile: segnala 
malfunzionamenti, indica 
l'autonomia rimanente e può 
disattivare i programmi che incidono 
maggiormente sul consumo di 
energia. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 697 Kb 
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Tempo libero I Giochi PC 



Pro Evolution 
Soccer 201 

"Un goal da vero attaccante. È stato più veloce di tutti gli avversari..." (José Altafini) 



Gli ultimi episodi della serie PES 
hanno offerto meccaniche di 
gioco e una grafica al di sotto 
delle aspettative, laddove l'eterno 
rivale, FIFA di EA Sports, ha 
indubbiamente compiuto dei 
significativi passi in avanti grazie 
ad una migliore giocabilità e a 
una realizzazione tecnica inap- 
puntabile (nel caso delle versioni 
per console). Quest'ultimo capito- 
lo di PES ha quindi il difficile 
compito di rilanciare la saga cal- 
cistica. Le novità proposte dal 
gioco non mancano. Si comincia 
con i menu totalmente rinnovati 
nella grafica e con la nuova 
modalità "Champion League" 
(parzialmente incompleta per 
quanto riguarda licenze delle 
squadre partecipanti) che va ad 
affiancare quelle già note come la 
"Partita Singola", la celebre 
"Master League" e "Diventa un 
mito", che ora offre anche qual- 
che nuova funzione per la gestio- 



Genere Sport 
Produttore Konami 
Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 MB 

Web www.konami-pes201 0.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium IV2,4GHz, 1 Gb 
di RAM (2 Gb con Vista), scheda 
video con 1 28 Mb di memoria, 
lettore DVD 



Voto 7 



ne degli allenamenti e delle tatti- 
che. Non si può inoltre non notare 
un consistente miglioramento 
della grafica rispetto agli episodi 
precedenti: PES 10 genera un 
impatto visivo superiore a quello 
della versione per PC di FIFA 10, 
ed è il primo titolo della serie nel 
quale finalmente si possono 
ammirare giocatori modellati 
perfettamente sulle relative con- 
troparti reali, nonché stadi 
(soprattutto quelli delle gare di 
"Champions") che sono delle 
esemplari riproduzioni dei veri 
impianti sportivi. Le novità non 
riguardano però solo la grafica, 
ma, al contrario, coinvolgono 
anche le stesse meccaniche grazie 
all'introduzione degli "Slider" e 
del "Card System". Gli Slider 
sono una sorta di cursori da usare 
per impostare in modo più rapido 



e preciso i parametri della pro- 
pria squadra, come le distanze tra 
i reparti, l'altezza della linea dei 
difensori, il livello di pressing, lo 
stile di attacco e così via. n Card 
System riguarda invece i singoli 
calciatori ed è costituito da un 
insieme di carte che riassumono 
le caratteristiche e le abilità di 
ciascun atleta e che devono essere 
attentamente analizzate per schie- 
rare i giocatori nel ruolo a loro 
più adatto. Queste novità lasce- 
rebbero presupporre un parziale 
ritorno a una simulazione calcisti- 
ca più rigorosa, come quella 
apprezzata nei primi capitoli di 
PES e poi abbandonata in favore 
di un approccio più immediato (e, 
per certi versi, semplicistico) con 
il chiaro scopo di attirare anche i 
giocatori meno smaliziati e fare 
concorrenza diretta a FIFA. Alla 
prova del campo, però, 



modifiche è pr 



soché nullo e la sensazione è sem- 
pre quella di giocare a un titolo 
prettamente arcade. I contrasti 
sono regolati dal caso, rimbalzi e 
rimpalli della sfera seguono trop- 
po spesso traiettorie anomale, i 
movimenti dei giocatori sono pre- 
vedibilissimi (gli smarcamenti 
senza palla effettuati dagli atleti 
seguono infatti ancora linee geo- 
metriche) e le mediocri routine di 
intelligenza artificiale affossano 
ogni velleità di simulazione. Come 
accadeva nei capitoli precedenti 
gli unici modi per segnare consi- 
stono nell' "indovinare" un tiro 
da fuori area o sperare che vada 
a buon fine una rapida triangola- 
zione. Nonostante i notevoli 
miglioramenti grafici, questo PES 
2010 è ancora ben lontano dal 
proporre quella giocabilità com- 
plessa, e allo stesso tempo avvin- 
cente, che caratterizzava i primi 
titoli della serie. 

Simonetta Frìgerìo 
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Genere Gioco di ruolo 
Produttore ^^^^ 
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Piranha Byte mnmmmmm 

Contatto Knrh mprlifl y^^^jj^y 




Tel. 02/934669 

Web http://risen.deepsilver.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria, lettore DVD. 
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Come trasformare un naufrago sperduto in un eroe senza macchia e senza paura! 



Risen è l'ultima fatica dei Piranha 
Bytes, la software house che ha 
creato la trilogia di Gothic, una 
splendida serie di giochi di ruolo 
afflitta però da più di qualche pro- 
blema tecnico che ne ha in qual- 
che modo sminuito l'indubbio 
valore. L'azienda ha quindi deciso 
di voltare pagina e di realizzare un 
altro GDR slegato da questa saga: 
Risen. Si tratta un prodotto ispira- 
to agli stilemi del genere, basato 
su meccaniche consolidate e carat- 
terizzato dalla "classicissima" 
ambientazione fantasy, ma anche 
da una realizzazione tecnica final- 
mente impeccabile e da una trama 
che si fa se sempre più intrigante 
con il procedere della narrazione. 
Il protagonista è un misterioso 
personaggio che giunge su un'iso- 
la sconosciuta dopo essere scam- 
pato al naufragio della nave sulla 
quale viaggiava clandestinamente. 
Le prime missioni costituiscono 
una sorta di "tutorial" e permetto- 
no di capire rapidamente come 
muoversi e combattere, aiutando a 



prendere confidenza con i coman- 
di. La libertà d'azione è pratica- 
mente assoluta, tanto che è possi- 
bile rimanere nella foresta e com- 
battere contro le creature esotiche 
e aggressive che la abitano, oppu- 
re andare in cerca di avventura in 
uno dei centri abitati. 
Non ci vorrà molto al protagonista 
per scoprire di trovarsi sull'isola 
di Faranga, sulla quale due fazioni 
(l'Inquisizione e l'Ordine dei 
Combattenti) hanno ingaggiato 
una lotta furibonda per il possesso 
di strani manufatti riportati in 
superficie dalle scosse del vulcano 
che domina l'isola. 
Nel momento in cui si è costretti a 
decidere da quale parte schierarsi, 
il gioco diventa molto più interes- 
sante. Sposando la causa dell'una 
o dell'altra parte in conflitto, si 
determina infatti il percorso di 
crescita del personaggio. 
L'Inquisizione offre sapere e 
conoscenza soprattutto magica, 
mentre l'Ordine dei Combattenti 
raccoglie, come si intuisce dal 



nome, accoliti specializzati nell'u- 
so delle armi. La separazione tra 
le due "carriere" non è comunque 
così netta, dal momento che la 
scelta del percorso magico non 
impedisce del tutto l'uso della 
forza bruta e viceversa. Ciò che 
cambia in maniera radicale è inve- 
ce la successione delle missioni da 
portare a termine, così che Risen è 
in effetti giocabile da differenti 
prospettive a tutto vantaggio della 
longevità del titolo. Per combatte- 
re ed esplorare l'isola si può con- 
tare su controlli ridotti all'osso: 
oltre ai tasti dedicati al movimento 
del protagonista e al mouse, attra- 
verso il quale si impartiscono i 
colpi di attacco e le parate, l'inter- 
faccia di gioco prevede poco altro 
(per esempio il pulsante per visua- 
lizzare la mappa del livello e quel- 
lo per accedere all'inventario). 
I combattimenti però non sono 
affatto semplici e richiedono tem- 
pismo e precisione, piuttosto che 
una sequela forsennata di "clic" 
del mouse. Gli avversari sono 



agguerriti fin dalle prime battute e 
ci ritrova spesso a premere il tasto 
del salvataggio rapido per evitare 
di dover ricominciare da capo 
ogni due per tre. Oltre al buon 
motore grafico (ma inferiore a 
quello di alcune produzioni più 
recenti) è la grande libertà d'azio- 
ne a costituire per certi versi il 
limite principale di Risen. 
Mancano infatti suggerimenti pre- 
cisi sulle missioni da intraprende- 
re: le quest da affrontare devono 
essere scovate esplorando l'isola a 
fondo e interrogando a fondo (ma 
veramente a fondo) i personaggi 
non giocanti tramite dialoghi a 
scelta multipla. Data anche la 
vastità dell'ambientazione in cui si 
muove il protagonista del gioco, 
può capitare di farsi prendere 
dallo scoramento quando non si sa 
che fare né dove andare. Nel 
complesso un ottimo gioco di 
ruolo (con una forte componente 
"action"), una buona trama e una 
realizzazione di tutto rispetto. 

Simonetta Frigerio 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI COMPUTER IDEA 2010 



I 



Prezzo bloccato 



"WBBBSW" 



anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 



Ogni 15 giorni a casa tua 



ogni 1 5 giorni, senza perdere alcun numero, 
riceverai a casa tua la rivista 



Una persona che 
lavora solo per te 



per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a: 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 
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Oltre il digitale 

Realizzare un video 
in Alta Definizione- 
teoria e pratica pie 
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L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.0.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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ACACIA 

Edizioni 



Inserisci i dati della persona a cui regali l'abbonamento: 

Nome Cognome 

Via n. 



Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

] Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

] Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 201 41 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 
quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

Sì □ No □ 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 

Cognome 

Via i 



Tel. 



CAP_ 



Città 



Prov. 



-mail 



Professione 



Città 
Tel. 



Prov 

Fax _ 



Cap 



e-mail 
Data 



Firma 



Desideri che il destinatario del regalo venga avvertito via e-mail? 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno 

da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 

domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, invio di materiale informativo e 

rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. 

Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne 

incaricate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, 

Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 

(cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od 

opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, 

scrivendo a S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 20141 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società 

e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 
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Inserisci i tuoi dati personali: 






Nome Cognome 








Via 


n. 






Tel. 








CAP Città 


Prov. 




O 

o 


e-mail 






(*1 








Professione 






O 

- c 
1 



N 
N 
CU 


Firma 






Pagamento: 







ì ér- À 



□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 



*// prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 



CI-251 



Si □ No □ 



*ll prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. 
Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 



CI-251 



Tempo libero I DVD 



Uomini 
che Odiano 
le Donne 

La "trilogia postuma" Millennium dello scrittore 
Stieg Larsson è stato il fenomeno editoriale 
dell'anno passato (otto milioni di copie vendute 
nel mondo). Per molti motivi. Su tutti il fatto che 
il primo libro, "Uomini che Odiano le Donne" 
appunto, era un buon thriller, molto leggibile e 
avvincente: non un capolavoro, ma meglio dei 
best seller di Faletti... 

Dal successo editoriale a quello cinematografico 
il passo è stato breve: il regista ha saputo mettere 
in scena un buon film (regge abbastanza bene per 
quasi tre ore), visivamente molto accattivante e 
con gli attori giusti: la hacker Lisbeth, ben 
interpretata da Noomi Rapace, è subito diventata 
un personaggio cult. 

La trama è nota: un giornalista economico è 
incastrato e deve uscire di scena. Ma trova subito 
di cosa occuparsi: indagare per conto di un 
vecchio industriale, ossessionato dalla scomparsa 
della nipote, avvenuta 40 anni prima. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 




Titolo originale Man Som 

HatarKvinnor 

Genere Thriller 

Distributore Bim 

Regia Niels Arden Oplev 

Anno 2008 

Interpreti Michael Nyqvist, 

Noomi Rapace 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, svedese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer cinematografici: 

Uomini che odiano le donne, 

La ragazza che giocava con il 

fuoco; teaser "La regina dei 

castelli di carta" 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
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Genere Musicale 
Distributore Eagle 
Regia Vari 
Anno 2009 
Interpreti Kiss 
Video Full trame 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Inglese, italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra Oltre alle sei ore di filmati, 
si aggiunge il commento in audio 
di Gene Simmons e Paul Stanley 
Prezzo 27,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Kiss 
Kissology 

Volume 2 1 978-1 991 

Secondo volume per questa lussuosa serie di DVD 
che ripercorre la storia di una delle band più amate 
dell'hard rock, i Kiss. Attraverso tre dischi viene 
ripercorso un altro capitolo della vita dei Kiss. Per 
alcuni fan non si tratta probabilmente del periodo più 
interessante: compromessi con il business, passi sba- 
gliati, con i Kiss che diventano un po' vittime del 
loro stesso ego, fino al momento in cui prenderanno 
una decisione storica, ovvero quella di togliersi il 
trucco e agire a viso scoperto. In mezzo, ci sono pure 
le dipartite di Peter Criss e Ace Frehley. Oltre a tante 
riprese dal vivo (tra queste segnaliamo sicuramente il 
concerto di Rio nel 1983, ultima apparizione con il 
trucco), ci sono video, interviste e apparizioni tele- 
visive. Altro must: la presenza del film "Attack Of 
The Phantoms" (1979). Commovente invece la pre- 
senza del video di "God Gave Rock'n'Roll to You", 
ultima presenza del batterista Eric Carr, che avrebbe 
lasciato questo mondo pochi mesi dopo. 
Un bel regalo ai tanti fan. 

Daniel C. Marcoccia 
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Due 
Partite 



Genere 

Commedia/Drammatico 
Distributore 

01 Distribution 

Regia Enzo Monteleone 

Anno 2009 

Interpreti Margherita Buy, 

Isabella Ferrari, Marina 

Massironi, Claudia Pandolfi, 

Paola Cortellesi 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese, francese 

Extra Backstage, galleria 

fotografica, trailer 

Prezzo 20,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 
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Questa commedia agro- 
dolce (trasposizione cine- 
matografica di uno spet- 
tacolo teatrale di Cristina 
Comencini) mette a con- 
fronto due generazioni di donne, madri e figlie. Le fru- 
strazioni, le aspettative, i problemi; il modo di essere 
donne, e di stare al mondo. Anni Sessanta contro i nostri 
anni. Esperimento interessante, cast di primo piano. 
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La prima 
digi-novel 




Titolo Level 26 
Autore Anthony E. Zuiker 
Collana Narrativa 
Editore Sperling & Kupfer 
Prezzo 19,90 euro 



Solitamente in questo spazio non 
presentiamo romanzi. Ma 
"Level 26" non è un'opera 
narrativa come le altre: si 
tratta della prima "digi- 
novel" pubblicata in Italia. 
Altro che e-book... In prati- 
ca il lettore, oltre a leggere 
il volume cartaceo, deve 
collegarsi al sito Web 
www.level26.com 
perché alcuni sviluppi della 
storia (circa ogni 20 pagine) sono solo on-line: più 
che altro sono contributi video, chiamati "cyber-brid- 
ge", con attori di fama. Un esperimento interessante, 
forse scomodo per i lettori pendolari, ma che permet- 
te oltretutto di entrare in una "comunità": il sito (cui 
si accede tramite registrazione, o grazie ai propri dati 
di accesso all'account Google) in realtà è un portale, 
in perfetto stile "Web 2.0". 

Per concludere, due note su autore e trama. Anthony E. 
Zuiker, produttore della serie TV "C.S.I.", racconta la 
storia di Steve Dark, il massimo esperto nell'analisi 
della scena del crimine, e della sua caccia al più effera- 
to assassino mai conosciuto, tanto che la polizia ha isti- 
tuito una nuova classificazione (Livello 26) apposta per 
lui: i suoi metodi sono assolutamente "innovativi 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Anche davanti all'albergo, in attesa del bus che ci 
porterà in una delle bellissime spiagge di 
Fuerteventura (Canarie), leggiamo Computer idea. 
Domenico & Fortunata 




In montagna è importante avere una buona guida... 
Saluti da Tiziana. 




ìmm 12:98 _ 
Saluti da Realmonte (AG). Salvatore Bellavista 




Ciao, vi invio la foto che ho scattato ai Caraibi. 
Computer Idea è sempre con me. Alessandro Poggi 




Le mie più 
grandi 
passioni: gli 
animali e 
Computer 
Idea! 
Cecilia 
Flimiane 
Lilli 

Mesagne 
(BR) 
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Appuntamento in edicola il 23 dicembre 2009 
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Nel prossimo numero. . . 

Auguri a tutti 

Finalmente sono arrivate le feste natalizie.Vi siete 
ricordati di fare gli auguri a tutti, parenti e amici? 
I ritardatari hanno una possibilità in più, grazie alla Rete: 
usare i social network e le cartoline on-line per augurare 
buon Natale e buon 2010! 

Non solo cinguettìi 

Chi pensa cheTwitter sia solo una perdita di tempo, un 
modo per far sapere al mondo i fatti propri, si sbaglia di 
grosso.Scoprite le potenzialità del servizio di social 
networking del momento. 

Ripresa & montaggio 

Negli scorsi numeri di Computer Idea vi abbiamo svelato 
i segreti dell'alta definizione. È arrivato il momento di 
mettere in pratica quegli insegnamenti: prendete in 
mano la videocamera HD,accendete il computer e aprite 
il vostro software di montaggio preferito.. .Ciak, si gira in 
alta definizione! 

Due in uno 

Perché comprare un televisore LCD e un monitor per il 
computer,quando ormai i prodotti "combo"che 
uniscono le due funzioni,sono alla portata di tutti (sotto 
i 200 euro)? Ecco cosa dovete sapere per scegliere il 
vostro primo monitorTV. 
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Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 




La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 



Kaspersky 



• Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

• Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 
Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, Spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 
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Compra online: www.kaspersky.it 
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È nata una STAR! 

OKI presenta MC860 

il multifunzione A3 a colori 

più piccolo della storia 
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OKI 



PRINTING SOLUTIONS 




OKI MC860, tutti lo sognavano e OKI lo ha realizzato!!! Chi non ha mai immaginato di potè 
restringere un sistema multifunzione A3 a colori negli spazi tipicamente occupati da una 
soluzione A4? 

Avremmo voluto una sintesi perfetta che fosse in grado di concentrare le migliori performance 
di una stampante professionale a colori A3, di una fotocopiatrice, di uno scanner e di un fax. 
Il massimo sarebbe stato poi di poter gestire tutte queste funzioni attraverso un ampio e 
semplice display touch screen, così intuitivo da risparmiarci la fatica della lettura di 
interminabili manuali di istruzioni. 

Ma non è tutto. Avremmo voluto anche un sistema multifunzione capace di prestazioni di 
riferimento in termini di velocità, affidabilità e flessibilità. OKI MC860 è tutto questo e anche 
di più; è l'unico multifunzione capace di stampare striscioni lunghi oltre un metro, integra la 
tecnologia ProQ2400 Multilevel per stampe su carta comune assimilabili a quelle fotografiche 
e al suo interno "pulsa" un motore Digital LED Single Pass, il massimo della tecnologia di 
stampa! 

OKI MC860 è la realizzazione di un sogno; un grande sogno che può diventare parte della 
vostra quotidianità ad un prezzo davvero minimo, come le sue dimensioni! 



800-766657 




Per informazioni: www.oki.it 
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